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Conferenza stampa - Comunicato stampa n. 1

VII Forum Internazionale PolieCo sull'Economia dei Rifiuti

ECOREATO: UN MOSTRO A TRE TESTE
Traffico illecito di rifiuti, frodi agroalimentari, reati contro la salute

***
(Ischia, 18 e 19 settembre – L’Albergo della Regina Isabella)

Gestione  criminale  dei  rifiuti,  tutela  della salute e  salvaguardia  della produzione
agroalimentare,  integrità  dell’ambiente  e  sviluppo economico sostenibile;  sono questi  i  temi
proposti  nella  VII  Edizione del  Forum Internazionale  PolieCo  sull’Economia  dei  Rifiuti in
programma, ad Ischia (NA), presso L’Albergo della Regina Isabella, nei giorni di venerdì 18 e sabato 19
settembre p.v.

Due giorni di intenso lavoro seminariale che coinvolgerà in un dibattito ampio e sfaccettato: oltre  42
Relatori di livello internazionale dai settori del  Diritto, della  Magistratura,  dell’Università,  della
Ricerca,  dell’Associazionismo, del  Giornalismo,  della  Politica,  degli  Organi  di  controllo,  della
Chiesa, si incontreranno in una sorta di “pensatoio” nazionale sulla  Green Economy ove, a partire
dalle problematiche connesse agli illeciti nella gestione dei rifiuti, si arriverà ad analizzare gli effetti di
tali dinamiche criminali sulla micro e sulla macro-economia, senza contare le connessioni fra  tutela
dell’ambiente, della salute, della salubrità degli alimenti prodotti e commercializzati e, infine,
del mercato.

Il tutto, contribuendo altresì a mantenere accesi i riflettori sul dramma della  Terra dei fuochi,  una
piaga che, a ben guardare, non è limitata alla sola regione Campania, ma si trova aperta e suppurante
anche in altri territori del Paese così come in Paesi extracomunitari. 
La scelta di lanciare l’iniziativa in una terra provata dalla ripercussione dei crimini ambientali sulla salute
pubblica, non è di certo casuale: essa rappresenta, nel segno della continuità con precedenti iniziative,
l’impegno del PolieCo (consorzio nazionale per il riciclaggio dei rifiuti dei beni a base di politilene)  ad agire per
promuovere una filiera sana e virtuosa del ciclo dei rifiuti, nell’ottica di tutelare l’ambiente, la
leale concorrenza fra le aziende, la salvaguardia dei cittadini.
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E non è un caso, che la VII Edizione del Forum Internazionale PolieCo sull’Economia dei Rifiuti
abbia ottenuto il Patrocinio dei seguenti Ministeri: 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
Ministero della Salute, 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 
Ministero dello Sviluppo Economico.

Il Forum Internazionale PolieCo sull’Economia dei Rifiuti che nelle 6 edizioni passate ha raccolto
l’adesione  di  quasi  200  Relatori  scelti  nel  panorama  nazionale  ed  internazionale  nei  settori
dell’Economia, del Diritto, dell’Ambiente e del comparto industriale del riciclo, oltre  600  ospiti e ha
prodotto vari Studi originali presentati ad ogni edizione, è nato nel 2009 come privilegiato momento di
formazione dedicato precipuamente alle Imprese del  riciclo dei materiali plastici con l’obiettivo di
offrire a queste ultime e agli stakeholders istituzionali, un’occasione mirata di dialogo, approfondimento e
confronto, si è sviluppato negli anni, anche grazie al prezioso contributo dei tanti Relatori che si sono
succeduti, come un vero e proprio pensatoio nazionale sulla green economy dove il tema del riciclo
è affrontato non solo dal punto di vista ambientale, ma soprattutto da quello economico. 

Infatti,  e questo il  PolieCo lo ha sempre dichiarato apertamente,  non potrà mai avvenire una reale
transizione  dall’economia  tradizionale  alla  green  economy  (quindi  ad  un  miglioramento  delle
prospettive  ambientali)  senza  passare  necessariamente  dalle  regole  economiche  e  dalla  filiera
produzione-distribuzione-consumo-riciclo  in  un’ottica  di  industrial  ecology.  Di  qui  la  necessità  di
implementare un dialogo costruttivo con le imprese e con tutti i soggetti che determinano effetti sulla
vita reale del Paese e sulla sua salute.

Proprio i temi della tutela della salute e della salvaguardia della produzione agroalimentare nonché
della  sicurezza  degli  alimenti  così  come  commercializzati e  distribuiti  a  livello  globale
quest’anno, saranno sviluppati a partire dall’analisi e dalle prospettive di contrasto a quei delitti contro
l’ambiente che, a partire dalla gestione criminale dei rifiuti – financo il loro traffico transnazionale
– finiscono per incidere pesantemente non solo sull’integrità dell’ambiente, quanto sulla salute e sulla
sicurezza dei cittadini stessi, ingenerando, altresì, sviluppi economici dannosi in termini di concorrenza
sleale per le aziende che operano nel rispetto delle regole ed un oltraggio ulteriore per chi ha fatto del
riciclo di qualità la propria mission.

Di  qui  la  necessità  di  affrontare  le  “tre  teste”  del  mostro:  Traffico  illecito  di  rifiuti,  frodi
agroalimentari,  reati  contro la salute secondo un approccio olistico  anche dal  punto di  vista
normativo  e  giurisprudenziale  provocando  in  tal  senso  il  Legislatore  nazionale  e  quello
europeo attraverso un dibattito in grado di stimolare tutti gli stakeholders. 

Ovviamente, fra le riflessioni del Forum 2015 si intende dare ampio spazio alle spinte propulsive e agli
impulsi intellettuali, tanto in campo tecnico, quanto in quello normativo che arrivano dal mondo della
Ricerca,  dell’Università  e  delle  Scuole  di  Formazione  delle  Forze  dell’Ordine,  così  come  il
dibattito  non  si  negherà  i  temi  della  legalità  e  dell’etica  sempre  più  intese  quali  imprescindibili
opportunità per le imprese.

Dal punto di vista della logistica e della gestione dei tempi e delle diverse riflessioni proposte, anche
quest’anno si è scelto di suddividere la due giorni in  4 grandi  Tavole rotonde dalle quali dovranno
emergere altrettante proposte operative:

 nella Prima: “Il profilo teorico” si cercherà di affrontare la “triade” di cui al titolo, dal punto di
vista dell’Università e della formazione;
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 nella Seconda: “Il profilo politico” la questione degli ecoreati sarà affrontata attraverso l’ottica
del Legislatore nazionale ed europeo;

 nella Terza: “Il profilo etico” il riferimento sarà ad un approccio etico alle questioni ambientali e
allo sviluppo sostenibile attraverso la presentazione di esperienze locali e nazionali di lotta e con-
trasto all’illegalità: dal giornalismo di inchiesta, all’associazionismo; dalla Chiesa universale e locale
all’impresa etica;

 nella Quarta, infine: “Il profilo giuridico” la triade sarà affrontata nel dibattito fra i rappresen-
tanti del Diritto e della Magistratura.

Fra le  iniziative congiunte a supporto della due-giorni si segnalano;  due mostre fotografiche: una
dedicata alla fotografia naturalistica promossa da  LIPU – Birdlife Italia; l’altra dedicata all’iniziativa
“Terra mia” –  Laboratorio del riciclo per valorizzare tradizione contadina e rispetto dell’am-
biente promosso nelle parrocchie di Cellole (CS) e sostenuta dal PolieCo. 

Sempre sul fronte delle novità 2015, il Forum PolieCo sarà occasione per presentare, per la prima volta,
uno studio comparativo delle emissioni (Carbon footprint di prodotto) associate a modalità diverse di
smaltimento dei rifiuti, riciclo VS termovalorizzazione.

Ricordiamo  che  il  Forum  Internazionale  PolieCo  sull’Economia  dei  Rifiuti  è  un  format
originale di approccio multidisciplinare alle tematiche ambientali che si avvale di competenze
tecniche specifiche e professionalità riconosciute per contribuire al dibattito nazionale sulla
necessità di potenziare il settore del riciclo onde favorire al massimo il comparto industriale
italiano serio, il mercato dei prodotti made in Italy, l’evoluzione culturale della società verso le
tematiche ambientali, la connessione imprescindibile fra ambiente ed economia.
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Conferenza stampa - Comunicato stampa n. 2

COMUNICATO STAMPA

FORUM INTERNAZIONALE SULL’ECONOMIA DEI RIFIUTI 

APPRODA A CAIVANO 

 

Caivano - Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico illecito di rifiuti, frodi agroalimentari, reati contro la
salute: questo il titolo del  VII Forum Internazionale PolieCo sull’economia dei Rifiuti, che si terrà ad  
Ischia, il 18 ed il 19 settembre prossimi.
 
Il programma della due giorni è stato presentato nella mattinata di oggi, presso la Parrocchia di padre 
Maurizio Patriciello, San Paolo Apostolo di Caivano, alla presenza del Presidente del Consorzio 
PolieCo,  Enrico Bobbio e del direttore, Claudia Salvestrini.
 
Hanno partecipato anche Giuseppe Comella, Presidente Medici per l’Ambiente (ISDE) Napoli; 
Fondatore della Southern Italy Cooperative Oncology Group, già Primario oncologo dell’ Istituto G. 
Pascale Napoli e Mauro Spagnolo, Direttore Rinnovabili.it che ha presentato i primi risultati di uno 
studio sulla Carbon Footprint del polietilene riciclato, ossia del livello di impatto ambientale di un 
materiale plastico, come il polietilene, del quale sono fatti oggetti di uso comune, dall’insalatiera ai 
sacchetti della nettezza urbana, dai giocattoli ad i teli da serra.
 
Nell’introdurre i lavori, il presidente Bobbio ha sottolineato il forte nesso tra il sistema culturale di una 
società ed il suo sistema ambientale, ponendo l’accento sulla dimensione del traffico illecito dei rifiuti, 
della sofisticazione alimentare e delle pesanti ricadute sulla salute dei cittadini.
 
“Gli imprenditori che fanno affare con i rifiuti- ha aggiunto il direttore Salvestrini- sono da considerarsi
alla stessa stregua del mondo del malaffare. Quando un imprenditore si disinteressa di come vengono 
smaltiti i rifiuti non fa altro che prestare il fianco alla criminalità organizzata. Fortunatamente- 
aggiunge Salvestrini- in Italia si è alzato molto il livello di attenzione,  grazie alle forze di polizia, alle 
associazione, a consorzi impegnati come il nostro, ma certo non è abbastanza, anche perché i rifiuti 
mandati illecitamente in Cina o in Africa tornano indietro dalla porta principale sotto forma di oggetti 
di uso comune”.
 
A sottolineare le dimensioni del fenomeno un breve filmato, girato personalmente dalla 
direttrice Salvestrini, nel quale vengono mostrate le condizioni igieniche, oltre che umanitarie,  in cui in 
Cina vengono prodotti giocattoli che poi vengono esportati in Europa. Un altro video, che sarà 
proiettato interamente ad Ischia, mostra campi di fragole e di aglio, irrigati con acque dal tasso di 
inquinamento altissimo: anche questi prodotti arrivano sulle nostre tavole.

Il Presidente dei Medici per l’Ambiente, Giuseppe Comella, ha sottolineato che, mentre nelle province 
di Avellino, Benevento e Salerno oggi si muore di cancro nella stessa misura in cui si moriva venti anni 
fa, nelle province di Napoli e Caserta questo dato è aumentato in maniera significativa, soprattutto in 
alcuni comuni, tra i quali Afragola, Caivano, Santa Maria Capua Vetere, Giugliano, Mugnano.
Mauro Spagnolo, Direttore Rinnovabili.it, ha presentato i primi dati del suo studio sul polietilene e  ha 
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evidenziato la convenienza del riciclo al posto dell’incenerimento di un prodotto che troviamo 
praticamente dappertutto. Incentivare il riciclo del polietilene significare promuovere un alleato 
prezioso per la salute dell’ambiente e dei cittadini: tema, questo, di grande attualità visto il recente 
decreto sui termovalorizzatori voluto dal Governo centrale.

In conclusione, don Patriciello, sottolineando il grande lavoro di sensibilizzazione del 
Consorzio PolieCo ed in particolare della direttrice Salvestrini, ha evidenziato il nesso tra le questioni 
ambientali, l’arretratezza economica del territorio ed i legami con la criminalità organizzata. 
“Se oggi- ha detto don Patriciello- i cittadini di questa regione non sono in condizione di fare 
prevenzione perché i tagli al sistema sanitario lo impediscono, si può curare soltanto chi ha i soldi? Chi 
ha un malato di cancro in famiglia lo lascia morire o fa di tutto per salvargli la vita? Probabilmente in 
questo tutto è compreso anche chiedere un prestito ad usurai, alimentando così la malavita. In questo 
modo- ha concluso padre Maurizio- la camorra resta lì dov’è e noi siamo condannati a morire di cancro
soltanto perché viviamo in questo territorio e non altrove”.
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Prima giornata del Forum  - Comunicato stampa n. 3

COMUNICATO STAMPA

VII Forum Internazionale PolieCo sull’Economia dei Rifiuti 

ECOREATO: UN MOSTRO A TRE TESTE
Traffico illecito di rifiuti, frodi agroalimentari, reati contro la salute

 

Ischia - Le immagini della discarica abusiva di rifiuti speciali di Calvi Risorta e quelle di fabbriche cinesi 
hanno aperto la sessione etica del VII Forum internazionale sull’economia dei rifiuti, Ecoreato: un 
mostro a tre teste, promosso dal consorzio PolieCo, che si concluderà domani ad Ischia, presso 
l’Albergo della Regina Isabella. Ad aprire il dibattito, il Direttore del consorzio, Claudia Salvestrini.

La tavola rotonda, moderata da Danilo Paolini, caporedattore di “Avvenire” e da Alessandra 
Tommasino, giornalista de “Il Mattino”, ha visto la partecipazione di quella che la stessa Tommasino ha
definito “la meglio società”, ossia quella parte di società che è riuscita a sovvertire la regola del silenzio, 
portando alla luce realtà drammatiche, quali la Terra dei Fuochi e decine di discariche abusive. 

A prendere la parola per primo, S.E. Marcelo Sánchez Sorondo, Cancelliere della Pontificia Accademia 
delle Scienze e della Cancelliere della Pontificia Accademia delle Scienze Sociali, il quale ha tratteggiato i
temi innovativi contenuti nell’enciclica di Papa Francesco.
Di seguito Antonio Marfella, oncologo del Pascale e componente di Medici per l’Ambiente; Sergio 
Costa, Comandate regionale del Corpo Forestale dello Stato; Rosario Trefiletti, presidente di 
Federconsumatori; Elio Lannutti, presidente Adusbef  e padre Maurizio Patriciello, accolto con 
particolare calore dagli astanti; Luca Abete, inviato di Striscia la notizia. 
La tavola rotonda si è conclusa con la testimonianza di Antonio Picascia, noto imprenditore 
anticamorra, che ha recentemente subito un’ulteriore intimidazione: l’incendio dei capannoni della sua 
azienda, la Cleprin, nel Casertano. 

La due giorni, che prevede la presenza di oltre 40 relatori, è iniziata con una tavola rotonda per 
affrontare dal punto di vista teorico i temi del traffico illecito, delle frodi agroalimentari e dei reati 
contro la salute, alla quale ha partecipato, tra gli altri, Gian Carlo Caselli, presidente del Comitato 
scientifico dell’Osservatorio sulla criminalità nell’agricoltura e sul sistema agroalimentare. Caselli ha 
evidenziato il “bisogno di una magistratura efficace ed indipendente che sappia andare avanti con forza 
anche quando ci si trova davanti a grandi colossi industriali”. Alla tavola rotonda sul profilo teorico del 
Forum, hanno partecipato rettori e docenti di varie università italiane, il presidente Lipu- Birdlife Italia 
Fulvio Mamone Capria, l’inviato di Striscia la notizia Luca Abete, Antonio Marfella membro Isde 
Medici per l’ambiente. 

Nel primo pomeriggio, il forum internazionale sull’economia dei rifiuti ha visto la sessione di profilo 
politico, nel quale sono stati affrontati temi quali il ruolo del Corpo Forestale dello Stato, la lotta alla 
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contraffazione, la tracciabilità dei prodotti, l’economia circolare, la cultura ecologista, la revisione del 
Testo Unico ambientale. A confrontarsi sul ruolo delle Istituzioni e sul miglioramento delle normative 
vigente, nonché sulla necessità di potenziare e diffondere una sempre maggiore cultura ambientale 
Loredana De Petris e Paola Nugnes, senatrici, Francesco Scalia, senatore, Paolo Russo, Francesco Paolo
Sisto e Stefano Vignaroli, deputati, Eleonora Evi e Nicola Caputo, eurodeputati. 

Alla tavola rotonda, moderata dal giornalista Fabrizio Fabbri,  anche Tryandafillia Charitopoulou, capo 
dell’Agenzia ellenica per il riciclo che ha raccontato l’esperienza greca ed i risultati ottenuti attraverso un
rapporto solido e proficuo di collaborazione instaurato con il consorzio PolieCo.
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Ultima giornata del Forum  - Comunicato stampa conclusivo n. 4

COMUNICATO STAMPA CONCLUSIVO

VII Forum Internazionale PolieCo sull’Economia dei Rifiuti 

ECOREATO: UN MOSTRO A TRE TESTE
Traffico illecito di rifiuti, frodi agroalimentari, reati contro la salute

Un osservatorio che segua il traffico illecito dei rifiuti, come Coldiretti con la contraffazione alimentare:
questa la proposta del consorzio PolieCo, in occasione del VII Forum Internazionale sull’Economia
dei Rifiuti, ECOREATO: Il mostro a tre teste  - Traffico illecito di rifiuti, frodi agroalimentari, 
reati contro la salute", tenutosi ad Ischia. 

La due giorni si è conclusa con una tavola rotonda nella quale autorevoli esponenti della magistratura e 
delle forze dell'ordine hanno affrontato il tema  dal punto di vista giuridico. 
Raffaele Piccirillo,  direttore dell’ufficio Affari penali del ministero della Giustizia, è intervenuto sul 
contrasto ai reati ambientali. “Non si può pensare di affidare al diritto penale il problema della sicurezza
ambientale - ha affermato Piccirillo -  soprattutto perché la legge non si può applicare agli illeciti già 
commessi, tuttavia i più recenti provvedimenti adottano una strategia interessante che è quella di 
incentivare la riparazione dei danni, a carico, non della collettività, ma di chi li ha commessi”. 
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Sul tema sono intervenuti, il Sostituto procuratore della Repubblica di Bari, Roberto Rossi il quale ha 
sottolineato che “Il diritto all’impresa è più tutelato, nel nostro sistema costituzionale, del diritto alla 
salute”; il Capo di Gabinetto del Ministero della Salute Giuseppe Chinè, che ha focalizzato 
l’attenzione sul nesso fra agroalimentare e salute, il Presidente di sezione del Consiglio di Stato Sergio 
Santoro, intervenuto sulla gestione integrata del ciclo dei rifiuti. Di grande interesse, anche il contributo
alla discussione offerto dal comandante generale dei Nas Claudio Vincelli, dal Sostituto procuratore di
Bari Renato Nitti, dalla Responsabile Energia e industria dell’Autorità garante della concorrenza 
Valeria Amendola, dal Magistrato della Corte dei Conti per il Lazio Franco Mencarelli, 
dall'Onorevole Francesco Paolo Sisto, Commissione  Affari costituzionali della Presidenza del 
Consiglio e Interni. 

“Questa settima edizione del Forum  - commenta, a margine dei lavori,  il presidente del PolieCo 
Enrico Bobbio - si è svolta all’insegna della continuità, sotto il profilo dell’impegno profuso contro gli 
illeciti ambientali e la promozione di una filiera sana e virtuosa del ciclo dei rifiuti, ma è stata anche 
l’occasione per toccare con mano che finalmente anni di sensibilizzazione e formazione cominciano a 
dare i primi risultati, in termini di consapevolezza sulle tematiche ambientali”. 

“Un lavoro di rete - aggiunge il direttore del consorzio Claudia Salvestrini - che ha visto il contributo 
decisivo di forze dell’ordine, magistratura, università, ricerca, associazionismo, giornalismo, politica, 
Chiesa, tutti impegnati in un obiettivo condiviso”.

Il Forum, che ha visto la partecipazione di oltre 40 relatori, è stato presentato in un territorio 
martoriato, quello della Terra dei fuochi sul quale non si è voluta spegnere l'attenzione degli 
organizzatori che, anzi, proprio da Caivano, uno dei comuni più colpiti dagli effetti del degrado 
ambientale, hanno voluto dare il via ai lavori.
 
Fra le iniziative congiunte a supporto della convention, due mostre fotografiche: una dedicata alla 
fotografia naturalistica promossa da LIPU – Birdlife Italia; l’altra  all’iniziativa “Terra mia” 
– Laboratorio del riciclo per valorizzare tradizione contadina e rispetto dell’ambiente promosso nelle 
parrocchie di Cellole (CS) e sostenuta dal PolieCo.
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QUOTIDIANI NAZIONALI E LOCALI

1



Avvenire – edizione 16 settembre – pag. 12

2



Avvenire – edizione 20 settembre

Il Corriere del Mezzogiorno – edizione 20 settembre

3



Il Mattino – edizione 16 settembre

4



Il Dispari – edizione 16 settembre – pag. 6

5



Il Dispari – edizione 20 settembre

6



Il Dispari – edizione 18 settembre – pag. 3
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Il Golfo – Inserto Il Roma – edizione 16 settembre – pag. 10

Il Golfo – edizione 17 settembre – pag. 2
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Il Golfo – edizione 18 settembre – pag. 2

Il Golfo – edizione 19 settembre – pag. 4

In Prima Pagina, segue a pag. 4

9
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Corriere dell'Isola – pag. 4 e 5
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CONFERENZA STAMPA A CAIVANO – 15 Settembre



Repubblica.it

(Rinnovabili.it) – Ogni crimine ambientale è come un cerbero, l’infernale cane a tre teste della mitologia greca, e come 
tale può “mordere” tre volte il nostro territorio. Potremmo riassumere in questo modo il cuore della VII edizione 
del Forum Internazionale PolieCo sull’Economia dei rifiuti, che si terrà a Ischia il 18-19 settembre. L’evento, 
presentato questa mattina a Cavaiano (NA) in conferenza stampa, ha scelto come tema “Ecoreato: un mostro a tre teste.
Traffico illecito di rifiuti, frodi agroalimentari, reati contro la salute”, puntando i riflettori sul dramma della Terra dei fuochi, 
in Campania, e di tutti quei luoghi dove i crimini ambientali hanno lasciato un segno indelebile. E la scelta di Caivano per
il lancio non è casuale: il territorio rappresenta, nel segno della continuità con precedenti iniziative, l’impegno del PolieCo
ad agire per promuovere una filiera sana e virtuosa del ciclo dei rifiuti, nell’ottica di tutelare l’ambiente, la leale 
concorrenza fra le aziende, la salvaguardia dei cittadini.   E, inoltre, è qui che porta avanti la sua lotta Don Maurizio 
Patriciello, parroco della chiesa San Paolo Apostolo, divenuto in questi anni uno dei simboli della battaglia condotta 
nella Terra dei Fuochi; Patriciello infatti da anni combatte contro la camorra e a favore della rinascita di un territorio 
avvelenato dai rifiuti tossici, mettendo a rischio la sua stessa vita.   Da qui sono partiti i lavori di questa mattina e il 
discorso introduttivo del presidente del consorzio Enrico Bobbioche ha sottolineato il forte nesso tra il sistema culturale 
di una società ed il suo sistema ambientale. “Gli imprenditori che fanno affare con i rifiuti – ha aggiunto il direttore di 
PolieCo, Claudia Salvestrini – sono da considerarsi alla stessa stregua del mondo del malaffare. Quando un 
imprenditore si disinteressa di come vengono smaltiti i rifiuti non fa altro che prestare il fianco alla criminalità organizzata.
Fortunatamente – aggiunge Salvestrini – in Italia si è alzato molto il livello di attenzione, grazie alle forze di polizia, alle 
associazione, a consorzi impegnati come il nostro”. Un impegno crescente che però non è ancora abbastanza per dirci 
“al sicuro”. Oggi i rifiuti che illegalmente arrivano in Cina o in Africa tornano indietro “dalla porta principale” sotto forma di 
nuovi prodotti. Il come sia possibile lo spiega un video girato personalmente da Salvestrini, nel quale vengono mostrate 
le condizioni igieniche ed umanitarie, in cui nella Repubblica popolare vengono prodotti giocattoli, esportati poi sul 
mercato europeo. Un secondo filmato, che sarà proiettato interamente ad Ischia, mostra campi di fragole e di aglio, 
irrigati con acque dal tasso di inquinamento altissimo: anche questi prodotti arrivano sulle nostre tavole.      La 
conferenza stampa è stata anche l’occasione per Mauro Spagnolo, direttore di Rinnovabili.it, per presentare, per la prima
volta, i risultati preliminari di uno studio comparativo sulle emissioni associate a modalità diverse di smaltimento dei rifiuti
(Carbon footprint di prodotto). Nel dettaglio lo studio, commissionato da PolieCo, sta valutando la differenza, in termini
di peso ambientale, tra i due processi di gestione del rifiuto di polietilene: il riciclo e la termovalorizzazione. Una 
prima analisi è stata effettuata prendendo quale riferimento un impianto italiano di media grandezza. Qui per una 
tonnellata di granulato riciclato si producono 847,2 kg di CO2e, circa il 40% del dato di letteratura associato alla 
produzione del granulato vergine, pari a 2.098 kg di CO2e. Dai primi risultati, inoltre, il sistema che prevede il riciclo di 
una tonnellata di polietilene consente di risparmiare il 32,2% di emissioni rispetto a quello che prevede la 
termovalorizzazione. Lo studio evidenzia la convenienza del riciclo, la cui incentivazione significa promuovere un alleato 
prezioso per la salute dell’ambiente e dei cittadini: tema, questo, di grande attualità visto il recente decreto sui 
termovalorizzatori voluto dal Governo centrale.

LINK:
http://www.repubblica.it/news/ambiente/rep_rinnovabili_forum-polieco-ecoreato-666.html
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Regioni&Ambiente

È stata presentata il 15 settembre a Caivano (NA), presso la Parrocchia “San Paolo Apostolo” laVII edizione del Forum Internazionale 
PolieCo sull’Economia dei Rifiuti, che si svolgerà il 18 e 19 settembre 2015 a Ischia presso la Sala Congressi de “L’Albergo della 
Regina Isabella” e che avrà a tema “Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico illecito di rifiuti, frodi agroalimentari, reati contro la salute”.

Erano presenti: Enrico Bobbio, Presidente del Consorzio PolieCo (Consorzio nazionale per il riciclaggio dei rifiuti dei beni a base di 
politilene), il suo Direttore, Claudia Salvestrini, DonMaurizio Patriciello, Parroco di “San Paolo Apostolo”, Giuseppe Comella, Presidente 
Medici per l’Ambiente (ISDE) di Napoli, Mauro Spagnolo, Direttore di rinnovabili.it
La scelta di lanciare l’iniziativa in una terra provata dalla ripercussione dei crimini ambientali sulla salute pubblica, non è di certo 
casuale: essa rappresenta, nel segno della continuità con precedenti iniziative, l’impegno del PolieCo ad agire per promuovere una 
filiera sana e virtuosa del ciclo dei rifiuti, nell’ottica di tutelare l’ambiente, la leale concorrenza fra le aziende, la salvaguardia dei cittadini,
contribuendo altresì a mantenere accesi i riflettori sul dramma della Terra dei fuochi, una piaga che, a ben guardare, non è limitata alla 
sola regione Campania, ma si trova aperta e suppurante anche in altri territori del Paese così come in Paesi extracomunitari.
Nell’introdurre i lavori, il Presidente PolieCo Enrico Bobbio ha sottolineato il forte nesso tra il sistema culturale di una società ed il suo 
sistema ambientale, ponendo l’accento sulla dimensione del traffico illecito dei rifiuti, della sofisticazione alimentare e delle pesanti 
ricadute sulla salute dei cittadini.
“Gli imprenditori che fanno affari con i rifiuti - ha aggiunto il Direttore PolieCo Claudia Salvestrini- sono da considerarsi alla stessa 
stregua del mondo del malaffare. Quando un imprenditore si disinteressa di come vengono smaltiti i rifiuti non fa altro che prestare il 
fianco alla criminalità organizzata. Fortunatamente in Italia si è alzato molto il livello di attenzione, grazie alle forze di polizia, alle 
associazioni, ai consorzi impegnati come il nostro, ma certo non è abbastanza, anche perché i rifiuti mandati illecitamente in Cina o in 
Africa tornano indietro dalla porta principale sotto forma di oggetti di uso comune”.
A comprovare le dimensioni del fenomeno è stato proiettato un breve filmato, girato personalmente dalla Direttrice nel quale vengono 
mostrate le condizioni igieniche, oltre che umanitarie, in cui in Cina vengono prodotti giocattoli che poi vengono esportati in Europa.
Giueppe Comella, già primario oncologo dell’Istituto “G. Pascale” di Napoli e Fondatore della Southern Italy Cooperative Oncology 
Group, ha sottolineato che, mentre nelle province di Avellino, Benevento e Salerno oggi si muore di cancro nella stessa misura in cui si 
moriva venti anni fa, nelle province di Napoli e Caserta questo dato è aumentato in maniera significativa, soprattutto in alcuni comuni, 
tra i quali Afragola, Caivano, Santa Maria Capua Vetere, Giugliano, Mugnano.
Presentando i primi risultati dello studio comparativo “La carbon footprint del polietilene riciclato”, condotto da rinnovabili.it, il cui scopo 
finale è di confrontare le emissioni di carbonio associate alle diverse modalità di smaltimento dei rifiuti a base di polietilene 
(riciclo etermovalorizzazione), Mauro Spagnolo ha evidenziato come il riciclaggio costituisca il processo più conveniente (-32% di 
emissioni) e un alleato prezioso per la salute dell’ambiente e dei cittadini, oltre che per l’ambiente.
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Infine, Don Maurizio Patriciello dopo aver sottolineato l’opera di sensibilizzazione svolta in merito dal Consorzio PolieCo e in particolare,
dalla Direttrice Salvestrini, ha messo in evidenza il nesso tra le questioni ambientali, l’arretratezza economica del territorio ed i legami 
con la criminalità organizzata.
“Se oggi - ha detto don Patriciello - i cittadini di questa regione non sono in condizione di fare prevenzione perché i tagli al sistema 
sanitario lo impediscono: dovrebbe curarsi soltanto chi ha i soldi? Chi ha un malato di cancro in famiglia, dovrebbe lasciarlo morire o 
fare di tutto per salvargli la vita, anche chiedendo prestiti ad usurai? In questo modo rischiamo di alimentare la malavita e la camorra, se
non vogliamo morire di cancro perché viviamo in questo territorio”.
Il Forum Internazionale PolieCo sull’Economia dei Rifiuti che nelle 6 edizioni passate ha raccolto l’adesione di quasi 200 Relatori scelti 
nel panorama nazionale ed internazionale nei settori dell’Economia, del Diritto, dell’Ambiente e del comparto industriale del riciclo, 
oltre 600ospiti e ha prodotto vari Studi originali presentati ad ogni edizione, è nato nel 2009 come privilegiato momento di formazione 
dedicato precipuamente alle Imprese del riciclo dei materiali plastici con l’obiettivo di offrire a queste ultime e 
agli stakeholders istituzionali, un’occasione mirata di dialogo, approfondimento e confronto, si è sviluppato negli anni, anche grazie al 
prezioso contributo dei tanti Relatori che si sono succeduti, come un vero e proprio pensatoio nazionale sulla green economy dove il 
tema del riciclo è affrontato non solo dal punto di vista ambientale, ma soprattutto da quello economico.
Infatti, e questo il PolieCo lo ha sempre dichiarato apertamente, non potrà mai avvenire una reale transizione dall’economia tradizionale
alla green economy (quindi ad un miglioramento delleprospettive ambientali) senza passare necessariamente dalle regole economiche 
e dalla filiera produzione-distribuzione-consumo-riciclo in un’ottica di industrial ecology. Di qui la necessità di implementare un dialogo 
costruttivo con le imprese e con tutti i soggetti che determinano effetti sulla vita reale del Paese e sulla sua salute.
Proprio i temi della tutela della salute e della salvaguardia della produzione agroalimentare nonché della sicurezza degli alimenti così 
come commercializzati e distribuiti a livello globale quest’anno, saranno sviluppati a partire dall’analisi e dalle prospettive di contrasto a 
quei delitti contro l’ambiente che, a partire dalla gestione criminale dei rifiuti - financo il loro traffico transnazionale – finiscono per 
incidere pesantemente non solo sull’integrità dell’ambiente, quanto sulla salute e sulla sicurezza dei cittadini stessi, ingenerando, 
altresì, sviluppi economici dannosi in termini di concorrenza sleale per le aziende che operano nel rispetto delle regole ed un oltraggio 
ulteriore per chi ha fatto del riciclo di qualità la propria mission.
Di qui la necessità di affrontare le “tre teste” del mostro: Traffico illecito di rifiuti, frodi agroalimentari, reati contro la salute secondo un 
approccio olistico anche dal punto di vista normativo e giurisprudenziale provocando in tal senso il Legislatore nazionale e quello 
europeo attraverso un dibattito in grado di stimolare tutti gli stakeholders.
Ovviamente, fra le riflessioni del Forum 2015 si intende dare ampio spazio alle spinte propulsive e agli  impulsi intellettuali, tanto in 
campo tecnico, quanto in quello normativo che arrivano dalmondo della Ricerca, dell’Università e delle Scuole di Formazione delle 
Forze dell’Ordine, così come il dibattito non si negherà i temi della legalità e dell’etica sempre più intese quali imprescindibili opportunità
per le imprese.
Dal punto di vista della logistica e della gestione dei tempi e delle diverse riflessioni proposte, anche quest’anno si è scelto di 
suddividere la due giorni in 4 grandi Tavole rotonde dalle quali dovranno emergere altrettante proposte operative:
• nella Prima: “Il profilo teorico” si cercherà di affrontare la “triade” di cui al titolo, dal punto di vista dell’Università e della formazione;
• nella Seconda: “Il profilo politico” la questione degli ecoreati sarà affrontata attraverso l’ottica del Legislatore nazionale ed europeo;
• nella Terza: “Il profilo etico” il riferimento sarà ad un approccio etico alle questioni ambientali e allo sviluppo sostenibile attraverso la 
presentazione di esperienze locali e nazionali di lotta e contrasto all’illegalità: dal giornalismo di inchiesta, all’associazionismo; dalla 
Chiesa universale e locale all’impresa etica;
• nella Quarta, infine: “Il profilo giuridico” la triade sarà affrontata nel dibattito fra i rappresentanti del Diritto e della Magistratura.
Fra le iniziative congiunte a supporto della due-giorni si segnalano; due mostre fotografiche: una dedicata alla fotografia naturalistica 
promossa da LIPU - Birdlife Italia; l’altra dedicata all’iniziativa “Terra mia” - Laboratorio del riciclo per valorizzare tradizione contadina e 
rispetto dell’ambiente promosso nelle parrocchie di Cellole (CS) e sostenuta dal PolieCo.
Ricordiamo che il Forum Internazionale PolieCo sull’Economia dei Rifiuti è un format originale di approccio multidisciplinare alle 
tematiche ambientali che si avvale di competenze tecniche specifiche e professionalità riconosciute per contribuire al dibattito nazionale
sulla necessità di potenziare il settore del riciclo onde favorire al massimo il comparto industriale italiano serio, il mercato dei prodotti 
made in Italy, l’evoluzione culturale della società verso le tematiche ambientali, la connessione imprescindibile fra ambiente ed 
economia.

LINK:
http://www.regionieambiente.it/agenda/convegni/2201-lotta-agli-ecoreati-tutela-dellambiente-e-della-salute.html
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AgenParl

(AGENPARL) – Napoli, 15 set 2015 –  Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico illecito di 
rifiuti, frodi agroalimentari, reati contro la salute: questo il titolo del  VII Forum 
Internazionale PolieCo sull’economia dei Rifiuti, che si terrà ad  Ischia, il 18 ed il 
19 settembre prossimi. Il programma della due giorni è stato presentato nella mattinata di 
oggi, presso la Parrocchia di padre Maurizio Patriciello, San Paolo Apostolo di Caivano, 
alla presenza del Presidente del Consorzio PolieCo, Enrico Bobbio e del 
direttore Claudia Salvestrini. Hanno partecipato anche Giuseppe Comella, Presidente 
Medici per l’Ambiente (ISDE) Napoli; Fondatore della Southern Italy Cooperative 
Oncology Group, già Primario oncologo dell’ Istituto G. Pascale Napoli e Mauro Spagnolo,
Direttore Rinnovabili.it che ha presentato i primi risultati di uno studio sulla Carbon 
Footprint del polietilene riciclato, ossia del livello di impatto ambientale di un materiale 
plastico, come il polietilene, del quale sono fatti oggetti di uso comune, dall’insalatiera ai 
sacchetti della nettezza urbana, dai giocattoli ad i teli da serra. Nell’introdurre i lavori, il 
presidente Bobbio ha sottolineato il forte nesso tra il sistema culturale di una società ed il 
suo sistema ambientale, ponendo l’accento sulla dimensione del traffico illecito dei rifiuti, 
della sofisticazione alimentare e delle pesanti ricadute sulla salute dei cittadini. “Gli 
imprenditori che fanno affare con i rifiuti- ha aggiunto il direttore Salvestrini- sono da 
considerarsi alla stessa stregua del mondo del malaffare. Quando un imprenditore si 
disinteressa di come vengono smaltiti i rifiuti non fa altro che prestare il fianco alla 
criminalità organizzata. Fortunatamente- aggiunge Salvestrini- in Italia si è alzato molto il 
livello di attenzione,  grazie alle forze di polizia, alle associazione, a consorzi impegnati 
come il nostro, ma certo non è abbastanza, anche perché i rifiuti mandati illecitamente in 
Cina o in Africa tornano indietro dalla porta principale sotto forma di oggetti di uso 
comune”. A sottolineare le dimensioni del fenomeno un breve filmato, girato 
personalmente dalla direttrice Salvestrini, nel quale vengono mostrate le condizioni 
igieniche, oltre che umanitarie,  in cui in Cina vengono prodotti giocattoli che poi vengono 
esportati in Europa. Un altro video, che sarà proiettato interamente ad Ischia, mostra 
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campi di fragole e di aglio, irrigati con acque dal tasso di inquinamento altissimo: anche 
questi prodotti arrivano sulle nostre tavole. Il Presidente dei Medici per l’Ambiente, 
Giuseppe Comella, ha sottolineato che, mentre nelle province di Avellino, Benevento e 
Salerno oggi si muore di cancro nella stessa misura in cui si moriva venti anni fa, nelle 
province di Napoli e Caserta questo dato è aumentato in maniera significativa, soprattutto 
in alcuni comuni, tra i quali Afragola, Caivano, Santa Maria Capua Vetere, Giugliano, 
Mugnano. Mauro Spagnolo, Direttore Rinnovabili.it, ha presentato i primi dati del suo 
studio sul polietilene e  ha evidenziato la convenienza del riciclo al posto 
dell’incenerimento di un prodotto che troviamo praticamente dappertutto. Incentivare il 
riciclo del polietilene significare promuovere un alleato prezioso per la salute dell’ambiente
e dei cittadini: tema, questo, di grande attualità visto il recente decreto sui 
termovalorizzatori voluto dal Governo centrale. In conclusione, don Patriciello, 
sottolineando il grande lavoro di sensibilizzazione del Consorzio  PolieCo ed in particolare
della direttrice Salvestrini, ha evidenziato il nesso tra le questioni ambientali, l’arretratezza
economica del territorio ed i legami con la criminalità organizzata. “Se oggi- ha detto don 
Patriciello- i cittadini di questa regione non sono in condizione di fare prevenzione perché i
tagli al sistema sanitario lo impediscono, si può curare soltanto chi ha i soldi? Chi ha un 
malato di cancro in famiglia lo lascia morire o fa di tutto per salvargli la vita? 
Probabilmente in questo tutto è compreso anche chiedere un prestito ad usurai, 
alimentando così la malavita. In questo modo- ha concluso padre Maurizio- la camorra 
resta lì dov’è e noi siamo condannati a morire di cancro soltanto perché viviamo in questo 
territorio e non altrove”. 

LINK:
http://www.agenparl.com/ecoreati-vii-forum-internazionale-polieco-su-economia-dei-rifiuti-ischia-18-ed-19-settembre/
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Rinnovabili.it

(Rinnovabili.it) – Ogni crimine ambientale è come un cerbero, l’infernale cane a tre teste della mitologia greca, e come 
tale può “mordere” tre volte il nostro territorio. Potremmo riassumere in questo modo il cuore della VII edizione del Forum
Internazionale PolieCo sull’Economia dei rifiuti, che si terrà a Ischia il 18-19 settembre. L’evento, presentato questa 
mattina a Cavaiano (NA) in conferenza stampa, ha scelto come tema “Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico illecito di 
rifiuti, frodi agroalimentari, reati contro la salute”, puntando i riflettori sul dramma della Terra dei fuochi, in Campania, e 
di tutti quei luoghi dove i crimini ambientali hanno lasciato un segno indelebile. E la scelta di Caivano per il lancio non è 
casuale: il territorio rappresenta, nel segno della continuità con precedenti iniziative, l’impegno del PolieCo ad agire per 
promuovere una filiera sana e virtuosa del ciclo dei rifiuti, nell’ottica di tutelare l’ambiente, la leale concorrenza fra le 
aziende, la salvaguardia dei cittadini.

E, inoltre, è qui che porta avanti la sua lotta Don Maurizio Patriciello, parroco della chiesa San Paolo Apostolo, divenuto 
in questi anni uno dei simboli della battaglia condotta nella Terra dei Fuochi; Patriciello infatti da anni combatte contro la 
camorra e a favore della rinascita di un territorio avvelenato dai rifiuti tossici, mettendo a rischio la sua stessa vita.

Da qui sono partiti i lavori di questa mattina e il discorso introduttivo del presidente del consorzio Enrico Bobbio che ha 
sottolineato il forte nesso tra il sistema culturale di una società ed il suo sistema ambientale. “Gli imprenditori che fanno 
affare con i rifiuti – ha aggiunto il direttore di PolieCo, Claudia Salvestrini – sono da considerarsi alla stessa stregua del 
mondo del malaffare. Quando un imprenditore si disinteressa di come vengono smaltiti i rifiuti non fa altro che prestare il 
fianco alla criminalità organizzata. Fortunatamente – aggiunge Salvestrini – in Italia si è alzato molto il livello di 
attenzione, grazie alle forze di polizia, alle associazione, a consorzi impegnati come il nostro”. Un impegno crescente 
che però non è ancora abbastanza per dirci “al sicuro”. Oggi i rifiuti che illegalmente arrivano in Cina o in Africa tornano 
indietro “dalla porta principale” sotto forma di nuovi prodotti. Il come sia possibile lo spiega un video girato 
personalmente da Salvestrini, nel quale vengono mostrate le condizioni igieniche ed umanitarie, in cui nella Repubblica 
popolare vengono prodotti giocattoli, esportati poi sul mercato europeo. Un secondo filmato, che sarà proiettato 
interamente ad Ischia, mostra campi di fragole e di aglio, irrigati con acque dal tasso di inquinamento altissimo: anche 
questi prodotti arrivano sulle nostre tavole.
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La conferenza stampa è stata anche l’occasione per Mauro Spagnolo, direttore di Rinnovabili.it, per presentare, per la 
prima volta, i risultati preliminari di uno studio comparativo sulle emissioni associate a modalità diverse di smaltimento 
dei rifiuti (Carbon footprint di prodotto). Nel dettaglio lo studio, commissionato da PolieCo, sta valutando la differenza, in 
termini di peso ambientale, tra i due processi digestione del rifiuto di polietilene: il riciclo e la termovalorizzazione. Una 
prima analisi è stata effettuata prendendo quale riferimento un impianto italiano di media grandezza. Qui per una 
tonnellata di granulato riciclato si producono 847,2 kg di CO2e, circa il 40% del dato di letteratura associato alla 
produzione del granulato vergine, pari a 2.098 kg di CO2e.
Dai primi risultati, inoltre, il sistema che prevede il riciclo di una tonnellata di polietilene consente di risparmiare il 32,2% 
di emissioni rispetto a quello che prevede la termovalorizzazione.
Lo studio evidenzia la convenienza del riciclo, la cui incentivazione significa promuovere un alleato prezioso per la salute
dell’ambiente e dei cittadini: tema, questo, di grande attualità visto il recente decreto sui termovalorizzatori voluto dal 
Governo centrale.
 

LINK:
http://www.rinnovabili.it/categoria-eventi/forum-polieco-ecoreato-666/
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Pupia TV - Video

Pubblicato il 15 set 2015

http://www.pupia.tv - Caivano (Napoli) - “Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico illecito di rifiuti, frodi 
agroalimentari, reati contro la salute”. Questo il titolo del settimo Forum Internazionale “PolieCo” sull’economia dei 
Rifiuti, che si terrà ad Ischia il 18 ed il 19 settembre prossimi.

Il programma della due giorni è stato presentato nella mattinata di oggi, nella Parrocchia di San Paolo Apostolo di 
Caivano, alla presenza del presidente del Consorzio PolieCo, Enrico Bobbio, del direttore, Claudia Salvestrini, e di padre
Maurizio Patriciello, uno dei simboli della lotta alle ecomafie in Campania. (15.09.15)

LINK:
https://youtu.be/bdoszop126E
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Pupia TV

Caivano (Napoli) – “Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico illecito di rifiuti, frodi agroalimentari, reati contro la salute”. Questo il
titolo del settimo Forum Internazionale “PolieCo” sull’economia dei Rifiuti, che si terrà ad Ischia il 18 ed il 19 settembre prossimi.
Il programma della due giorni è stato presentato nella mattinata di oggi, nella Parrocchia di San Paolo Apostolo di Caivano, alla
presenza del presidente del Consorzio PolieCo, Enrico Bobbio, del direttore, Claudia Salvestrini, e di padre Maurizio Patriciello,
uno dei simboli della lotta alle ecomafie in Campania.
Tra i presenti Giuseppe Comella, presidente di “Medici per l’Ambiente” (Isde) Napoli; fondatore della “Southern Italy Cooperative
Oncology Group”  già primario oncologo dell’Istituto ‘Pascal’e di  Napoli,  e Mauro Spagnolo,  direttore di  “Rinnovabili.it”,  che ha
presentato i primi risultati di uno studio sulla “Carbon Footprint” del polietilene riciclato, ossia del livello di impatto ambientale di un
materiale plastico, come il polietilene, del quale sono fatti oggetti di uso comune, dall’insalatiera ai sacchetti della nettezza urbana,
dai giocattoli ad i teli da serra.
Nell’introdurre i lavori, il presidente Bobbio ha sottolineato il forte nesso tra il sistema culturale di una società ed il suo sistema
ambientale, ponendo l’accento sulla dimensione del traffico illecito dei rifiuti, della sofisticazione alimentare e delle pesanti ricadute
sulla salute dei cittadini.
“Gli imprenditori che fanno affare con i rifiuti – ha affermato il direttore Salvestrini – sono da considerarsi alla stessa stregua del
mondo del malaffare. Quando un imprenditore si disinteressa di come vengono smaltiti i rifiuti non fa altro che prestare il fianco alla
criminalità organizzata. Fortunatamente – ha aggiunto– in Italia si è alzato molto il livello di attenzione, grazie alle forze di polizia,
alle associazione, a consorzi impegnati come il nostro, ma certo non è abbastanza, anche perché i rifiuti mandati illecitamente in
Cina o in Africa tornano indietro dalla porta principale sotto forma di oggetti di uso comune”.
A sottolineare le dimensioni del fenomeno un breve filmato, girato personalmente dalla direttrice Salvestrini, nel quale vengono
mostrate le condizioni igieniche, oltre che umanitarie, in cui in Cina vengono prodotti giocattoli che poi vengono esportati in Europa.
Un altro video,  che sarà proiettato interamente ad Ischia,  mostra campi  di  fragole e di  aglio,  irrigati  con acque dal  tasso di
inquinamento altissimo: anche questi prodotti arrivano sulle nostre tavole.
Comella ha sottolineato che, mentre nelle province di Avellino, Benevento e Salerno oggi si muore di cancro nella stessa misura in
cui si moriva venti anni fa, nelle province di Napoli e Caserta questo dato è aumentato in maniera significativa, soprattutto in alcuni
comuni, tra i quali Afragola, Caivano, Santa Maria Capua Vetere, Giugliano, Mugnano.
Spagnolo  ha  presentato  i  primi  dati  del  suo  studio  sul  polietilene  e  ha  evidenziato  la  convenienza  del  riciclo  al  posto
dell’incenerimento di un prodotto che troviamo praticamente dappertutto. Incentivare il riciclo del polietilene significare promuovere
un  alleato  prezioso  per  la  salute  dell’ambiente  e  dei  cittadini:  tema,  questo,  di  grande  attualità  visto  il  recente  decreto  sui
termovalorizzatori voluto dal Governo centrale.
In conclusione,  don Patriciello,  ribadendo il  grande lavoro  di  sensibilizzazione del  Consorzio   PolieCo ed in  particolare della
direttrice Salvestrini, ha evidenziato il nesso tra le questioni ambientali, l’arretratezza economica del territorio ed i legami con la
criminalità organizzata. “Se oggi – ha detto il sacerdote – cittadini di questa regione non sono in condizione di fare prevenzione
perché i tagli al sistema sanitario lo impediscono, si può curare soltanto chi ha i soldi? Chi ha un malato di cancro in famiglia lo
lascia morire o fa di tutto per salvargli la vita? Probabilmente in questo tutto è compreso anche chiedere un prestito ad usurai,
alimentando così la malavita. In questo modo – ha concluso padre Maurizio – la camorra resta lì dov’è e noi siamo condannati a
morire di cancro soltanto perché viviamo in questo territorio e non altrove”.

LINK:
http://www.pupia.tv/2015/09/home/ecoreato-un-mostro-a-tre-teste-presentato-il-settimo-forum-polieco/316156
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Campania Notizie

Caivano- Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico illecito di rifiuti, 
frodi agroalimentari, reati contro la salute: questo il titolo del VII 
Forum Internazionale PolieCo sull’economia dei Rifiuti, che si terrà 
ad Ischia, il 18 ed il 19 settembre prossimi. Il programma della due 
giorni è stato presentato nella mattinata di oggi, presso la 
Parrocchia di padre Maurizio Patriciello, San Paolo Apostolo di 
Caivano, alla presenza del Presidente del Consorzio PolieCo, 
Enrico Bobbio e del direttore, Claudia Salvestrini. Hanno 
partecipato anche Giuseppe Comella, Presidente Medici per 
l’Ambiente (ISDE) Napoli; Fondatore della Southern Italy 
Cooperative Oncology Group, già Primario oncologo dell’ Istituto G.
Pascale Napoli e Mauro Spagnolo, Direttore Rinnovabili.it che ha 
presentato i primi risultati di uno studio sulla Carbon Footprint del 
polietilene riciclato, ossia del livello di impatto ambientale di un 
materiale plastico, come il polietilene, del quale sono fatti oggetti di 

uso comune, dall’insalatiera ai sacchetti della nettezza urbana, dai giocattoli ad i teli da serra. Nell’introdurre i lavori, il presidente 
Bobbio ha sottolineato il forte nesso tra il sistema culturale di una società ed il suo sistema ambientale, ponendo l’accento sulla 
dimensione del traffico illecito dei rifiuti, della sofisticazione alimentare e delle pesanti ricadute sulla salute dei cittadini. “Gli imprenditori 
che fanno affare con i rifiuti- ha aggiunto il direttore Salvestrini- sono da considerarsi alla stessa stregua del mondo del malaffare. 
Quando un imprenditore si disinteressa di come vengono smaltiti i rifiuti non fa altro che prestare il fianco alla criminalità organizzata. 
Fortunatamente- aggiunge Salvestrini- in Italia si è alzato molto il livello di attenzione, grazie alle forze di polizia, alle associazione, a 
consorzi impegnati come il nostro, ma certo non è abbastanza, anche perché i rifiuti mandati illecitamente in Cina o in Africa tornano 
indietro dalla porta principale sotto forma di oggetti di uso comune”. A sottolineare le dimensioni del fenomeno un breve filmato, girato 
personalmente dalla direttrice Salvestrini, nel quale vengono mostrate le condizioni igieniche, oltre che umanitarie, in cui in Cina 
vengono prodotti giocattoli che poi vengono esportati in Europa. Un altro video, che sarà proiettato interamente ad Ischia, mostra campi
di fragole e di aglio, irrigati con acque dal tasso di inquinamento altissimo: anche questi prodotti arrivano sulle nostre tavole. Il 
Presidente dei Medici per l’Ambiente, Giuseppe Comella, ha sottolineato che, mentre nelle province di Avellino, Benevento e Salerno 
oggi si muore di cancro nella stessa misura in cui si moriva venti anni fa, nelle province di Napoli e Caserta questo dato è aumentato in 
maniera significativa, soprattutto in alcuni comuni, tra i quali Afragola, Caivano, Santa Maria Capua Vetere, Giugliano, Mugnano. Mauro 
Spagnolo, Direttore Rinnovabili.it, ha presentato i primi dati del suo studio sul polietilene e ha evidenziato la convenienza del riciclo al 
posto dell’incenerimento di un prodotto che troviamo praticamente dappertutto. Incentivare il riciclo del polietilene significare 
promuovere un alleato prezioso per la salute dell’ambiente e dei cittadini: tema, questo, di grande attualità visto il recente decreto sui 
termovalorizzatori voluto dal Governo centrale. In conclusione, don Patriciello, sottolineando il grande lavoro di sensibilizzazione del 
Consorzio PolieCo ed in particolare della direttrice Salvestrini, ha evidenziato il nesso tra le questioni ambientali, l’arretratezza 
economica del territorio ed i legami con la criminalità organizzata. “Se oggi- ha detto don Patriciello- i cittadini di questa regione non 
sono in condizione di fare prevenzione perché i tagli al sistema sanitario lo impediscono, si può curare soltanto chi ha i soldi? Chi ha un 
malato di cancro in famiglia lo lascia morire o fa di tutto per salvargli la vita? Probabilmente in questo tutto è compreso anche chiedere 
un prestito ad usurai, alimentando così la malavita. In questo modo- ha concluso padre Maurizio- la camorra resta lì dov’è e noi siamo 
condannati a morire di cancro soltanto perché viviamo in questo territorio e non altrove”. 

LINK:
http://campanianotizie.com/attualita/napoli/116774-caivano-presentato-il-vii-forum-internazionale-polieco.html?
jjj=1442392090967
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Il Desk

A Ischia la VII edizione del workshop. Tra i relatori padre Patriciello

CAIVANO – Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico illecito di rifiuti, frodi agroalimentari, reati contro la

salute: questo il titolo del VII Forum Internazionale PolieCo sull’economia dei Rifiuti, che si terrà ad

Ischia, il 18 ed il 19 settembre prossimi.

Il programma della due giorni è stato presentato presso la Parrocchia di padre Maurizio Patriciello, San

Paolo Apostolo di Caivano, alla presenza del Presidente del Consorzio PolieCo, Enrico Bobbio e del

direttore, Claudia Salvestrini.

Hanno  partecipato  anche  Giuseppe  Comella,  Presidente  Medici  per  l’Ambiente  (ISDE)  Napoli;

Fondatore della Southern Italy Cooperative Oncology Group, già Primario oncologo dell’ Istituto G.

Pascale Napoli  e Mauro Spagnolo, Direttore Rinnovabili.it  che ha presentato i  primi risultati  di  uno

studio  sulla  Carbon Footprint  del  polietilene riciclato,  ossia  del  livello  di  impatto  ambientale  di  un

materiale plastico, come il  polietilene, del  quale sono fatti  oggetti  di  uso comune, dall’insalatiera ai

sacchetti della nettezza urbana, dai giocattoli ad i teli da serra.

Nell’introdurre i lavori, il presidente Bobbio ha sottolineato il forte nesso tra il sistema culturale di una

società ed il suo sistema ambientale, ponendo l’accento sulla dimensione del traffico illecito dei rifiuti,

della sofisticazione alimentare e delle pesanti ricadute sulla salute dei cittadini.

“Gli imprenditori che fanno affare con i rifiuti- ha aggiunto il direttore Salvestrini- sono da considerarsi

alla stessa stregua del mondo del malaffare. Quando un imprenditore si disinteressa di come vengono

smaltiti i rifiuti non fa altro che prestare il fianco alla criminalità organizzata. Fortunatamente- aggiunge

Salvestrini- in Italia si è alzato molto il livello di attenzione, grazie alle forze di polizia, alle associazione,

a  consorzi  impegnati  come il  nostro,  ma  certo  non  è  abbastanza,  anche  perché  i  rifiuti  mandati

illecitamente in Cina o in Africa tornano indietro dalla porta principale sotto forma di oggetti  di  uso

comune”.

A sottolineare  le  dimensioni  del  fenomeno  un  breve  filmato,  girato  personalmente  dalla  direttrice

Salvestrini,  nel  quale vengono mostrate le condizioni igieniche, oltre che umanitarie,  in cui  in Cina

vengono prodotti giocattoli che poi vengono esportati in Europa. Un altro video, che sarà proiettato

interamente ad Ischia, mostra campi di fragole e di aglio, irrigati con acque dal tasso di inquinamento

altissimo: anche questi prodotti arrivano sulle nostre tavole.

Il Presidente dei Medici per l’Ambiente, Giuseppe Comella, ha sottolineato che, mentre nelle province

di Avellino, Benevento e Salerno oggi si muore di cancro nella stessa misura in cui si moriva venti anni

fa, nelle province di Napoli e Caserta questo dato è aumentato in maniera significativa, soprattutto in

alcuni comuni, tra i quali Afragola, Caivano, Santa Maria Capua Vetere, Giugliano, Mugnano.

Mauro Spagnolo, Direttore Rinnovabili.it, ha presentato i primi dati del suo studio sul polietilene e ha

evidenziato  la  convenienza  del  riciclo  al  posto  dell’incenerimento  di  un  prodotto  che  troviamo
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praticamente dappertutto. Incentivare il riciclo del polietilene significare promuovere un alleato prezioso

per la salute dell’ambiente e dei cittadini: tema, questo, di grande attualità visto il recente decreto sui

termovalorizzatori voluto dal Governo centrale.

In  conclusione,  don  Patriciello,  sottolineando  il  grande  lavoro  di  sensibilizzazione  del  Consorzio

PolieCo ed in particolare della direttrice Salvestrini, ha evidenziato il nesso tra le questioni ambientali,

l’arretratezza economica del territorio ed i legami con la criminalità organizzata. “Se oggi- ha detto don

Patriciello- i cittadini di questa regione non sono in condizione di fare prevenzione perché i tagli al

sistema sanitario lo impediscono, si può curare soltanto chi ha i soldi? Chi ha un malato di cancro in

famiglia lo lascia morire o fa di tutto per salvargli la vita? Probabilmente in questo tutto è compreso

anche chiedere un prestito ad usurai, alimentando così la malavita. In questo modo- ha concluso padre

Maurizio- la camorra resta lì dov’è e noi siamo condannati a morire di cancro soltanto perché viviamo in

questo territorio e non altrove”.

La scelta di  lanciare l’iniziativa in una terra provata dalla ripercussione dei  crimini  ambientali  sulla

salute pubblica, non è di certo casuale: essa rappresenta, nel segno della continuità con precedenti

iniziative, l’impegno del PolieCo (consorzio nazionale per il  riciclaggio dei  rifiuti  dei  beni  a base di

politilene) ad agire per promuovere una filiera sana e virtuosa del ciclo dei rifiuti, nell’ottica di tutelare

l’ambiente, la leale concorrenza fra le aziende, la salvaguardia dei cittadini.

LINK:
http://www.ildesk.it/forum-internazionale-sulleconomia-dei-rifiuti-riflettori-sulla-terra-dei-fuochi/#sthash.eOH2jilU.dpuf
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Isola Verde Tv

LINK:
http://www.isolaverdetv.com/itv/ecoreati-presentato-il-forum-polieco-in-programma-a-ischia/
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Risorsa rifiuti

LINK:
http://risorsarifiuti.it/vii-forum-internazionale-polieco-ecoreato-un-mostro-a-tre-teste/
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Informazione Campania

Il programma della due giorni è stato presentato nella mattinata di oggi, presso la Parrocchia di padre Maurizio Patriciello, San Paolo
Apostolo di Caivano, alla presenza del Presidente del Consorzio PolieCo, Enrico Bobbio e del direttore, Claudia Salvestrini. Hanno 
partecipato anche Giuseppe Comella, Presidente Medici per l’Ambiente (ISDE) Napoli; Fondatore della Southern Italy Cooperative 
Oncology Group, già Primario oncologo dell’ Istituto G. Pascale Napoli e Mauro Spagnolo, Direttore Rinnovabili.it che ha presentato i
primi risultati di uno studio sulla Carbon Footprint del polietilene riciclato, ossia del livello di impatto ambientale di un materiale 
plastico, come il polietilene, del quale sono fatti oggetti di uso comune, dall’insalatiera ai sacchetti della nettezza urbana, dai 
giocattoli ad i teli da serra. Nell’introdurre i lavori, il presidente Bobbio ha sottolineato il forte nesso tra il sistema culturale di una 
società ed il suo sistema ambientale, ponendo l’accento sulla dimensione del traffico illecito dei rifiuti, della sofisticazione 
alimentare e delle pesanti ricadute sulla salute dei cittadini. “Gli imprenditori che fanno affare con i rifiuti- ha aggiunto il direttore 
Salvestrini- sono da considerarsi alla stessa stregua del mondo del malaffare. Quando un imprenditore si disinteressa di come 
vengono smaltiti i rifiuti non fa altro che prestare il fianco alla criminalità organizzata. Fortunatamente- aggiunge Salvestrini- in Italia
si è alzato molto il livello di attenzione, grazie alle forze di polizia, alle associazione, a consorzi impegnati come il nostro, ma certo 
non è abbastanza, anche perché i rifiuti mandati illecitamente in Cina o in Africa tornano indietro dalla porta principale sotto forma 
di oggetti di uso comune”. A sottolineare le dimensioni del fenomeno un breve filmato, girato personalmente dalla direttrice 
Salvestrini, nel quale vengono mostrate le condizioni igieniche, oltre che umanitarie, in cui in Cina vengono prodotti giocattoli che 
poi vengono esportati in Europa. Un altro video, che sarà proiettato interamente ad Ischia, mostra campi di fragole e di aglio, irrigati 
con acque dal tasso di inquinamento altissimo: anche questi prodotti arrivano sulle nostre tavole. Il Presidente dei Medici per 
l’Ambiente, Giuseppe Comella, ha sottolineato che, mentre nelle province di Avellino, Benevento e Salerno oggi si muore di cancro 
nella stessa misura in cui si moriva venti anni fa, nelle province di Napoli e Caserta questo dato è aumentato in maniera significativa,
soprattutto in alcuni comuni, tra i quali Afragola, Caivano, Santa Maria Capua Vetere, Giugliano, Mugnano. Mauro Spagnolo, 
Direttore Rinnovabili.it, ha presentato i primi dati del suo studio sul polietilene e ha evidenziato la convenienza del riciclo al posto 
dell’incenerimento di un prodotto che troviamo praticamente dappertutto. Incentivare il riciclo del polietilene significare 
promuovere un alleato prezioso per la salute dell’ambiente e dei cittadini: tema, questo, di grande attualità visto il recente decreto 
sui termovalorizzatori voluto dal Governo centrale. In conclusione, don Patriciello, sottolineando il grande lavoro di sensibilizzazione
del Consorzio PolieCo ed in particolare della direttrice Salvestrini, ha evidenziato il nesso tra le questioni ambientali, l’arretratezza 
economica del territorio ed i legami con la criminalità organizzata. “Se oggi- ha detto don Patriciello- i cittadini di questa regione non
sono in condizione di fare prevenzione perché i tagli al sistema sanitario lo impediscono, si può curare soltanto chi ha i soldi? Chi ha 
un malato di cancro in famiglia lo lascia morire o fa di tutto per salvargli la vita? Probabilmente in questo tutto è compreso anche 
chiedere un prestito ad usurai, alimentando così la malavita. In questo modo- ha concluso padre Maurizio- la camorra resta lì dov’è 
e noi siamo condannati a morire di cancro soltanto perché viviamo in questo territorio e non altrove”.  

LINK:
http://www.informazione.campania.it/portale/modules.php?name=News&file=article&sid=107121
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Francescopaolosisto.com

LINK:
http://www.francescopaolosisto.com/agenda.asp?id=2504&placepag=#box_dx_home
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Assorimap

LINK:
http://assorimap.it/news/vii-forum-internazionale-polieco-sull-economia-dei-rifiuti.htm
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Interno 18

Ischia, il 18 ed il 19 settembre prossimi. Il programma della due giorni è stato 
presentato nella mattinata di oggi, presso la Parrocchia di padre Maurizio 
Patriciello, San Paolo Apostolo di Caivano, alla presenza del Presidente del 
Consorzio PolieCo,  Enrico Bobbio e del direttore, Claudia Salvestrini. Hanno 
partecipato anche Giuseppe Comella, Presidente Medici per l’Ambiente (ISDE) 
Napoli; Fondatore della Southern Italy Cooperative Oncology Group, già 
Primario oncologo dell’ Istituto G. Pascale Napoli e Mauro Spagnolo, Direttore 
Rinnovabili.it che ha presentato i primi risultati di uno studio sulla Carbon 
Footprint del polietilene riciclato, ossia del livello di impatto ambientale di un 
materiale plastico, come il polietilene, del quale sono fatti oggetti di uso 
comune, dall’insalatiera ai sacchetti della nettezza urbana, dai giocattoli ad i 
teli da serra. Nell’introdurre i lavori, il presidente Bobbio ha sottolineato il 
forte nesso tra il sistema culturale di una società ed il suo sistema ambientale, 
ponendo l’accento sulla dimensione del traffico illecito dei rifiuti, della 
sofisticazione alimentare e delle pesanti ricadute sulla salute dei cittadini. “Gli 
imprenditori che fanno affare con i rifiuti- ha aggiunto il direttore Salvestrini- 
sono da considerarsi alla stessa stregua del mondo del malaffare. Quando un 
imprenditore si disinteressa di come vengono smaltiti i rifiuti non fa altro che
prestare il fianco alla criminalità organizzata. Fortunatamente- aggiunge 
Salvestrini- in Italia si è alzato molto il livello di attenzione,  grazie alle forze di 
polizia, alle associazione, a consorzi impegnati come il nostro, ma certo non è 
abbastanza, anche perché i rifiuti mandati illecitamente in Cina o in Africa 
tornano indietro dalla porta principale sotto forma di oggetti di uso 
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comune”. A sottolineare le dimensioni del fenomeno un breve filmato, girato 
personalmente dalla direttrice Salvestrini, nel quale vengono mostrate le 
condizioni igieniche, oltre che umanitarie,  in cui in Cina vengono prodotti 
giocattoli che poi vengono esportati in Europa. Un altro video, che sarà 
proiettato interamente ad Ischia, mostra campi di fragole e di aglio, irrigati con
acque dal tasso di inquinamento altissimo: anche questi prodotti arrivano sulle
nostre tavole. Il Presidente dei Medici per l’Ambiente, Giuseppe Comella, ha 
sottolineato che, mentre nelle province di Avellino, Benevento e Salerno oggi 
si muore di cancro nella stessa misura in cui si moriva venti anni fa, nelle 
province di Napoli e Caserta questo dato è aumentato in maniera significativa, 
soprattutto in alcuni comuni, tra i quali Afragola, Caivano, Santa Maria Capua 
Vetere, Giugliano, Mugnano. Mauro Spagnolo, Direttore Rinnovabili.it, ha 
presentato i primi dati del suo studio sul polietilene e  ha evidenziato la 
convenienza del riciclo al posto dell’incenerimento di un prodotto che 
troviamo praticamente dappertutto. Incentivare il riciclo del polietilene 
significare promuovere un alleato prezioso per la salute dell’ambiente e dei 
cittadini: tema, questo, di grande attualità visto il recente decreto sui 
termovalorizzatori voluto dal Governo centrale. In conclusione, don Patriciello,
sottolineando il grande lavoro di sensibilizzazione del Consorzio PolieCo ed in 
particolare della direttrice Salvestrini, ha evidenziato il nesso tra le questioni 
ambientali, l’arretratezza economica del territorio ed i legami con la criminalità
organizzata. “Se oggi- ha detto don Patriciello- i cittadini di questa regione non 
sono in condizione di fare prevenzione perché i tagli al sistema sanitario lo 
impediscono, si può curare soltanto chi ha i soldi? Chi ha un malato di cancro 
in famiglia lo lascia morire o fa di tutto per salvargli la vita? Probabilmente in 
questo tutto è compreso anche chiedere un prestito ad usurai, alimentando 
così la malavita. In questo modo- ha concluso padre Maurizio- la camorra resta
lì dov’è e noi siamo condannati a morire di cancro soltanto perché viviamo in 
questo territorio e non altrove”. 

LINK:
http://interno18.it/attualita/51795/ecoreati-tra-traffico-di-rifiuti-e-prodotti-alimentari-contaminati
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Il Giornale di Caivano

CAIVANO –  Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico illecito di rifiuti, frodi agroalimentari, reati contro 
la salute: questo il titolo del  VII Forum Internazionale PolieCo sull’economia dei Rifiuti, che si terrà 
ad  Ischia, il 18 ed il 19 settembre prossimi.
 Il programma della due giorni è stato presentato nella mattinata di oggi, presso la Parrocchia di 
padre Maurizio Patriciello, San Paolo Apostolo di Caivano, alla presenza del Presidente del 
Consorzio PolieCo,  Enrico Bobbio e del direttore, Claudia Salvestrini.
 Hanno partecipato anche Giuseppe Comella, Presidente Medici per l’Ambiente (ISDE) Napoli; 
Fondatore della Southern Italy Cooperative Oncology Group, già Primario oncologo dell’ Istituto G. 
Pascale Napoli e Mauro Spagnolo, Direttore Rinnovabili.it che ha presentato i primi risultati di uno 
studio sulla Carbon Footprint del polietilene riciclato, ossia del livello di impatto ambientale di un 
materiale plastico, come il polietilene, del quale sono fatti oggetti di uso comune, dall’insalatiera ai 
sacchetti della nettezza urbana, dai giocattoli ad i teli da serra.
 Nell’introdurre i lavori, il presidente Bobbio ha sottolineato il forte nesso tra il sistema culturale di una 
società ed il suo sistema ambientale, ponendo l’accento sulla dimensione del traffico illecito dei rifiuti, 
della sofisticazione alimentare e delle pesanti ricadute sulla salute dei cittadini.
 “Gli imprenditori che fanno affare con i rifiuti- ha aggiunto il direttore Salvestrini- sono da considerarsi
alla stessa stregua del mondo del malaffare. Quando un imprenditore si disinteressa di come 
vengono smaltiti i rifiuti non fa altro che prestare il fianco alla criminalità organizzata. Fortunatamente-
aggiunge Salvestrini- in Italia si è alzato molto il livello di attenzione,  grazie alle forze di polizia, alle 
associazione, a consorzi impegnati come il nostro, ma certo non è abbastanza, anche perché i rifiuti 
mandati illecitamente in Cina o in Africa tornano indietro dalla porta principale sotto forma di oggetti di
uso comune”.
 A sottolineare le dimensioni del fenomeno un breve filmato, girato personalmente dalla direttrice 
Salvestrini, nel quale vengono mostrate le condizioni igieniche, oltre che umanitarie,  in cui in Cina 
vengono prodotti giocattoli che poi vengono esportati in Europa. Un altro video, che sarà proiettato 
interamente ad Ischia, mostra campi di fragole e di aglio, irrigati con acque dal tasso di inquinamento 
altissimo: anche questi prodotti arrivano sulle nostre tavole.
 Il Presidente dei Medici per l’Ambiente, Giuseppe Comella, ha sottolineato che, mentre nelle 
province di Avellino, Benevento e Salerno oggi si muore di cancro nella stessa misura in cui si moriva
venti anni fa, nelle province di Napoli e Caserta questo dato è aumentato in maniera significativa, 
soprattutto in alcuni comuni, tra i quali Afragola, Caivano, Santa Maria Capua Vetere, Giugliano, 
Mugnano.
 Mauro Spagnolo, Direttore Rinnovabili.it, ha presentato i primi dati del suo studio sul polietilene e  ha
evidenziato la convenienza del riciclo al posto dell’incenerimento di un prodotto che troviamo 
praticamente dappertutto. Incentivare il riciclo del polietilene significare promuovere un alleato 
prezioso per la salute dell’ambiente e dei cittadini: tema, questo, di grande attualità visto il recente 
decreto sui termovalorizzatori voluto dal Governo centrale.
 In conclusione, don Patriciello, sottolineando il grande lavoro di sensibilizzazione del Consorzio
 PolieCo ed in particolare della direttrice Salvestrini, ha evidenziato il nesso tra le questioni 
ambientali, l’arretratezza economica del territorio ed i legami con la criminalità organizzata. “Se oggi- 
ha detto don Patriciello- i cittadini di questa regione non sono in condizione di fare prevenzione 
perché i tagli al sistema sanitario lo impediscono, si può curare soltanto chi ha i soldi? Chi ha un 
malato di cancro in famiglia lo lascia morire o fa di tutto per salvargli la vita? Probabilmente in questo 
tutto è compreso anche chiedere un prestito ad usurai, alimentando così la malavita. In questo modo-
ha concluso padre Maurizio- la camorra resta lì dov’è e noi siamo condannati a morire di cancro 
soltanto perché viviamo in questo territorio e non altrove”.

LINK:
http://www.ilgiornaledicaivano.it/2015/09/15/a-caivano-il-forum-internazionale-sui-rifiuti-polieco/
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All News 24

(Rinnovabili.it) – Ogni crimine ambientale è come un cerbero, l’infernale cane a 
tre teste della mitologia greca, e come tale può “mordere” tre volte il nostro 
territorio. Potremmo riassumere in questo modo il cuore della VII edizione del 
Forum Internazionale PolieCo sull’Economia dei rifiuti. L’evento, presentato 
questa mattina a Cavaiano (NA), ha scelto come tema “Ecoreato: un mostro a tre 
teste. Traffico illecito di rifiuti, frodi agroalimentari, reati contro la salute”, 
puntando i riflettori sul dramma della Terra dei fuochi, in Campania, e di tutti quei 
luoghi dove i crimini ambientali hanno lasciato un segno indelebile. E la scelta di 
Caivano per il lancio non è casuale: il territorio rappresenta, nel segno della 
continuità con precedenti iniziative, l’impegno del PolieCo ad agire per 
promuovere una filiera sana e virtuosa del ciclo dei rifiuti, nell’ottica di tutelare 
l’ambiente, la leale concorrenza fra le aziende, la salvaguardia dei cittadini.
E, inoltre, è qui che porta avanti la sua lotta Don Maurizio Patriciello, parroco 
della chiesa San Paolo Apostolo, divenuto in questi anni uno dei simboli della 
battaglia condotta nella Terra dei Fuochi; Patriciello infatti da anni combatte 
contro la camorra e a favore della rinascita di un territorio avvelenato dai rifiuti 
tossici, mettendo a rischio la sua stessa vita.

Da qui sono partiti i lavori di questa mattina e il discorso introduttivo del 
presidente del consorzio Enrico Bobbio che ha sottolineato il forte nesso tra il 
sistema culturale di una società ed il suo sistema ambientale. “Gli imprenditori 
che fanno affare con i rifiuti – ha aggiunto il direttore di PolieCo, Claudia 
Salvestrini – sono da considerarsi alla stessa stregua del mondo del malaffare. 
Quando un imprenditore si disinteressa di come vengono smaltiti i rifiuti non fa 
altro che prestare il fianco alla criminalità organizzata. Fortunatamente – 
aggiunge Salvestrini – in Italia si è alzato molto il livello di attenzione, grazie alle 
forze di polizia, alle associazione, a consorzi impegnati come il nostro”. Un 
impegno crescente che però non è ancora abbastanza per dirci “al sicuro”. Oggi i 
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rifiuti che illegalmente arrivano in Cina o in Africa tornano indietro “dalla porta 
principale” sotto forma di nuovi prodotti. Il come sia possibile lo spiega un video 
girato personalmente da Salvestrini, nel quale vengono mostrate le condizioni 
igieniche ed umanitarie, in cui nella Repubblica popolare vengono prodotti 
giocattoli, esportati poi sul mercato europeo. Un secondo filmato, che sarà 
proiettato interamente ad Ischia, mostra campi di fragole e di aglio, irrigati con 
acque dal tasso di inquinamento altissimo: anche questi prodotti arrivano sulle 
nostre tavole.

La conferenza stampa è stata anche l’occasione per Mauro Spagnolo, direttore di
Rinnovabili.it, per presentare, per la prima volta, i risultati preliminari di uno studio
comparativo sulle emissioni associate a modalità diverse di smaltimento dei rifiuti 
(Carbon footprint di prodotto). Nel dettaglio lo studio, commissionato sta 
valutando la differenza, in termini di peso ambientale, tra i due processi di 
gestione del rifiuto di polietilene: il riciclo e la termovalorizzazione. Una prima 
analisi è stata effettuata prendendo quale riferimento l’impianto B&P Recycling 
Srl. Qui per una tonnellata di granulato riciclato si producono 847,2 kg di CO2e, 
circa il 40% del dato di letteratura associato alla produzione del granulato 
vergine, pari a 2.098 kg di CO2e.

Sono inoltre stati presi in considerazione due ipotetici sistemi produttivi, in grado 
di fornire sia energia che materia nelle stesse quantità. Dai primi risultati, il 
sistema che prevede il riciclo di una tonnellata di polietilene consente di 
risparmiare il 32,2% di emissioni rispetto a quello che prevede la 
termovalorizzazione.

Lo studio evidenzia la convenienza del riciclo, la cui incentivazione significa 
promuovere un alleato prezioso per la salute dell’ambiente e dei cittadini: tema, 
questo, di grande attualità visto il recente decreto sui termovalorizzatori voluto dal
Governo centrale.

LINK:
http://www.allnews24.eu/forum-polieco-lecoreato-e-un-mostro-a-3-teste/
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Il dispari on line

L’inviato  di  Striscia: “Occorrono interventi  seri  per  bonificare  il  disastro  ambientale  che
devasta  la  nostra  terra  e  ridare  alla  Campania  Felix  lo  splendore  del  suo  antico
nome.”. Ischia 18 e 19 settembre 2015 presso l’albergo della Regina Isabella

Luca Abete, il noto inviato di Striscia la Notizia, è ospite per il terzo anno consecutivo al
Forum Internazionale Polieco sull’Economia dei rifiuti. Un appuntamento importante,
un’occasione di dialogo e confronto sulla green economy e sulle problematiche legate allo
smaltimento  dei  rifiuti,  dal  titolo Ecoreato:  un mostro  a  tre  teste.  Traffico  illecito di
rifiuti, frodi alimentari e agroalimentari, reati contro la salute, in programma nei giorni
di venerdì 18 e sabato 19 settembre presso l’Albergo della Regina Isabella, ad Ischia (NA).
Luca Abete partecipa al Forum Internazionale Polieco con un intervento che arriva
direttamente dalla sua esperienza di inviato di Striscia la Notizia,  e che racconta
quella che i media hanno definito la discarica interrata più grande d’Europa, in una
zona nell’area industriale di Calvi Risorta. Il servizio, andato in onda il 15 febbraio 2015
e visionabile a questo indirizzo, ha documentato con immagini eloquenti l’enorme quantità
di rifiuti industriali interrati nell’area.
“Sono sempre tante le segnalazioni che ci arrivano in redazione e che denunciano attività
sospette nella zona della Campania, come la discarica interrata che abbiamo scoperto a
febbraio a Calvi Risorta, e che ci ha lasciato letteralmente senza parole” sottolinea Luca
Abete. “Occorrono interventi seri per bonificare il disastro ambientale che devasta la nostra
terra e ridare alla Campania Felix lo splendore del suo antico nome. Non finirò mai di
ringraziare le persone che ci segnalano situazioni sospette e sono contento di prendere
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parte anche quest’anno a questa importante occasione di dialogo e confronto che il Forum
Internazionale Polieco rappresenta.”
L’appuntamento  del  Forum Internazionale  conferma  e  rafforza  la  partnership  tra
Luca Abete e Polieco. Proprio un anno fa infatti, durante i  lavori della VI Edizione del
Forum, il  Presidente di  Polieco Enrico Bobbio annunciò l’inizio del  tour nelle università
italiane #NonCiFermaNessuno (di cui lo stesso Abete è ideatore e Testimonial) e la messa
online  del  sito  web  che  raccoglie  le  testimonianze  dei  ragazzi  che  si  preparano  ad
affrontare il mondo del lavoro e che hanno voglia di gridare: “Non ci ferma nessuno!”.
E ora il Progetto #NonCiFermaNessuno è ai nastri di partenza per la sua seconda
edizione, che inizierà dal 15 ottobre con la prima tappa di Roma. Si tratta di un format
innovativo di comunicazione che mira al supporto ed alla motivazione di giovani  in età
lavorativa e grazie alla collaborazione con il Consorzio Polieco ha promosso, tra l’altro le
tematiche dello sviluppo sostenibile, del riciclo dei materiali  e di un uso efficiente delle
risorse.
Con la partnership all’interno di #NonCiFermaNessuno si sono ribadite le finalità comuni e
le altrettanto comuni sensibilità nei confronti della formazione per la promozione di una
cultura  ambientale  a  partire  dalla  Scuola,  per  arrivare  all’Università  e  al  mondo  delle
professioni. Nell’ambito dei lavori della VII Edizione del Forum Internazionale PoliEco
sull’Economia dei Rifiuti verranno anticipate le peculiarità della Seconda edizione
del  Tour  (2015/2016)  e  gli  importanti  nuovi  elementi  che  ne caratterizzeranno  lo
svolgimento.

LINK:
http://www.ildispariquotidiano.it/it/rifiuti-luca-abete-da-striscia-a-ischia/

25

http://www.ildispariquotidiano.it/it/rifiuti-luca-abete-da-striscia-a-ischia/


Pupia Tv

in una zona nell’area industriale di Calvi Risorta. Il servizio, andato in onda il 15 febbraio scorso e visionabile a questo indirizzo, ha 
documentato con immagini eloquenti l’enorme quantità di rifiuti industriali interrati nell’area.

“Sono sempre tante le segnalazioni che ci arrivano in redazione e che denunciano attività sospette nella zona della Campania, come la 
discarica interrata che abbiamo scoperto a febbraio a Calvi Risorta, e che ci ha lasciato letteralmente senza parole”, sottolinea  Abete. 
“Occorrono interventi seri per bonificare il disastro ambientale che devasta la nostra terra e ridare alla Campania Felix lo splendore del 
suo antico nome. Non finirò mai di ringraziare le persone che ci segnalano situazioni sospette e sono contento di prendere parte anche 
quest’anno a questa importante occasione di dialogo e confronto che il Forum Internazionale Polieco rappresenta”. 

L’appuntamento del Forum Internazionale conferma e rafforza la partnership tra Luca Abete e Polieco. Proprio un anno fa infatti, 
durante i lavori della sesta edizione del Forum, il presidente di Polieco, Enrico Bobbio, annunciò l’inizio del tour nelle università italiane 
#NonCiFermaNessuno (di cui lo stesso Abete è ideatore e testimonial) e la messa online del sito web che raccoglie le testimonianze dei
ragazzi che si preparano ad affrontare il mondo del lavoro e che hanno voglia di gridare: “Non ci ferma nessuno!”.

E ora il progetto #NonCiFermaNessuno è ai nastri di partenza per la sua seconda edizione, che inizierà dal 15 ottobre con la prima 
tappa di Roma. Si tratta di un format innovativo di comunicazione che mira al supporto ed alla motivazione di giovani in età lavorativa e 
grazie alla collaborazione con il consorzio Polieco ha promosso, tra l’altro le tematiche dello sviluppo sostenibile, del riciclo dei materiali 
e di un uso efficiente delle risorse.

Con la partnership all’interno di #NonCiFermaNessuno si sono ribadite le finalità comuni e le altrettanto comuni sensibilità nei confronti 
della formazione per la promozione di una cultura ambientale a partire dalla Scuola, per arrivare all’Università e al mondo delle 
professioni. Nell’ambito dei lavori della settima edizione del Forum Internazionale PoliEco sull’Economia dei Rifiuti verranno anticipate le
peculiarità della seconda edizione del Tour (2015/2016) e gli importanti nuovi elementi che ne caratterizzeranno lo svolgimento.

LINK:
http://www.pupia.tv/2015/09/home/ecoreati-luca-abete-al-forum-internazionale-polieco/316250
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Trapani Ok

Luca Abete, il noto inviato di Striscia la Notizia, è ospite per il terzo anno consecutivo al Forum Internazionale Polieco sull´Economia 
dei rifiuti. Un appuntamento importante, un´occasione di dialogo e confronto sulla green economy e sulle problematiche legate allo 
smaltimento dei rifiuti, dal titolo Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico illecito di rifiuti, frodi alimentari e agroalimentari, reati 
contro la salute, in programma nei giorni di venerdì 18 e sabato 19 settembre presso l’Albergo della Regina Isabella, ad Ischia (NA).
Luca Abete partecipa al Forum Internazionale Polieco con un intervento che arriva direttamente dalla sua esperienza di inviato di 
Striscia la Notizia, e che racconta quella che i media hanno definito la discarica interrata più grande d´Europa, in una zona nell´area 
industriale di Calvi Risorta. Il servizio, andato in onda il 15 febbraio 2015 e visionabile a questo indirizzo, ha documentato con 
immagini eloquenti l´enorme quantità di rifiuti industriali interrati nell´area.
“Sono sempre tante le segnalazioni che ci arrivano in redazione e che denunciano attività sospette nella zona della Campania, come 
la discarica interrata che abbiamo scoperto a febbraio a Calvi Risorta, e che ci ha lasciato letteralmente senza parole” sottolinea 
Luca Abete. “Occorrono interventi seri per bonificare il disastro ambientale che devasta la nostra terra e ridare alla Campania Felix 
lo splendore del suo antico nome. Non finirò mai di ringraziare le persone che ci segnalano situazioni sospette e sono contento di 
prendere parte anche quest´anno a questa importante occasione di dialogo e confronto che il Forum Internazionale Polieco 
rappresenta.”
L´appuntamento del Forum Internazionale conferma e rafforza la partnership tra Luca Abete e Polieco. Proprio un anno fa infatti, 
durante i lavori della VI Edizione del Forum, il Presidente di Polieco Enrico Bobbio annunciò l´inizio del tour nelle università italiane 
#NonCiFermaNessuno (di cui lo stesso Abete è ideatore e Testimonial) e la messa online del sito web che raccoglie le testimonianze 
dei ragazzi che si preparano ad affrontare il mondo del lavoro e che hanno voglia di gridare: “Non ci ferma nessuno!”.
E ora il Progetto #NonCiFermaNessuno è ai nastri di partenza per la sua seconda edizione, che inizierà dal 15 ottobre con la prima 
tappa di Roma. Si tratta di un format innovativo di comunicazione che mira al supporto ed alla motivazione di giovani in età 
lavorativa e grazie alla collaborazione con il Consorzio Polieco ha promosso, tra l’altro le tematiche dello sviluppo sostenibile, del 
riciclo dei materiali e di un uso efficiente delle risorse. 
Con la partnership all’interno di #NonCiFermaNessuno si sono ribadite le finalità comuni e le altrettanto comuni sensibilità nei 
confronti della formazione per la promozione di una cultura ambientale a partire dalla Scuola, per arrivare all’Università e al mondo 
delle professioni. Nell’ambito dei lavori della VII Edizione del Forum Internazionale PoliEco sull’Economia dei Rifiuti verranno 
anticipate le peculiarità della Seconda edizione del Tour (2015/2016) e gli importanti nuovi elementi che ne caratterizzeranno lo 
svolgimento.

LINK:
http://www.trapaniok.it/15250/Politica-trapani/luca-abete-al-vii-forum-internazionale-polieco-sulleconomia-dei-
rifiuti#.VfvLrfntlBc
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Tele Ischia

LINK:
http://www.teleischia.it/news/19542/ischia-luca-abete-al-vii-forum-internazionale-polieco-sulleconomia-dei-rifiuti-il-
18-e-19-settembre
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Isola Verde Tv

contro la salute, in programma nei giorni di venerdì 18 e sabato 19 settembre 
presso l’Albergo della Regina Isabella, ad Ischia (NA).
Luca Abete partecipa al Forum Internazionale Polieco con un intervento
che arriva direttamente dalla sua esperienza di inviato di Striscia la 
Notizia, e che racconta quella che i media hanno definito la discarica 
interrata più grande d’Europa, in una zona nell’area industriale di Calvi 
Risorta. Il servizio, andato in onda il 15 febbraio 2015 e visionabile a questo 
indirizzo, ha documentato con immagini eloquenti l’enorme quantità di rifiuti 
industriali interrati nell’area.
“Sono sempre tante le segnalazioni che ci arrivano in redazione e che 
denunciano attività sospette nella zona della Campania, come la discarica 
interrata che abbiamo scoperto a febbraio a Calvi Risorta, e che ci ha lasciato 
letteralmente senza parole” sottolinea Luca Abete. “Occorrono interventi seri per
bonificare il disastro ambientale che devasta la nostra terra e ridare alla 
Campania Felix lo splendore del suo antico nome. Non finirò mai di ringraziare le
persone che ci segnalano situazioni sospette e sono contento di prendere parte 
anche quest’anno a questa importante occasione di dialogo e confronto che il 
Forum Internazionale Polieco rappresenta.”
L’appuntamento del Forum Internazionale conferma e rafforza la 
partnership tra Luca Abete e Polieco. Proprio un anno fa infatti, durante i 
lavori della VI Edizione del Forum, il Presidente di Polieco Enrico Bobbio 
annunciò l’inizio del tour nelle università italiane #NonCiFermaNessuno (di cui lo
stesso Abete è ideatore e Testimonial) e la messa online del sito web che 
raccoglie le testimonianze dei ragazzi che si preparano ad affrontare il mondo
del lavoro e che hanno voglia di gridare: “Non ci ferma nessuno!”.
E ora il Progetto #NonCiFermaNessuno è ai nastri di partenza per la sua
seconda edizione, che inizierà dal 15 ottobre con la prima tappa di 
Roma. Si tratta di un format innovativo di comunicazione che mira al supporto 
ed alla motivazione di giovani in età lavorativa e grazie alla collaborazione con il 
Consorzio Polieco ha promosso, tra l’altro le tematiche dello sviluppo sostenibile,
del riciclo dei materiali e di un uso efficiente delle risorse.
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Con la partnership all’interno di #NonCiFermaNessuno si sono ribadite le finalità
comuni e le altrettanto comuni sensibilità nei confronti della formazione per la 
promozione di una cultura ambientale a partire dalla Scuola, per arrivare 
all’Università e al mondo delle professioni.  Nell’ambito dei lavori della VII 
Edizione del Forum Internazionale PoliEco sull’Economia dei Rifiuti 
verranno anticipate le peculiarità della Seconda edizione del Tour 
(2015/2016) e gli importanti nuovi elementi che ne caratterizzeranno 
lo svolgimento.

LINK:
http://www.isolaverdetv.com/itv/luca-abete-da-striscia-la-notizia-ad-ischia-per-il-convegno-sugli-ecoreati/
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Napoli Today

Luca Abete partecipa al Forum Internazionale Polieco con 
un intervento che arriva direttamente dalla sua esperienza 
di inviato di Striscia la Notizia, e che racconta quella che i 
media hanno definito la discarica interrata più grande 
d'Europa, in una zona nell'area industriale di Calvi 
Risorta. Il servizio, andato in onda il 15 febbraio 2015 e 
visionabile a questo indirizzo, ha documentato con immagini 
eloquenti l'enorme quantità di rifiuti industriali interrati nell'area.

"Sono sempre tante le segnalazioni che ci arrivano in redazione e 
che denunciano attività sospette nella zona della Campania, come 
la discarica interrata che abbiamo scoperto a febbraio a Calvi 
Risorta, e che ci ha lasciato letteralmente senza parole" sottolinea 
Luca Abete. "Occorrono interventi seri per bonificare il disastro 
ambientale che devasta la nostra terra e ridare alla Campania 
Felix lo splendore del suo antico nome. Non finirò mai di 
ringraziare le persone che ci segnalano situazioni sospette e sono 
contento di prendere parte anche quest'anno a questa importante 
occasione di dialogo e confronto che il Forum Internazionale 
Polieco rappresenta."

L'appuntamento del Forum Internazionale conferma e 
rafforza la partnership tra Luca Abete e Polieco. Proprio un 
anno fa infatti, durante i lavori della VI Edizione del Forum, il 
Presidente di Polieco Enrico Bobbio annunciò l'inizio del tour nelle 
università italiane #NonCiFermaNessuno (di cui lo stesso Abete è 
ideatore e Testimonial) e la messa online del sito web che 
raccoglie le testimonianze dei ragazzi che si preparano ad 
affrontare il mondo del lavoro e che hanno voglia di gridare: "Non 
ci ferma nessuno!".

E ora il Progetto #NonCiFermaNessuno è ai nastri di 
partenza per la sua seconda edizione, che inizierà dal 15 
ottobre con la prima tappa di Roma. Si tratta di un format 
innovativo di comunicazione che mira al supporto ed alla 
motivazione di giovani in età lavorativa e grazie alla collaborazione

con il Consorzio Polieco ha promosso, tra l'altro le tematiche dello 
sviluppo sostenibile, del riciclo dei materiali e di un uso efficiente 
delle risorse.

Con la partnership all'interno di #NonCiFermaNessuno si sono 
ribadite le finalità comuni e le altrettanto comuni sensibilità nei 
confronti della formazione per la promozione di una cultura 
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ambientale a partire dalla Scuola, per arrivare all'Università e al 
mondo delle professioni. Nell'ambito dei lavori della VII 
Edizione del Forum Internazionale PoliEco sull'Economia 
dei Rifiuti verranno anticipate le peculiarità della Seconda 
edizione del Tour (2015/2016) e gli importanti nuovi 
elementi che ne caratterizzeranno lo svolgimento.

LINK:
http://www.napolitoday.it/cronaca/luca-abete-forum-internazionale-polieco-sull-economia-dei-rifiuti.html
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Napoli Time
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LINK:
http://www.napolitime.it/75973-ischia-luca-abete-al-vii-forum-internazionale-polieco-sulleconomia-dei-rifiuti.html
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Salerno Magazine

L’inviato di Striscia: “Occorrono interventi seri per bonificare il disastro ambientale che devasta
la nostra terra e ridare alla Campania Felix lo splendore del suo antico nome.”

Ischia 18 e 19 settembre 2015 presso l’albergo della Regina Isabella

Luca Abete, il noto inviato di Striscia la Notizia, è ospite per il terzo anno consecutivo al Forum 
Internazionale Polieco sull’Economia dei rifiuti. Un appuntamento importante, un’occasione di dialogo e
confronto sulla green economy e sulle problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti, dal titolo 
Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico illecito di rifiuti, frodi alimentari e agroalimentari, reati contro la 
salute, in programma nei giorni di venerdì 18 e sabato 19 settembre presso l’Albergo della Regina 
Isabella, ad Ischia (NA).

Luca Abete partecipa al Forum Internazionale Polieco con un intervento che arriva direttamente dalla 
sua esperienza di inviato di Striscia la Notizia, e che racconta quella che i media hanno definito la 
discarica interrata più grande d’Europa, in una zona nell’area industriale di Calvi Risorta. Il servizio, 
andato in onda il 15 febbraio 2015 e visionabile a questo indirizzo, ha documentato con immagini 
eloquenti l’enorme quantità di rifiuti industriali interrati nell’area.

“Sono sempre tante le segnalazioni che ci arrivano in redazione e che denunciano attività sospette 
nella zona della Campania, come la discarica interrata che abbiamo scoperto a febbraio a Calvi 
Risorta, e che ci ha lasciato letteralmente senza parole” sottolinea Luca Abete. “Occorrono interventi 
seri per bonificare il disastro ambientale che devasta la nostra terra e ridare alla Campania Felix lo 
splendore del suo antico nome. Non finirò mai di ringraziare le persone che ci segnalano situazioni 
sospette e sono contento di prendere parte anche quest’anno a questa importante occasione di dialogo
e confronto che il Forum Internazionale Polieco rappresenta.”

L’appuntamento del Forum Internazionale conferma e rafforza la partnership tra Luca Abete e Polieco. 
Proprio un anno fa infatti, durante i lavori della VI Edizione del Forum, il Presidente di Polieco Enrico 
Bobbio annunciò l’inizio del tour nelle università italiane #NonCiFermaNessuno (di cui lo stesso Abete è
ideatore e Testimonial) e la messa online del sito web che raccoglie le testimonianze dei ragazzi che si 
preparano ad affrontare il mondo del lavoro e che hanno voglia di gridare: “Non ci ferma nessuno!”.

E ora il Progetto #NonCiFermaNessuno è ai nastri di partenza per la sua seconda edizione, che 
inizierà dal 15 ottobre con la prima tappa di Roma. Si tratta di un format innovativo di comunicazione 
che mira al supporto ed alla motivazione di giovani in età lavorativa e grazie alla collaborazione con il 
Consorzio Polieco ha promosso, tra l’altro le tematiche dello sviluppo sostenibile, del riciclo dei 
materiali e di un uso efficiente delle risorse.

Con la partnership all’interno di #NonCiFermaNessuno si sono ribadite le finalità comuni e le altrettanto
comuni sensibilità nei confronti della formazione per la promozione di una cultura ambientale a partire 
dalla Scuola, per arrivare all’Università e al mondo delle professioni. Nell’ambito dei lavori della VII 
Edizione del Forum Internazionale PoliEco sull’Economia dei Rifiuti verranno anticipate le peculiarità 
della Seconda edizione del Tour (2015/2016) e gli importanti nuovi elementi che ne caratterizzeranno lo
svolgimento.

LINK:
http://www.salernomagazine.it/archives/87329
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Eco Note

Un appuntamento importante, un’occasione di dialogo e confronto sulla green economy e sulle problematiche legate 
allo smaltimento dei rifiuti, dal titolo Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico illecito di rifiuti, frodi alimentari e 
agroalimentari, reati contro la salute, in programma nei giorni di venerdì 18 e sabato 19 settembre presso l’Albergo 
della Regina Isabella, ad Ischia (NA). 

Luca Abete partecipa al Forum Internazionale Polieco con un intervento che arriva direttamente dalla sua 
esperienza di inviato di Striscia la Notizia, e che racconta quella che i media hanno definito la discarica interrata 
più grande d’Europa, in una zona nell’area industriale di Calvi Risorta. Il servizio, andato in onda il 15 febbraio 2015
e visionabile a questo indirizzo, ha documentato con immagini eloquenti l’enorme quantità di rifiuti industriali interrati 
nell’area.
“Sono sempre tante le segnalazioni che ci arrivano in redazione e che denunciano attività sospette nella zona della 
Campania, come la discarica interrata che abbiamo scoperto a febbraio a Calvi Risorta, e che ci ha lasciato 
letteralmente senza parole” sottolinea Luca Abete. “Occorrono interventi seri per bonificare il disastro ambientale che 
devasta la nostra terra e ridare alla Campania Felix lo splendore del suo antico nome. Non finirò mai di ringraziare le 
persone che ci segnalano situazioni sospette e sono contento di prendere parte anche quest’anno a questa importante 
occasione di dialogo e confronto che il Forum Internazionale Polieco rappresenta.”

L’appuntamento del Forum Internazionale conferma e rafforza la partnership tra Luca Abete e Polieco. Proprio un
anno fa infatti, durante i lavori della VI Edizione del Forum, il Presidente di Polieco Enrico Bobbio annunciò l’inizio del 
tour nelle università italiane #NonCiFermaNessuno (di cui lo stesso Abete è ideatore e Testimonial) e la messa online del
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sito web che raccoglie le testimonianze dei ragazzi che si preparano ad affrontare il mondo del lavoro e che hanno voglia
di gridare: “Non ci ferma nessuno!”.
 
E ora il Progetto #NonCiFermaNessuno è ai nastri di partenza per la sua seconda edizione, che inizierà dal 15 
ottobre con la prima tappa di Roma. Si tratta di un format innovativo di comunicazione che mira al supporto ed alla 
motivazione di giovani in età lavorativa e grazie alla collaborazione con il Consorzio Polieco ha promosso, tra l’altro le 
tematiche dello sviluppo sostenibile, del riciclo dei materiali e di un uso efficiente delle risorse.
Con la partnership all’interno di #NonCiFermaNessuno si sono ribadite le finalità comuni e le altrettanto comuni 
sensibilità nei confronti della formazione per la promozione di una cultura ambientale a partire dalla Scuola, per arrivare 
all’Università e al mondo delle professioni. Nell’ambito dei lavori della VII Edizione del Forum Internazionale PoliEco
sull’Economia dei Rifiuti verranno anticipate le peculiarità della Seconda edizione del Tour (2015/2016) e gli 
importanti nuovi elementi che ne caratterizzeranno lo svolgimento.

LINK:
http://www.econote.it/2015/09/16/luca-abete-al-forum-polieco-di-ischia/
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Il Mezzogiorno

L’inviato di Striscia: “Occorrono interventi seri per bonificare il disastro 
ambientale che devasta la nostra terra e ridare alla Campania Felix lo 
splendore del suo antico nome.”
Ischia 18 e 19 settembre 2015 presso l’albergo della Regina Isabella  
Luca Abete, il noto inviato di Striscia la Notizia, è ospite per il terzo 
anno consecutivo al Forum Internazionale Polieco sull’Economia dei 
rifiuti. Un appuntamento importante, un’occasione di dialogo e 
confronto sulla green economy e sulle problematiche legate allo 
smaltimento dei rifiuti, dal titolo Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico
illecito di rifiuti, frodi alimentari e agroalimentari, reati contro la salute, 
in programma nei giorni di venerdì 18 e sabato 19 settembre presso 
l’Albergo della Regina Isabella, ad Ischia (NA).
Luca Abete partecipa al Forum Internazionale Polieco con un 
intervento che arriva direttamente dalla sua esperienza di inviato di 
Striscia la Notizia, e che racconta quella che i media hanno definito la 
discarica interrata più grande d’Europa, in una zona nell’area
 industriale di Calvi Risorta. Il servizio, andato in onda il 15 
febbraio 2015 e visionabile a questo indirizzo, ha documentato con 
immagini eloquenti l’enorme quantità di rifiuti industriali interrati 
nell’area.
“Sono sempre tante le segnalazioni che ci arrivano in redazione e che 
denunciano attività sospette nella zona della Campania, come la 
discarica interrata che abbiamo scoperto a febbraio a Calvi Risorta, e 
che ci ha lasciato letteralmente senza parole” sottolinea Luca Abete. 
“Occorrono interventi seri per bonificare il disastro ambientale che 
devasta la nostra terra e ridare alla Campania Felix lo splendore del 
suo antico nome. Non finirò mai di ringraziare le persone che ci 
segnalano situazioni sospette e sono contento di prendere parte anche
quest’anno a questa importante occasione di dialogo e confronto che il 
Forum Internazionale Polieco rappresenta.”
L’appuntamento del Forum Internazionale conferma e rafforza la 
partnership tra Luca Abete e Polieco. Proprio un anno fa infatti, durante
i lavori della VI Edizione del Forum, il Presidente di Polieco Enrico 
Bobbio annunciò l’inizio del tour nelle università 
italiane #NonCiFermaNessuno (di cui lo stesso Abete è ideatore e 
Testimonial) e la messa online del sito web che raccoglie le 
testimonianze dei ragazzi che si preparano ad affrontare il mondo del 
lavoro e che hanno voglia di gridare: “Non ci ferma nessuno!”.
E ora il Progetto #NonCiFermaNessuno è ai nastri di partenza per la 
sua seconda edizione, che inizierà dal 15 ottobre con la prima tappa di 
Roma. Si tratta di un format innovativo di comunicazione che mira al 
supporto ed alla motivazione di giovani in età lavorativa e grazie alla 
collaborazione con il Consorzio Polieco ha promosso, tra l’altro le 
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tematiche dello sviluppo sostenibile, del riciclo dei materiali e di un uso 
efficiente delle risorse.
Con la partnership all’interno di #NonCiFermaNessuno si sono ribadite 
le finalità comuni e le altrettanto comuni sensibilità nei confronti della 
formazione per la promozione di una cultura ambientale a partire dalla 
Scuola, per arrivare all’Università e al mondo delle 
professioni. Nell’ambito dei lavori della VII Edizione del Forum 
Internazionale PoliEco sull’Economia dei Rifiuti verranno anticipate le 
peculiarità della Seconda edizione del Tour (2015/2016) e gli importanti
nuovi elementi che ne caratterizzeranno lo svolgimento.

LINK:
http://www.ilmezzogiorno.info/luca-abete-al-vii-forum-internazionale-polieco-sulleconomia-dei-rifiuti-noncifermanessuno/
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Corriere Matese

LINK:
http://corrierematese.blogspot.it/2015/09/luca-abete-al-vii-forum-internazionale.html
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Irpinia News

Luca Abete, il noto inviato di Striscia la Notizia, è ospite per il terzo anno consecutivo al Forum 
Internazionale Polieco sull’Economia dei rifiuti. Un appuntamento importante, un’occasione di 
dialogo e confronto sulla green economy e sulle problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti, 
dal titolo Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico illecito di rifiuti, frodi alimentari e agroalimentari, 
reati contro la salute, in programma nei giorni di venerdì 18 e sabato 19 settembre presso l’Albergo 
della Regina Isabella, ad Ischia (NA).
Luca Abete partecipa al Forum Internazionale Polieco con un intervento che arriva direttamente 
dalla sua esperienza di inviato di Striscia la Notizia, e che racconta quella che i media hanno definito
la discarica interrata più grande d’Europa, in una zona nell’area industriale di Calvi Risorta. Il 
servizio, andato in onda il 15 febbraio 2015 e visionabile a questo indirizzo, ha documentato con 
immagini eloquenti l’enorme quantità di rifiuti industriali interrati nell’area.

“Sono sempre tante le segnalazioni che ci arrivano in redazione e che denunciano attività sospette 
nella zona della Campania, come la discarica interrata che abbiamo scoperto a febbraio a Calvi 
Risorta, e che ci ha lasciato letteralmente senza parole” sottolinea Luca Abete. “Occorrono 
interventi seri per bonificare il disastro ambientale che devasta la nostra terra e ridare alla 
Campania Felix lo splendore del suo antico nome. Non finirò mai di ringraziare le persone che ci 
segnalano situazioni sospette e sono contento di prendere parte anche quest’anno a questa 
importante occasione di dialogo e confronto che il Forum Internazionale Polieco rappresenta.”

L’appuntamento del Forum Internazionale conferma e rafforza la partnership tra Luca Abete e 
Polieco. Proprio un anno fa infatti, durante i lavori della VI Edizione del Forum, il Presidente di 
Polieco Enrico Bobbio annunciò l’inizio del tour nelle università italiane #NonCiFermaNessuno (di 
cui lo stesso Abete è ideatore e Testimonial) e la messa online del sito web che raccoglie le 
testimonianze dei ragazzi che si preparano ad affrontare il mondo del lavoro e che hanno voglia di 
gridare: “Non ci ferma nessuno!”.

E ora il Progetto #NonCiFermaNessuno è ai nastri di partenza per la sua seconda edizione, che 
inizierà dal 15 ottobre con la prima tappa di Roma. Si tratta di un format innovativo di 
comunicazione che mira al supporto ed alla motivazione di giovani in età lavorativa e
grazie alla collaborazione con il Consorzio Polieco ha promosso, tra l’altro le tematiche dello 
sviluppo sostenibile, del riciclo dei materiali e di un uso efficiente delle risorse.
Con la partnership all’interno di #NonCiFermaNessuno si sono ribadite le finalità comuni e le 
altrettanto comuni sensibilità nei confronti della formazione per la promozione di una cultura 
ambientale a partire dalla Scuola, per arrivare all’Università e al mondo delle professioni. 
Nell’ambito dei lavori della VII Edizione del Forum Internazionale PoliEco sull’Economia dei Rifiuti 
verranno anticipate le peculiarità della Seconda edizione del Tour (2015/2016) e gli importanti nuovi
elementi che ne caratterizzeranno lo svolgimento.

LINK:
http://www.irpinianews.it/luca-abete-forum-rifiuti/
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Road TV Italia 

Luca  Abete,  il  noto  inviato  di  Striscia  la  Notizia, è  ospite  per  il  terzo  anno
consecutivo  al Forum  Internazionale  Polieco  sull’Economia  dei  rifiuti. Un
appuntamento  importante,  un’occasione  di  dialogo  e  confronto  sulla  green
economy  e  sulle  problematiche  legate  allo  smaltimento  dei  rifiuti,  dal
titolo Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico illecito di rifiuti,  frodi alimentari e
agroalimentari,  reati  contro la  salute,  in programma nei  giorni  di  venerdì  18 e
sabato 19 settembre presso l’Albergo della Regina Isabella, ad Ischia (NA).
Luca Abete partecipa al Forum Internazionale Polieco con un intervento che arriva
direttamente dalla sua esperienza di inviato di Striscia la Notizia, e che racconta
quella che i media hanno definito la discarica interrata più grande d’Europa, in una
zona nell’area industriale di Calvi Risorta. Il servizio, andato in onda il 15 febbraio
2015 e visionabile  a questo  indirizzo,  ha  documentato  con  immagini  eloquenti
l’enorme quantità di rifiuti industriali interrati nell’area.
Luca Abete: “Occorrono interventi seri per bonificare il  disastro ambientale che
devasta la nostra terra”
“Sono sempre tante le segnalazioni che ci arrivano in redazione e che denunciano
attività  sospette  nella  zona  della  Campania,  come  la  discarica  interrata  che
abbiamo scoperto a febbraio a Calvi Risorta, e che ci ha lasciato letteralmente
senza parole” sottolinea Luca Abete. “Occorrono interventi seri per bonificare il
disastro ambientale  che devasta la  nostra terra e ridare allaCampania Felix lo
splendore del suo antico nome. Non finirò mai di ringraziare le persone che ci
segnalano  situazioni  sospette  e  sono  contento  di  prendere  parte  anche
quest’anno a questa importante occasione di dialogo e confronto che il  Forum
Internazionale Polieco rappresenta.”
Luca Abete e il rapporto con Polieco
L’appuntamento del Forum Internazionale conferma e rafforza la partnership tra
Luca Abete e Polieco. Proprio un anno fa infatti, durante i lavori della VI Edizione
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del Forum, il Presidente di Polieco Enrico Bobbio annunciò l’inizio del tour nelle
università  italiane  #NonCiFermaNessuno  (di  cui  lo  stesso  Abete  è  ideatore  e
Testimonial) e la messa online del sito web che raccoglie le testimonianze dei
ragazzi che si preparano ad affrontare il mondo del lavoro e che hanno voglia di
gridare: “Non ci ferma nessuno!”.
E ora il Progetto #NonCiFermaNessuno è ai nastri di partenza per la sua seconda
edizione, che inizierà dal 15 ottobre con la prima tappa di Roma. Si tratta di un
format innovativo di comunicazione che mira al supporto ed alla motivazione di
giovani in età lavorativa e grazie alla collaborazione con il Consorzio Polieco ha
promosso, tra l’altro le tematiche dello sviluppo sostenibile, del riciclo dei materiali
e di un uso efficiente delle risorse. 
Con la partnership all’interno di #NonCiFermaNessuno si sono ribadite le finalità
comuni  e  le  altrettanto comuni sensibilità  nei  confronti  della formazione per  la
promozione  di  una  cultura  ambientale  a  partire  dalla  Scuola,  per  arrivare
all’Università e al mondo delle professioni. Nell’ambito dei lavori della VII Edizione
del Forum Internazionale PoliEco sull’Economia dei Rifiuti verranno anticipate le
peculiarità  della  Seconda edizione  del  Tour  (2015/2016)  e gli  importanti  nuovi
elementi che ne caratterizzeranno lo svolgimento.

LINK:
http://www.roadtvitalia.it/luca-abete-ospite-al-forum-internazionale-polieco-sulleconomia-dei-rifiuti/
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Napoli Flash 24

Un  appuntamento  importante,  un’occasione  di  dialogo  e  confronto  sulla  green
economy  e  sulle  problematiche  legate  allo  smaltimento  dei  rifiuti,  dal
titolo Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico illecito di rifiuti, frodi alimentari e
agroalimentari, reati contro la salute.
Polieco,  il  Consorzio  Nazionale  per  il  Riciclaggio  dei  rifiuti  dei  beni  a  base  di
polietilene,  si  occupa  di  una  tematica  davvero  importante,  ed  è  fondamentale
discuterne in modo approfondito in una terra, come quella campana, da sempre al
centro della cronaca per questioni relative allo smaltimento dei rifiuti.
Anche Luca Abete partecipa al Forum Internazionale Polieco con un intervento che
arriva  direttamente dalla  sua  esperienza di  inviato  di Striscia  la  Notizia,  e  che
racconta  quella  che  i  media  hanno  definito  la discarica  interratapiù  grande
d’Europa, in una zona nell’area industriale di Calvi Risorta. Il servizio, andato in
onda  il  15  febbraio  2015  e  visionabile  a  questo  indirizzo,  ha  documentato  con
immagini eloquenti l’enorme quantità di rifiuti industriali interrati nell’area.

“Sono sempre tante le segnalazioni che ci arrivano in redazione e che denunciano
attività sospette nella zona della Campania, come la discarica interrata che abbiamo
scoperto a febbraio a Calvi Risorta, e che ci ha lasciato letteralmente senza parole”
sottolinea Luca Abete. “Occorrono interventi seri per bonificare il disastro ambientale
che devasta la nostra terra e ridare alla Campania Felix lo splendore del suo antico
nome. Non finirò mai di ringraziare le persone che ci segnalano situazioni sospette e
sono contento di prendere parte anche quest’anno a questa importante occasione di
dialogo e confronto che il Forum Internazionale Polieco rappresenta.”

LINK:
http://www.napoliflash24.it/ecoreati-a-napoli-e-in-campania-forum-polieco-a-ischia/
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Ischia Blog

Luca Abete,  il  noto inviato  di  Striscia  la  Notizia,  è  ospite  per  il  terzo anno
consecutivo  al  Forum  Internazionale  Polieco  sull’Economia  dei  rifiuti.  Un
appuntamento  importante,  un’occasione  di  dialogo  e  confronto  sulla  green
economy e sulle problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti,  dal titolo
Ecoreato:  un mostro a tre teste.  Traffico illecito di  rifiuti,  frodi  alimentari  e
agroalimentari, reati contro la salute, in programma nei giorni di venerdì 18 e
sabato 19 settembre presso l’Albergo della Regina Isabella, ad Ischia (NA).

Luca Abete partecipa al Forum Internazionale Polieco con un intervento che
arriva direttamente dalla sua esperienza di inviato di Striscia la Notizia, e che
racconta quella che i  media hanno definito la discarica interrata più grande
d’Europa, in una zona nell’area industriale di Calvi Risorta. Il servizio, andato in
onda il 15 febbraio 2015 e visionabile a questo indirizzo, ha documentato con
immagini eloquenti l’enorme quantità di rifiuti industriali interrati nell’area.

“Sono  sempre  tante  le  segnalazioni  che  ci  arrivano  in  redazione  e  che
denunciano  attività  sospette  nella  zona  della  Campania,  come  la  discarica
interrata che abbiamo scoperto a febbraio a Calvi Risorta, e che ci ha lasciato
letteralmente senza parole” sottolinea Luca Abete. “Occorrono interventi seri
per bonificare il disastro ambientale che devasta la nostra terra e ridare alla

45



Campania Felix lo splendore del suo antico nome. Non finirò mai di ringraziare
le persone che ci segnalano situazioni sospette e sono contento di prendere
parte anche quest’anno a questa importante occasione di dialogo e confronto
che il Forum Internazionale Polieco rappresenta.”

L’appuntamento del Forum Internazionale conferma e rafforza la partnership
tra Luca Abete e Polieco. Proprio un anno fa infatti, durante i lavori della VI
Edizione del Forum, il Presidente di Polieco Enrico Bobbio annunciò l’inizio del
tour nelle università italiane #NonCiFermaNessuno (di cui lo stesso Abete è
ideatore  e  Testimonial)  e  la  messa  online  del  sito  web  che  raccoglie  le
testimonianze dei ragazzi che si preparano ad affrontare il mondo del lavoro e
che hanno voglia di gridare: “Non ci ferma nessuno!”.

E  ora  il  Progetto  #NonCiFermaNessuno  è  ai  nastri  di  partenza  per  la  sua
seconda edizione, che inizierà dal 15 ottobre con la prima tappa di Roma. Si
tratta di un format innovativo di comunicazione che mira al supporto ed alla
motivazione  di  giovani  in  età  lavorativa  e  grazie  alla  collaborazione  con  il
Consorzio  Polieco  ha  promosso,  tra  l’altro  le  tematiche  dello  sviluppo
sostenibile, del riciclo dei materiali e di un uso efficiente delle risorse.

Con  la  partnership  all’interno  di  #NonCiFermaNessuno  si  sono  ribadite  le
finalità  comuni  e  le  altrettanto  comuni  sensibilità  nei  confronti  della
formazione per la promozione di una cultura ambientale a partire dalla Scuola,
per arrivare all’Università e al mondo delle professioni. Nell’ambito dei lavori
della  VII  Edizione del  Forum Internazionale PoliEco sull’Economia dei  Rifiuti
verranno anticipate le peculiarità della Seconda edizione del Tour (2015/2016)
e gli importanti nuovi elementi che ne caratterizzeranno lo svolgimento.

LINK:
http://www.ischiablog.it/index.php/attualita-e-notizie/luca-abete-al-vii-forum-internazionale-polieco-sulleconomia-dei-
rifiuti/#more-65981
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Eco-sostenibile

LINK:
http://eco-sostenibile.blogspot.it/2015/09/luca-abete-al-vii-forum-internazionale.html
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Il Terziario

Con link aPupia Tv

LINK:
http://www.ilterziario.info/component/content/article/1-news/2983997-ecoreato-un-mostro-a-tre-teste-presentato-il-
settimo-forum-polieco.html

Geo News

LINK:
http://it.geosnews.com/p/it/campania/caivano-presentato-il-vii-forum-internazionale-polieco_7893814
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Caserta 24 ore

L’inviato di Striscia: “Occorrono interventi seri per bonificare il disastro ambientale che devasta la nostra 
terra e ridare alla Campania Felix lo splendore del suo antico nome.”
Luca Abete, il noto inviato di Striscia la Notizia, è ospite per il terzo anno consecutivo al Forum 
Internazionale Polieco sull’Economia dei rifiuti che si terrà ad Ischia il 18 e 19 settembre 2015 presso 
l’albergo della Regina Isabella. Un appuntamento importante, un’occasione di dialogo e confronto sulla 
green economy e sulle problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti, dal titolo Ecoreato: un mostro a 
tre teste. Traffico illecito di rifiuti, frodi alimentari e agroalimentari, reati contro la salute, in programma 
nei giorni di venerdì 18 e sabato 19 settembre presso l’Albergo della Regina Isabella, ad Ischia (NA).

Luca Abete partecipa al Forum Internazionale Polieco con un intervento che arriva direttamente dalla sua 
esperienza di inviato di Striscia la Notizia, e che racconta quella che i media hanno definito la discarica 
interrata più grande d’Europa, in una zona nell’area industriale di Calvi Risorta. Il servizio, andato in onda
il 15 febbraio 2015 e visionabile QUI a questo indirizzo, ha documentato con immagini eloquenti l’enorme 
quantità di rifiuti industriali interrati nell’area.
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“Sono sempre tante le segnalazioni che ci arrivano in redazione e che denunciano attività sospette nella 
zona della Campania, come la discarica interrata che abbiamo scoperto a febbraio a Calvi Risorta, e che ci
ha lasciato letteralmente senza parole” sottolinea Luca Abete. “Occorrono interventi seri per bonificare il 
disastro ambientale che devasta la nostra terra e ridare alla Campania Felix lo splendore del suo antico 
nome. Non finirò mai di ringraziare le persone che ci segnalano situazioni sospette e sono contento di 
prendere parte anche quest’anno a questa importante occasione di dialogo e confronto che il Forum 
Internazionale Polieco rappresenta.”

L’appuntamento del Forum Internazionale conferma e rafforza la partnership tra Luca Abete e Polieco. 
Proprio un anno fa infatti, durante i lavori della VI Edizione del Forum, il Presidente di Polieco Enrico 
Bobbio annunciò l’inizio del tour nelle università italiane #NonCiFermaNessuno (di cui lo stesso Abete è 
ideatore e Testimonial) e la messa online del sito web che raccoglie le testimonianze dei ragazzi che si 
preparano ad affrontare il mondo del lavoro e che hanno voglia di gridare: “Non ci ferma nessuno!”.

E ora il Progetto #NonCiFermaNessuno è ai nastri di partenza per la sua seconda edizione, che inizierà dal
15 ottobre con la prima tappa di Roma. Si tratta di un format innovativo di comunicazione che mira al 
supporto ed alla motivazione di giovani in età lavorativa e grazie alla collaborazione con il Consorzio 
Polieco ha promosso, tra l’altro le tematiche dello sviluppo sostenibile, del riciclo dei materiali e di un uso 
efficiente delle risorse.
Luca Abete StrisciaCon la partnership all’interno di #NonCiFermaNessuno si sono ribadite le finalità 
comuni e le altrettanto comuni sensibilità nei confronti della formazione per la promozione di una cultura 
ambientale a partire dalla Scuola, per arrivare all’Università e al mondo delle professioni. Nell’ambito dei 
lavori della VII Edizione del Forum Internazionale PoliEco sull’Economia dei Rifiuti verranno anticipate le 
peculiarità della Seconda edizione del Tour (2015/2016) e gli importanti nuovi elementi che ne 
caratterizzeranno lo svolgimento.

LINK:
http://caserta24ore.altervista.org/16092015/discarica-calvi-risorta-luca-abete-al-vii-forum-polieco-sulleconomia-dei-
rifiuti-parla-della-discarica-ex-pozzi/
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Lo Strillo

Luca Abete, il noto inviato di Striscia la Notizia, è ospite per il terzo anno consecutivo al Forum 
Internazionale Polieco sull'Economia dei rifiuti. Un appuntamento importante, un'occasione di dialogo e 
confronto sulla green economy e sulle problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti, dal titolo 
Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico illecito di rifiuti, frodi alimentari e agroalimentari, reati contro la 
salute, in programma nei giorni di venerdì 18 e sabato 19 settembre presso l’Albergo della Regina 
Isabella, ad Ischia (NA).Luca Abete partecipa al Forum Internazionale Polieco con un intervento che arriva
direttamente dalla sua esperienza di inviato di Striscia la Notizia, e che racconta quella che i media hanno
definito la discarica interrata più grande d'Europa, in una zona nell'area industriale di Calvi Risorta. Il 
servizio, andato in onda il 15 febbraio 2015 e visionabile a questo indirizzo, ha documentato con 
immagini eloquenti l'enorme quantità di rifiuti industriali interrati nell'area. “Sono sempre tante le 
segnalazioni che ci arrivano in redazione e che denunciano attività sospette nella zona della Campania, 
come la discarica interrata che abbiamo scoperto a febbraio a Calvi Risorta, e che ci ha lasciato 
letteralmente senza parole” sottolinea Luca Abete. “Occorrono interventi seri per bonificare il disastro 
ambientale che devasta la nostra terra e ridare alla Campania Felix lo splendore del suo antico nome. Non
finirò mai di ringraziare le persone che ci segnalano situazioni sospette e sono contento di prendere parte
anche quest'anno a questa importante occasione di dialogo e confronto che il Forum Internazionale 
Polieco rappresenta.”L'appuntamento del Forum Internazionale conferma e rafforza la partnership tra 
Luca Abete e Polieco. Proprio un anno fa infatti, durante i lavori della VI Edizione del Forum, il Presidente 
di Polieco Enrico Bobbio annunciò l'inizio del tour nelle università italiane #NonCiFermaNessuno (di cui lo 
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stesso Abete è ideatore e Testimonial) e la messa online del sito web che raccoglie le testimonianze dei 
ragazzi che si preparano ad affrontare il mondo del lavoro e che hanno voglia di gridare: “Non ci ferma 
nessuno!”. E ora il Progetto #NonCiFermaNessuno è ai nastri di partenza per la sua seconda edizione, che
inizierà dal 15 ottobre con la prima tappa di Roma. Si tratta di un format innovativo di comunicazione che
mira al supporto ed alla motivazione di giovani in età lavorativa e grazie alla collaborazione con il 
Consorzio Polieco ha promosso, tra l’altro le tematiche dello sviluppo sostenibile, del riciclo dei materiali e
di un uso efficiente delle risorse. Con la partnership all’interno di #NonCiFermaNessuno si sono ribadite le
finalità comuni e le altrettanto comuni sensibilità nei confronti della formazione per la promozione di una 
cultura ambientale a partire dalla Scuola, per arrivare all’Università e al mondo delle professioni. 
Nell’ambito dei lavori della VII Edizione del Forum Internazionale PoliEco sull’Economia dei Rifiuti 
verranno anticipate le peculiarità della Seconda edizione del Tour (2015/2016) e gli importanti nuovi 
elementi che ne caratterizzeranno lo svolgimento.

LINK:
http://www.lostrillo.it/showDocuments.php?pgCode=G20I200R15152&id_tema=12
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Napoli Time

LINK:
https://napolitime.wordpress.com/2015/09/17/ischia-luca-abete-al-vii-forum-internazionale-polieco-sulleconomia-dei-
rifiuti-vai-alla-notizia-httpift-tt1nf3rgk/
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Ischia Travel Tips

Si terrà il 18 e il 19 settembre presso l’albergo della Regina Isabella il forum internazionale PolieCo sull’Economia dei 
rifiuti, dal titolo “Ecoreato, un mostro a tre teste”.
L’evento, giunto alla sua settimana edizione, in questo 2015 si trova a fare il bilancio, un punto della situazione circa le
condizioni dei siti campani e non, disastrati dalla violenza dell’uomo.  Ospite del forum internazionale Luca Abete, 
inviato di striscia che ha affermato: “occorrono interventi seri per bonificare il disastro ambientale che devasta la 

nostra terra e ridare alla Campania Felix lo splendore del suo antico nome”.
Luca Abete partecipa al Forum Internazionale Polieco con un intervento che arriva direttamente dalla sua esperienza di
inviato di Striscia la Notizia, e che racconta quella che i media hanno definito la discarica interrata più grande d'Europa,
in una zona nell'area industriale di Calvi Risorta. Il servizio, andato in onda il 15 febbraio 2015, ha documentato con 
immagini eloquenti l'enorme quantità di rifiuti industriali interrati nell'area.
 
La stessa partecipazione del giornalista non è nuova al forum polieCo, che già nella scorsa edizione lo ha visto 
impegnato nella diffusione di informazioni circa le condizioni del territorio italiano, ma che soprattutto ha visto nascere 
una nuova ed entusiasmante iniziativa dedicata ai giovani. Proprio un anno fa infatti, durante i lavori della VI Edizione 
del Forum, il Presidente di Polieco Enrico Bobbio annunciò l'inizio del tour nelle università italiane 
#NonCiFermaNessuno (di cui lo stesso Abete è ideatore e Testimonial) e la messa online del sito web che raccoglie le 
testimonianze dei ragazzi che si preparano ad affrontare il mondo del lavoro e che hanno voglia di gridare: “Non ci 
ferma nessuno!”.
 
 E ora il Progetto #NonCiFermaNessuno è ai nastri di partenza per la sua seconda edizione, che inizierà dal 15 ottobre 
con la prima tappa di Roma. Si tratta di un format innovativo di comunicazione che mira al supporto ed alla 
motivazione di giovani in età lavorativa e grazie alla collaborazione con il Consorzio Polieco ha promosso, tra l’altro le 
tematiche dello sviluppo sostenibile, del riciclo dei materiali e di un uso efficiente delle risorse.  Con la partnership 
all’interno di #NonCiFermaNessuno si sono ribadite le finalità comuni e le altrettanto comuni sensibilità nei confronti 
della formazione per la promozione di una cultura ambientale a partire dalla Scuola, per arrivare all’Università e al 
mondo delle professioni. Nell’ambito dei lavori della VII Edizione del Forum Internazionale PoliEco sull’Economia dei 
Rifiuti verranno anticipate le peculiarità della Seconda edizione del Tour (2015/2016) e gli importanti nuovi elementi 
che ne caratterizzeranno lo svolgimento.

LINK:
http://www.ischiatraveltips.it/it/70/70

54

http://www.ischiatraveltips.it/it/70/70


VII FORUM A ISCHIA – 18/19 Settembre

1



Repubblica.it

Tra i relatori, anche Giancarlo Caselli, presidente del Comitato 
scientifico dell’osservatorio sulla criminalità nell’agricoltura e sul 
sistema agroalimentare della Coldiretti. Che ha auspicato una 
“nuova cultura ambientale”, ricordando la sensibilità 
dell’enciclica di Papa Francesco. “Per la lotta agli ecoreati – ha 
aggiunto Caselli - c’è certo bisogno di una magistratura efficace 
ed indipendente che sappia andare avanti con forza anche 
quando ci si trova davanti a grandi colossi industriali. E perché 
la legge sugli ecoreali sia realmente funzionale – ha aggiunto - 
bisogna agire sui controlli delle forze dell’ordine e sui processi 
penali”.

Tra le pieghe delle quaranta relazioni (tra gli altri, sono 
intervenuto Roberto Rossi, sostituto procuratore della Procura 
di Bari, Cesare Sirignano della Direzione Nazionale Antimafia, 
l’oncologo Antonio Marfella del “Pascale” edon Maurizio 
Patriciello), si sono accesi i riflettori sulla Campania: i lavori, 
proseguiti all’Albergo della Regina Isabella, erano iniziati proprio
da Caivano, tra i comuni più a rischio.

Luca Abete, inviato di Striscia la notizia, è tornato sul suo 
documento su Calvi Risorta, plaudendo a chi si batte 
quotidianamente per combattere gli ecoreati. Prima di affondare
i colpi sul sistema sanitari: “Questa è una terra in cui la sanità è 
commissariata da sempre, dove si chiudono gli ospedali mentre
la gente di ammala continuamente a causa dei rifiuti tossici. Ma 
io credo nella possibilità del cambiamento”.

Sul caso di Calvi Risorta si esprime anche la politica. Nicola 
Caputo, parlamentare europeo del Pd, ha parlato di un eccesso 
di mortalità del 6% rispetto al resto della Regione. “Questa 
discarica – ha aggiunto - si aggiunge alle 188 discariche 
abusive esistenti nel nostro Paese mappate dalla Commissione 
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Europea e per cui era stata chiesta la bonifica per non incorrere
in nuove sanzioni Ue. I cittadini non possono aspettare oltre, 
per risanare i 24 ettari della maxi discarica di Calvi sono 
necessarie ingenti risorse economiche. Interesserò della 
questione il Commissario europeo per l'Ambiente Karmenu 
Vella, l'Europa faccia la sua parte. Ho chiesto anche al 
Governatore De Luca che si attivi per far partire la bonifica di 
questi 25 ettari di veleni con priorità massima”.

“Profondere il massimo dell’impegno contro gli illeciti ambientali 
e la promozione di una filiera sana e virtuosa del ciclo dei rifiuti 
è essenziale – ha concluso il presidente del consorzio PolieCo, 
Enrico Bobbio – e certo questa edizione del Forum  è stata 
l’occasione per apprezzare i primi risultati di anni di 
sensibilizzazione e formazione in termini di consapevolezza 
sulle tematiche ambientali”. 

LINK:
http://napoli.repubblica.it/cronaca/2015/09/20/news/terra_dei_fuochi_e_illeciti_la_proposta_un_osservatorio_sugli_ec
oreati-123319779/
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Repubblica.it

Si fanno largo tra cumuli di immondizia e sacchetti. Entrano furtivi nei bidoni, rovistano curiosi tra plastica ed Eternit. 
E’ una convivenza forzata e certo inquietante quella tra gli animali selvatici e i rifiuti dell’uomo, minaccia sempre più 
consistente alla salute del pianeta e della sua fauna. A esplorare senza retorica l’impatto che il degrado e l’incuria 
hanno in Italia su uccelli, anfibi, mammiferi e pesci è “Biodiversità assediata”, la mostra fotografica allestita dalla Lipu, 
la Lega Italiana per la Protezione Uccelli, e la PolieCo in occasione del “VII Forum Internazionale PolieCo sull’Economia 
dei Rifiuti” di Ischia (18-19 settembre). Gli scatti, eseguiti da fotografi anche non professionisti ed esposti all’interno 
dell’Albergo della Regina Isabella, a Lacco Ameno, evidenziano gli equilibri sottili che governano oggi ecosistemi 
sempre più minacciati dalla mano umana. L’obiettivo è quello di sensibilizzare l’opinione pubblica sugli aspetti legati 
all’inquinamento degli ambienti naturali, evidenziando i traumi di una biodiversità spesso costretta a dividere gli spazi 
di vita con rifiuti abbandonati, spesso inquinanti e pericolosi. E auspicando una nuova cultura ecologica, che favorisca 
consapevolezza, educazione ambientale e sviluppo sostenibile. “E’ questo il senso di una mostra che parte da Ischia 
ma che raggiungerà tutta l’Italia” spiega Fulvio Mamone Capria, presidente Lipu-Birdlife Italia. “Le immagini tristi di 
animali senza zampe a causa del nylon gettato in mare e sulle spiagge, di uccelli costretti ad utilizzare come posatoi 
bottiglie di plastica e pneumatici abbandonati lungo le aree umide, di mammiferi e rettili costretti a condividere gli 
spazi con sacchetti e bidoni dei rifiuti spesso colmi di residui alimentari non possono lasciarci indifferenti. Sono 
istantanee – aggiunge Mamone Capria – di una società che soffre, ferite inferte a una natura che rischia di non avere 
scampo se gli atteggiamenti del semplice cittadino ma anche delle imprese non diventano virtuosi e orientati al 
rispetto dell’ambiente. L’auspicio è quello di un nuovo più rispettoso per Madre Terra”. (pasquale raicaldo)

LINK:
http://napoli.repubblica.it/cronaca/2015/09/19/foto/la_mostra_biodiversita_assediata_quando_gli_animali_convivono_
coi_rifiuti-123240337/1/#1
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Regioni&Ambiente

La due giorni si è conclusa con una tavola rotonda nella quale autorevoli 
esponenti della magistratura e delle forze dell'ordine hanno affrontato il tema  
dal punto di vista giuridico.

Raffaele Piccirillo, direttore dell’ufficio Affari penali del ministero della Giustizia, 
è intervenuto sul contrasto ai reati ambientali. 
“Non si può pensare di affidare al diritto penale il problema della sicurezza 
ambientale - ha affermato Piccirillo - soprattutto perché la legge non si può 
applicare agli illeciti già commessi, tuttavia i più recenti provvedimenti adottano 
una strategia interessante che è quella di incentivare la riparazione dei danni, a 
carico, non della collettività, ma di chi li ha commessi”.

Sul tema sono intervenuti:
- il Sostituto procuratore della Repubblica di Bari, Roberto Rossi il quale ha 
sottolineato che “Il diritto all’impresa è più tutelato, nel nostro sistema 
costituzionale, del diritto alla salute”;
- il Capo di Gabinetto del Ministero della Salute Giuseppe Chinè, che ha 
focalizzato l’attenzione sul nesso fra agroalimentare e salute;
- il Presidente di sezione del Consiglio di Stato Sergio Santoro, intervenuto sulla
gestione integrata del ciclo dei rifiuti.
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Di grande interesse, anche il contributo alla discussione offerto dal comandante
generale dei NasClaudio Vincelli, dal Sostituto procuratore di Bari Renato Nitti, 
dalla Responsabile Energia e industria dell’Autorità garante della 
concorrenza Valeria Amendola, dal Magistrato della Corte dei Conti per il 
Lazio Franco Mancarelli, dall'Onorevole Francesco Paolo Sisto, Commissione  
Affari costituzionali della Presidenza del Consiglio e Interni.

“Questa settima edizione del Forum - commenta, a margine dei lavori, il 
Presidente del PolieCoEnrico Bobbio - si è svolta all’insegna della continuità, 
sotto il profilo dell’impegno profuso contro gli illeciti ambientali e la promozione 
di una filiera sana e virtuosa del ciclo dei rifiuti, ma è stata anche l’occasione 
per toccare con mano che finalmente anni di sensibilizzazione e formazione 
cominciano a dare i primi risultati, in termini di consapevolezza sulle tematiche 
ambientali”.

“Un lavoro di rete - aggiunge il Direttore del Consorzio Claudia Salvestrini - che 
ha visto il contributo decisivo di forze dell’ordine, magistratura, università, 
ricerca, associazionismo, giornalismo, politica, Chiesa, tutti impegnati in un 
obiettivo condiviso”.
Il Forum, che ha visto la partecipazione di oltre 40 relatori, è stato presentato in 
un territorio martoriato, quello della Terra dei fuochi sul quale non si è voluta 
spegnere l'attenzione degli organizzatori che, anzi, proprio da Caivano, uno dei 
comuni più colpiti dagli effetti del degrado ambientale, hanno voluto dare il via 
ai lavori.
 
Fra le iniziative congiunte a supporto della convention, due mostre fotografiche:
una dedicata alla fotografia naturalistica promossa da LIPU - Birdlife Italia; 
l’altra  all’iniziativa “Terra mia” - Laboratorio del riciclo per valorizzare tradizione 
contadina e rispetto dell’ambientepromosso nelle parrocchie di Cellole (CS) e 
sostenuta dal PolieCo.

LINK:
http://www.regionieambiente.it/agenda/convegni/2210-ecoreato-un-mostro-a-tre-teste-traffico-illecito-di-rifiuti-frodi-
agroalimentari-reati-contro-la-salute.html
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M5S Senato News - Blog di Beppe Grillo

L'onorevole del Pdl Francesco Paolo Sisto ha sostenuto in modo chiaro, e senza mezze parole, che il diritto costituzionale alla salute 
non deve limitare o essere superiore al diritto alla salute dell'impresa! Queste parole ci trovano in disaccordo. Il M5s ritiene invece che 
la legge 68/2015 sui Delitti ambientali sia davvero una legge a tutela della salute e per qualche verso anche a tutela dell'ambiente, 
qualificato finalmente come ente giuridico autonomo.

Il Disegno di legge è una normativa a tutela della buona impresa e dell'impresa virtuosa, che rimette sul tavolo regole più chiare per una
competitività eticamente sancita.

L'onorevole Sisto ha detto anche che la legge sugli Ecoreati limiterà il diritto e l'azione delle imprese e la competitività italiana nel 
mondo.

Siamo consapevoli delle preoccupazioni dell'onorevole e dal nostro canto vogliamo affermare che se la rete di imprese che Sisto ha in 
mente comprende anche solo lontanamente l'Ilva di Taranto, come ci sembra che sia, allora ben venga questa nuova norma a limitarne 
l'azione predatoria.

LINK:
http://www.beppegrillo.it/movimento/parlamento/ambiente/2015/09/ecoreati-una-legge-che-tutela-ambiente-salute-
e-imprese-virtuose.html
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Tg1 RAI – Edizione delle 8.00 del 26 settembre

LINK:
http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-7487be39-74aa-46c5-b9c0-
2155c5f8179a-tg1.html#p=0

Più Enne TV – Servizio D+ News
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Ricicla TV – Edizione del 21 settembre

ECOREATO: UN MOSTRO A TRE TESTE – RICICLA NEWS 21/09/2015

ECOREATO: UN MOSTRO A TRE TESTE
Traffico di rifiuti, frodi alimentari, danno alla salute. Queste le tre teste del mostro “ecoreati”, secondo il 
consorzio Polieco, promotore di una due giorni ad Ischia sul tema dell’illecito ambientale. Il presidente 
Bobbio dichiara: “L’ecoreato distorce la concorrenza , occorre tutelare le imprese sane”

ECOBALLE: TROPPI DUBBI SUI MATERIALI
Al microfono di Ricicla Tv il direttore del Consorzio Polieco Claudia Salvestrini si dice scettica su 
sostenibilità ambientale ed economica del piano ecoballe di De Luca.

LINK:
http://ricicla.tv/2015/09/ecoreato-un-mostro-tre-teste-ricicla-news-21092015/#.VgP5v_ntlBc
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Il Dispari

“Per la lotta agli ecoreati, c’è bisogno di una magistratura efficace ed 

indipendente che sappia andare avanti con forza anche quando ci si trova davanti 

a grandi colossi industriali”. Ad affermarlo Giancarlo Caselli, presidente del 

Comitato scientifico dell’osservatorio sulla criminalità nell’agricoltura e sul 

sistema agroalimentare – Coldiretti, intervenuto ad Ischia, al forum Polieco 

sull’economia dei rifiuti “Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico illecito dei 

rifiuti, frodi agroalimentari e reati contro la salute”. “Per rendere funzionale la 

legge sugli ecoreati – ha aggiunto Caselli – bisogna agire sui controlli delle forze 

dell’ordine, sui processi penali che, in Italia, non funzionano. E soprattutto e’ 

necessaria una nuova cultura ambientale, in questo senso – ha concluso Caselli – 

un ruolo molto importante lo sta ricoprendo l’enciclica di Papa Francesco”.

LINK:
http://www.ildispariquotidiano.it/it/ecoreati-da-ischia-la-ricetta-di-caselli/
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che,  in  Italia,  non  funzionano.  E  soprattutto  è  necessaria  una  nuova  cultura

ambientale e in questo senso – ha concluso Caselli – un ruolo molto importante lo sta

ricoprendo l’enciclica di Papa Francesco”.

Alla  tavola  rotonda sul  profilo  teorico del  Forum,  hanno partecipato,  fra  gli  altri,

rettori e docenti di varie università italiane, il presidente “Lipu-Birdlife Italia”, Fulvio

Mamone  Capria,  l’inviato  di  “Striscia  la  notizia”,  Luca  Abete,  Antonio  Marfella,

membro “Isde Medici per l’ambiente”.

LINK:
http://www.pupia.tv/2015/09/home/forum-polieco-caselli-papa-francesco-sta-diffondendo-nuova-cultura-
ambientale/316383

12



Pupia Tv

A prendere la parola per primo, Marcelo Sánchez Sorondo, Cancelliere Accademia Pontificia Sociali, il quale

ha sottolineato il ruolo ricoperto dall’enciclica di Papa Francesco, Antonio Marfella, oncologo del Pascale e

componente  di  Medici  per  l’Ambiente, Sergio  Costa,  comandante  regionale  del  Corpo  Forestale  dello

Stato, Rosario  Trefiletti,  presidente  di  Federconsumatori, Elio  Lannutti,  presidente  Adusbef,  e padre

Maurizio Patriciello, accolto con particolare calore dagli astanti, Luca Abete, giornalista di Striscia la notizia.

La tavola rotonda si è conclusa con la testimonianza di Antonio Picascia, noto imprenditore anticamorra,

che  ha  recentemente  subito  un’ulteriore  intimidazione:  l’incendio  dei  capannoni  della  sua

azienda, Cleprin, nel Casertano.

La due giorni, che prevede la presenza di oltre 40 relatori, è iniziata con una tavola rotonda per affrontare

dal punto di vista teorico i temi del traffico illecito, delle frodi agroalimentari e dei reati contro la salute,

alla quale ha partecipato, tra gli altri, Giancarlo Caselli, presidente del Comitato scientifico dell’osservatorio

sulla criminalità nell’agricoltura e sul sistema agroalimentare.

Caselli ha evidenziato il “bisogno di una magistratura efficace ed indipendente che sappia andare avanti

con forza anche quando ci  si  trova davanti  a  grandi colossi  industriali”.  Alla  tavola  rotonda sul  profilo

teorico del Forum, hanno partecipato rettori e docenti di varie università italiane, il presidente Lipu- Birdlife

Italia, Fulvio Mamone Capria, Luca Abete, Antonio Marfella, membro Isde Medici per l’ambiente.

Nel primo pomeriggio, il forum internazionale sull’economia dei rifiuti ha visto la

tavola rotonda di profilo politico, nel quale sono stati affrontati temi quali il ruolo del Corpo Forestale dello

Stato, la lotta alla contraffazione, la tracciabilità dei prodotti, l’economia circolare, la cultura ecologista, la

revisione del Testo Unico ambientale.

A  confrontarsi  sul  ruolo  delle  Istituzioni  e  sul  miglioramento  delle  normative  vigente,  nonché  sulla

necessità di potenziare e diffondere una sempre maggiore cultura ambientale Loredana De Petris e Paola

Nugnes,  senatrici,Francesco  Scalia,  senatore, Paolo  Russo, Francesco  Paolo  Sisto e Stefano  Vignaroli,

deputati, Eleonora Evi e Nicola Caputo, eurodeputati. Alla tavola rotonda, moderata dal giornalista Fabrizio

Fabbri, Triandafilia Charitopoulou, capo dell’agenzia ellenica per il riciclo, che ha raccontato l’esperienza

greca ed i  risultati  ottenuti  attraverso un rapporto solido e proficuo di  collaborazione instaurato con il

consorzio PoliEco.

LINK:
http://www.pupia.tv/2015/09/home/lotta-agli-ecoreati-la-meglio-societa-al-forum-polieco/316479
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Ischia (Napoli) – “Ecoreato: un mostro a tre teste: traffico illecito dei rifiuti, frodi agroalimentari e reati

contro la salute”, il tema del settimo Forum internazionale sull’Ambiente promosso dal consorzio Polieco,

tenutosi ad Ischia, all’Albergo della Regina Isabella.

La due giorni, che ha visto la presenza di oltre 40 relatori, è iniziata con una tavola rotonda per affrontare

dal punto di vista teorico i temi del traffico illecito, delle frodi agroalimentari e dei reati contro la salute,

alla  quale  ha  partecipato  Giancarlo  Caselli,  presidente  del  Comitato  scientifico  dell’osservatorio  sulla

criminalità nell’agricoltura e sul  sistema agroalimentare che ha parlato della cultura della legalità.  “Per

rendere funzionale la legge sugli ecoreati – ha detto l’ex procuratore capo di Torino – bisogna agire sui

controlli  delle  forze  dell’ordine,  sui  processi  penali  che,  in  Italia,  non  funzionano”.  E  soprattutto  è

necessaria  una  nuova  cultura  ambientale:  in  questo  senso  –  ha  concluso  Caselli  –  “un  ruolo  molto

importante lo sta ricoprendo l’enciclica di Papa Francesco”.

Ad aprire il dibattito, il direttore del consorzio, Claudia Salvestrini,  autrice anche dei video nel corso di

sopralluoghi effettuati nelle zone di crisi. “Il problema non era nazionale ma sovranazionale come hanno

dimostrato i miei viaggi in Cina, capolinea dei traffici illeciti di rifiuti”, ha detto Salvestrini.

Non è mancata, per il terzo anno consecutivo, la presenza di Luca Abete. L’inviato di Striscia ha evidenziato

l’impegno che ogni giorno tante persone comuni mostrano nelle loro azioni per combattere gli ecoreati.

“Ormai, dopo tutto quello che ho visto, non mi impressionano più i roghi tossici, le morti per tumore. Mi

impressiona, invece, come sia potuto succedere lo scempio perpetrato in Campania e come vi sia gente

che continua ancora ad agire in modo così scellerato”.

LINK:
http://www.pupia.tv/2015/09/home/ecoreati-giancarlo-caselli-luca-abete-e-tanti-ospiti-al-forum-del-polieco/316588
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Sul tema sono intervenuti, il sostituto procuratore della Repubblica di Bari, Roberto

Rossi,  il  quale ha sottolineato che “Il  diritto  all’impresa è più  tutelato,  nel  nostro

sistema costituzionale, del diritto alla salute”; il Capo di Gabinetto del Ministero della

Salute, Giuseppe Chinè, che ha focalizzato l’attenzione sul nesso fra agroalimentare e

salute, il Presidente di sezione del Consiglio di Stato, Sergio Santoro, intervenuto sulla

gestione integrata del ciclo dei rifiuti.

Di  grande  interesse,  anche  il  contributo  alla  discussione  offerto  dal  comandante

generale dei Nas, Claudio Vincelli, dal Sostituto procuratore di Bari, Renato Nitti, dalla

Responsabile  Energia  e  industria  dell’Autorità  garante  della  concorrenza,  Valeria

Amendola,  dal  Magistrato  della  Corte  dei  Conti  per  il  Lazio,  Franco  Mencarelli,

dall’onorevole  Francesco  Paolo  Sisto,  Commissione   Affari  costituzionali  della

Presidenza del Consiglio e Interni.

“Questa settima edizione del Forum  – commenta, a margine dei lavori,  il presidente

del PolieCo, Enrico Bobbio – si  è svolta all’insegna della continuità, sotto il  profilo

dell’impegno profuso contro gli illeciti ambientali e la promozione di una filiera sana e

virtuosa del ciclo dei rifiuti, ma è stata anche l’occasione per toccare con mano che

finalmente anni di sensibilizzazione e formazione cominciano a dare i primi risultati,

in termini di consapevolezza sulle tematiche ambientali”.

“Un lavoro di rete – aggiunge il direttore del consorzio Claudia Salvestrini – che ha

visto  il  contributo  decisivo  di  forze  dell’ordine,  magistratura,  università,  ricerca,

associazionismo,  giornalismo,  politica,  Chiesa,  tutti  impegnati  in  un  obiettivo

condiviso””.
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Il Forum, che ha visto la partecipazione di oltre 40 relatori, è stato presentato in un

territorio martoriato, quello della Terra dei fuochi sul quale non si è voluta spegnere

l’attenzione degli  organizzatori  che,  anzi,  proprio  da  Caivano,  uno  dei  comuni  più

colpiti dagli effetti del degrado ambientale, hanno voluto dare il via ai lavori.

Fra le iniziative congiunte a supporto della convention, due mostre fotografiche: una

dedicata  alla  fotografia  naturalistica  promossa  da  Lipu  –  Birdlife  Italia;  l’altra

all’iniziativa “Terra mia” – Laboratorio del riciclo per valorizzare tradizione contadina

e rispetto dell’ambiente promosso nelle parrocchie di Cellole (Caserta) e sostenuta

dal PolieCo.

LINK:
http://www.pupia.tv/2015/09/home/forum-polieco-un-osservatorio-per-seguire-il-traffico-illecito-di-rifiuti/316557
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Pupia TV – Video

Pubblicato il 28 set 2015

http://www.pupia.tv - Ischia (Napoli) - “Ecoreato: un mostro a tre teste: traffico illecito dei rifiuti, frodi agroalimentari 
e reati contro la salute”, il tema del settimo Forum internazionale sull’Ambiente promosso dal consorzio Polieco, 
tenutosi ad Ischia, all’Albergo della Regina Isabella. 

La due giorni, che ha visto la presenza di oltre 40 relatori, è iniziata con una tavola rotonda per affrontare dal punto di 
vista teorico i temi del traffico illecito, delle frodi agroalimentari e dei reati contro la salute, alla quale ha partecipato 
Giancarlo Caselli, presidente del Comitato scientifico dell’osservatorio sulla criminalità nell’agricoltura e sul sistema 
agroalimentare che ha parlato della cultura della legalità. “Per rendere funzionale la legge sugli ecoreati – ha detto l’ex
procuratore capo di Torino – bisogna agire sui controlli delle forze dell’ordine, sui processi penali che, in Italia, non 
funzionano”. E soprattutto è necessaria una nuova cultura ambientale: in questo senso – ha concluso Caselli – “un 
ruolo molto importante lo sta ricoprendo l’enciclica di Papa Francesco”.

Ad aprire il dibattito, il direttore del consorzio, Claudia Salvestrini, autrice anche dei video nel corso di sopralluoghi 
effettuati nelle zone di crisi. “Il problema non era nazionale ma sovranazionale come hanno dimostrato i miei viaggi in 
Cina, capolinea dei traffici illeciti di rifiuti”, ha detto Salvestrini. 

Non è mancata, per il terzo anno consecutivo, la presenza di Luca Abete. L’inviato di Striscia ha evidenziato l’impegno 
che ogni giorno tante persone comuni mostrano nelle loro azioni per combattere gli ecoreati. “Ormai, dopo tutto quello
che ho visto, non mi impressionano più i roghi tossici, le morti per tumore. Mi impressiona, invece, come sia potuto 
succedere lo scempio perpetrato in Campania e come vi sia gente che continua ancora ad agire in modo così 
scellerato”. (20.09.15)

LINK:
https://youtu.be/74m47SbmQ38
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Pupia TV - Video

Pubblicato il 20 set 2015
http://www.pupia.tv - Ischia (Napoli) - “Ecoreato: un mostro a tre teste: traffico illecito dei rifiuti, frodi agroalimentari 
e reati contro la salute”, il tema del settimo Forum internazionale sull’Ambiente promosso dal consorzio Polieco, 
tenutosi ad Ischia, all’Albergo della Regina Isabella. 

La due giorni, che ha visto la presenza di oltre 40 relatori, è iniziata con una tavola rotonda per affrontare dal punto di 
vista teorico i temi del traffico illecito, delle frodi agroalimentari e dei reati contro la salute, alla quale ha partecipato 
Giancarlo Caselli, presidente del Comitato scientifico dell’osservatorio sulla criminalità nell’agricoltura e sul sistema 
agroalimentare che ha parlato della cultura della legalità. “Per rendere funzionale la legge sugli ecoreati – ha detto l’ex
procuratore capo di Torino – bisogna agire sui controlli delle forze dell’ordine, sui processi penali che, in Italia, non 
funzionano”. E soprattutto è necessaria una nuova cultura ambientale: in questo senso – ha concluso Caselli – “un 
ruolo molto importante lo sta ricoprendo l’enciclica di Papa Francesco”.

Ad aprire il dibattito, il direttore del consorzio, Claudia Salvestrini, autrice anche dei video nel corso di sopralluoghi 
effettuati nelle zone di crisi. “Il problema non era nazionale ma sovranazionale come hanno dimostrato i miei viaggi in 
Cina, capolinea dei traffici illeciti di rifiuti”, ha detto Salvestrini. 

Non è mancata, per il terzo anno consecutivo, la presenza di Luca Abete. L’inviato di Striscia ha evidenziato l’impegno 
che ogni giorno tante persone comuni mostrano nelle loro azioni per combattere gli ecoreati. “Ormai, dopo tutto quello
che ho visto, non mi impressionano più i roghi tossici, le morti per tumore. Mi impressiona, invece, come sia potuto 
succedere lo scempio perpetrato in Campania e come vi sia gente che continua ancora ad agire in modo così 
scellerato”. (20.09.15)

LINK:
https://youtu.be/ytLnmsb0sSg
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Dal  palco  dell’importante  appuntamento  sulla  green  economy  e  sulle  problematiche  legate  allo

smaltimento dei rifiuti l’inviato di Striscia la Notizia – la nota trasmissione di Antonio Ricci, che tornerà in

onda a partire da lunedì prossimo – ha lasciato parlare le immagini del suo servizio andato in onda lo

scorso febbraio, con il quale ha documentato la presenza di rifiuti industriali nella zona Calvi Risorta, la più

grande discarica interrata d’Europa.

Luca Abete ha sottolineato l’importanza di un parterre di rilievo e di un evento come quello organizzato da

Polieco e giunto alla sua settima edizione, evidenziando l’impegno che ogni giorno tante persone comuni

mostrano nelle loro azioni per combattere gli ecoreati, ma anche uno dei tanti paradossi della Campania:

“Una terra in cui la sanità è commissariata da sempre, dove si chiudono gli ospedali mentre la gente di

ammala continuamente a causa dei rifiuti tossici”.

Ha però anche lasciato un messaggio carico di speranza: “Le persone qui sul palco e nel pubblico possono

innescare una miccia, essere parte del cambiamento. Guardandole bene noterete un’anomalia: hanno un

cuore così grande che è come se fosse doppio, e insieme posso unirsi per migliorare lo stato delle cose”. 

Il Forum Internazionale è stato anche l’occasione per confrontarsi con il presidente Enrico Bobbio e Claudia

Salvestrini, direttore del Consorzio nazionale Polieco, che anche quest’anno aderirà al tour motivazionale

nelle università italiane #NonCiFermaNessuno, ideato da Luca Abete, che inizierà il 15 ottobre ed è giunto

alla seconda edizione.

Salvestrini  ha  confermato,  a  sottolineare  l’impegno  e  gli  obiettivi  comuni  del  consorzio  Polieco  e

dell’inviato di  Striscia:  “Saremo anche quest’anno l’anima green del tour #NonCiFermaNessuno perché

nelle università ci sono tanti giovani che hanno voglia di cambiare le cose e migliorare il mondo”.

LINK:
http://www.pupia.tv/2015/09/home/polieco-luca-abete-in-campania-la-gente-si-ammala-ma-si-chiudono-
ospedali/316469
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di rifiuti, frodi alimentari e agroalimentari, reati contro la salute” (leggi qui), alla presenza, fra

gli altri, del cancelliere dell’Accademia Pontificia delle Scienze e della Pontificia Accademia delle

Scienze Sociali, Marcelo Sànchez Sorondo.

La  direttrice  del  consorzio,  Claudia  Salvestrini  (nella  foto),  alla  presenza  di  rappresentanti

istituzionali del Comune di Napoli e della Regione, ha incontrato i docenti e i medici impegnati

da anni sul fronte della tutela della salute pubblica. Il progetto, suggellato dall’impegno di don

Maurizio  Patriciello,  punta  a  promuovere  percorsi  di  educazione  ambientale  nelle  scuole,

attraverso la divulgazione dell’enciclica “Laudato sì” scritta da Papa Francesco.

“Il Polieco intende sostenere questo percorso – afferma Salvestrini – perché soltanto facendo

informazione e promuovendo consapevolezza, si  può sperare che venga accolto l’appello di

papa Francesco ad una gestione responsabile e cristiana delle risorse ambientali”.

LINK:
http://www.pupia.tv/2015/09/home/enciclica-laudato-si-il-sostegno-di-polieco-a-docenti-e-medici-per-
lambiente/318013
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Il Dispari

Le immagini della discarica abusiva di rifiuti speciali di Calvi Risorta e quelle di 

fabbriche cinesi hanno aperto la sessione etica del VII Forum internazionale 

sull’economia dei rifiuti, Ecoreato: un mostro a tre teste, promosso dal consorzio 

PolieCo, che si concluderà domani ad Ischia, presso l’Albergo della Regina Isabella. 

Ad aprire il dibattito, il Direttore del consorzio, Claudia Salvestrini.

La tavola rotonda, moderata da Danilo Paolini, caporedattore di “Avvenire” e da 

Alessandra Tommasino, giornalista de “Il Mattino”, ha visto la partecipazione di 

quella che la stessa Tommasino ha definito “la meglio società”, ossia quella parte di 

società che è riuscita a sovvertire la regola del silenzio, portando alla luce realtà 

drammatiche, quali la Terra dei Fuochi e decine di discariche abusive.

A prendere la parola per primo, S.E. Marcelo Sánchez Sorondo, Cancelliere della 

Pontificia Accademia delle Scienze e della Cancelliere della Pontificia Accademia 

delle Scienze Sociali, il quale ha tratteggiato i temi innovativi contenuti nell’enciclica

di Papa Francesco.

Di seguito Antonio Marfella, oncologo del Pascale e componente di Medici per 

l’Ambiente; Sergio Costa, Comandate regionale del Corpo Forestale dello Stato; 

Rosario Trefiletti, presidente di Federconsumatori; Elio Lannutti, presidente Adusbef

e padre Maurizio Patriciello, accolto con particolare calore dagli astanti; Luca Abete,

inviato di Striscia la notizia.

La tavola rotonda si è conclusa con la testimonianza di Antonio Picascia, noto 

imprenditore anticamorra, che ha recentemente subito un’ulteriore intimidazione: 

l’incendio dei capannoni della sua azienda, la Cleprin, nel Casertano.

La due giorni, che prevede la presenza di oltre 40 relatori, è iniziata con una tavola 

rotonda per affrontare dal punto di vista teorico i temi del traffico illecito, delle 

frodi agroalimentari e dei reati contro la salute, alla quale ha partecipato, tra gli 
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altri, Gian Carlo Caselli, presidente del Comitato scientifico dell’Osservatorio sulla 

criminalità nell’agricoltura e sul sistema agroalimentare. Caselli ha evidenziato il 

“bisogno di una magistratura efficace ed indipendente che sappia andare avanti con

forza anche quando ci si trova davanti a grandi colossi industriali”. Alla tavola 

rotonda sul profilo teorico del Forum, hanno partecipato rettori e docenti di varie 

università italiane, il presidente Lipu- Birdlife Italia Fulvio Mamone Capria, l’inviato 

di Striscia la notizia Luca Abete, Antonio Marfella membro Isde Medici per 

l’ambiente.

Nel primo pomeriggio, il forum internazionale sull’economia dei rifiuti ha visto la 

sessione di profilo politico, nel quale sono stati affrontati temi quali il ruolo del 

Corpo Forestale dello Stato, la lotta alla contraffazione, la tracciabilità dei prodotti, 

l’economia circolare, la cultura ecologista, la revisione del Testo Unico ambientale. 

A confrontarsi sul ruolo delle Istituzioni e sul miglioramento delle normative 

vigente, nonché sulla necessità di potenziare e diffondere una sempre maggiore 

cultura ambientale Loredana De Petris e Paola Nugnes, senatrici, Francesco Scalia, 

senatore, Paolo Russo, Francesco Paolo Sisto e Stefano Vignaroli, deputati, Eleonora

Evi e Nicola Caputo, eurodeputati.

Alla tavola rotonda, moderata dal giornalista Fabrizio Fabbri, anche Tryandafillia 

Charitopoulou, capo dell’Agenzia ellenica per il riciclo che ha raccontato l’esperienza

greca ed i risultati ottenuti attraverso un rapporto solido e proficuo di 

collaborazione instaurato con il consorzio PolieCo.

LINK:
http://www.ildispariquotidiano.it/it/conclusa-la-prima-giornata-del-vii-forum-internazionale-polieco/
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Il Dispari

Un osservatorio che segua il traffico illecito dei rifiuti, come Coldiretti con la 

contraffazione alimentare: questa la proposta del consorzio PolieCo, in occasione 

del VII Forum Internazionale sull’Economia dei Rifiuti, ECOREATO: Il mostro a tre 

teste – Traffico illecito di rifiuti, frodi agroalimentari, reati contro la salute”, tenutosi

ad Ischia.

La due giorni si è conclusa con una tavola rotonda nella quale autorevoli esponenti 

della magistratura e delle forze dell’ordine hanno affrontato il tema dal punto di 

vista giuridico.

Raffaele Piccirillo,  direttore dell’ufficio Affari penali del ministero della Giustizia, è 

intervenuto sul contrasto ai reati ambientali. “Non si può pensare di affidare al 

diritto penale il problema della sicurezza ambientale – ha affermato Piccirillo –  

soprattutto perché la legge non si può applicare agli illeciti già commessi, tuttavia i 

più recenti provvedimenti adottano una strategia interessante che è quella di 

incentivare la riparazione dei danni, a carico, non della collettività, ma di chi li ha 

commessi”.

Sul tema sono intervenuti, il Sostituto procuratore della Repubblica di Bari, Roberto 

Rossi il quale ha sottolineato che “Il diritto all’impresa è più tutelato, nel nostro 

sistema costituzionale, del diritto alla salute”; il Capo di Gabinetto del Ministero 

della Salute Giuseppe Chinè, che ha focalizzato l’attenzione sul nesso fra 

agroalimentare e salute, il Presidente di sezione del Consiglio di Stato Sergio 

Santoro, intervenuto sulla gestione integrata del ciclo dei rifiuti. Di grande 

interesse, anche il contributo alla discussione offerto dal comandante generale dei 

Nas Claudio Vincelli, dal Sostituto procuratore di Bari Renato Nitti, dalla 

Responsabile Energia e industria dell’Autorità garante della concorrenza Valeria 
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Amendola, dal Magistrato della Corte dei Conti per il Lazio Franco Mancarelli, 

dall’Onorevole Francesco Paolo Sisto, Commissione Affari costituzionali della 

Presidenza del Consiglio e Interni.

“Questa settima edizione del Forum – commenta, a margine dei lavori, il presidente

del PolieCo Enrico Bobbio – si è svolta all’insegna della continuità, sotto il profilo 

dell’impegno profuso contro gli illeciti ambientali e la promozione di una filiera sana

e virtuosa del ciclo dei rifiuti, ma è stata anche l’occasione per toccare con mano 

che finalmente anni di sensibilizzazione e formazione cominciano a dare i primi 

risultati, in termini di consapevolezza sulle tematiche ambientali”.

“Un lavoro di rete – aggiunge il direttore del consorzio Claudia Salvestrini – che ha 

visto il contributo decisivo di forze dell’ordine, magistratura, università, ricerca, 

associazionismo, giornalismo, politica, Chiesa, tutti impegnati in un obiettivo 

condiviso”.

Il Forum, che ha visto la partecipazione di oltre 40 relatori, è stato presentato in un 

territorio martoriato, quello della Terra dei fuochi sul quale non si è voluta spegnere

l’attenzione degli organizzatori che, anzi, proprio da Caivano, uno dei comuni più 

colpiti dagli effetti del degrado ambientale, hanno voluto dare il via ai lavori.

Fra le iniziative congiunte a supporto della convention, due mostre fotografiche: 

una dedicata alla fotografia naturalistica promossa da LIPU – Birdlife Italia; l’altra 

all’iniziativa “Terra mia” – Laboratorio del riciclo per valorizzare tradizione 

contadina e rispetto dell’ambiente promosso nelle parrocchie di Cellole (CS) e 

sostenuta dal PolieCo.

LINK:
http://www.ildispariquotidiano.it/it/conclusa-a-ischia-la-vii-edizione-del-forum-internazionale-polieco/
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Tele Ischia

LINK:
http://www.teleischia.it/news/19610/ecoreati-caselli-serve-una-magistratura-indipendente
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Tele Ischia

LINK:
http://www.teleischia.it/news/19602/incendi-lipu-roghi-dolosi-sindaci-vietino-subito-la-caccia
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Tele Ischia

Costa, Rosario Trefiletti, Elio Lanutti e molti altri.

Parole dure, ma cariche di speranza, quelle pronunciate dall'inviato di Striscia durante la sessione di incontri pomeridiana del Forum Polieco.

Dal palco dell'importante appuntamento sulla green economy e sulle problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti l'inviato di Striscia la Notizia – la nota 

trasmissione di Antonio Ricci, che tornerà in onda a partire da lunedì prossimo - ha lasciato parlare le immagini del suo servizio andato in onda lo scorso 

febbraio, con il quale ha documentato la presenza di rifiuti industriali nella zona Calvi Risorta, la più grande discarica interrata d'Europa.

Luca Abete ha sottolineato l'importanza di un parterre di rilievo e di un evento come quello organizzato da Polieco e giunto alla sua settima edizione, 

evidenziando l'impegno che ogni giorno tante persone comuni mostrano nelle loro azioni per combattere gli ecoreati, ma anche uno dei tanti paradossi della

Campania: “Una terra in cui la sanità è commissariata da sempre, dove si chiudono gli ospedali mentre la gente di ammala continuamente a causa dei rifiuti

tossici.” Ha però anche lasciato un messaggio carico di speranza: “le persone qui sul palco e nel pubblico possono innescare una miccia, essere parte del 

cambiamento. Guardandole bene noterete un'anomalia: hanno un cuore così grande che è come se fosse doppio, e insieme posso unirsi per migliorare lo 

stato delle cose”.

Il Forum Internazionale è stato anche l'occasione per confrontarsi con il presidente Enrico Bobbio e Claudia Salvestrini, direttore del Consorzio nazionale 

Polieco, che anche quest'anno aderirà al tour motivazionale nelle università italiane #NonCiFermaNessuno, ideato da Luca Abete, che inizierà il 15 ottobre 

ed è giunto alla seconda edizione.

Claudia Salvestrini ha confermato, a sottolineare l'impegno e gli obiettivi comuni del consorzio Polieco e dell'inviato di Striscia: “Saremo anche quest'anno 

l'anima green del tour #NonCiFermaNessuno perché nelle università ci sono tanti giovani che hanno voglia di cambiare le cose e migliorare il mondo”.

LINK:
http://www.teleischia.it/news/19624/luca-abete-la-gente-continua-ad-ammalarsi-per-colpa-dei-rifiuti-tossici

http://www.teleischia.it/video/7414
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Tele Ischia

 interessante che è quella di incentivare la riparazione dei danni, a carico, non della collettività, ma di chi li ha commessi”.

Sul tema sono intervenuti, il Sostituto procuratore della Repubblica di Bari, Roberto Rossi il quale ha sottolineato che “Il diritto all’impresa è più tutelato, nel 

nostro sistema costituzionale, del diritto alla salute” il Capo di Gabinetto del Ministero della Salute Giuseppe Chinè, che ha focalizzato l’attenzione sul nesso

fra agroalimentare e salute, il Presidente di sezione del Consiglio di Stato Sergio Santoro, intervenuto sulla gestione integrata del ciclo dei rifiuti. Di grande 

interesse, anche il contributo alla discussione offerto dal comandante generale dei Nas Claudio Vincelli, dal Sostituto procuratore di Bari Renato Nitti, dalla 

Responsabile Energia e industria dell’Autorità garante della concorrenza Valeria Amendola, dal Magistrato della Corte dei Conti per il Lazio Franco 

Mancarelli, dall'Onorevole Francesco Paolo Sisto, Commissione Affari costituzionali della Presidenza del Consiglio e Interni.

“Questa settima edizione del Forum - commenta, a margine dei lavori, il presidente del PolieCo Enrico Bobbio - si è svolta all’insegna della continuità, sotto 

il profilo dell’impegno profuso contro gli illeciti ambientali e la promozione di una filiera sana e virtuosa del ciclo dei rifiuti, ma è stata anche l’occasione per 

toccare con mano che finalmente anni di sensibilizzazione e formazione cominciano a dare i primi risultati, in termini di consapevolezza sulle tematiche 

ambientali”.

“Un lavoro di rete - aggiunge il direttore del consorzio Claudia Salvestrini - che ha visto il contributo decisivo di forze dell’ordine, magistratura, università, 

ricerca, associazionismo, giornalismo, politica, Chiesa, tutti impegnati in un obiettivo condiviso”.

Il Forum, che ha visto la partecipazione di oltre 40 relatori, è stato presentato in un territorio martoriato, quello della Terra dei fuochi sul quale non si è voluta

spegnere l'attenzione degli organizzatori che, anzi, proprio da Caivano, uno dei comuni più colpiti dagli effetti del degrado ambientale, hanno voluto dare il 

via ai lavori.

Fra le iniziative congiunte a supporto della convention, due mostre fotografiche: una dedicata alla fotografia naturalistica promossa da LIPU – Birdlife Italia 

l’altra all’iniziativa “Terra mia” – Laboratorio del riciclo per valorizzare tradizione contadina e rispetto dell’ambiente promosso nelle parrocchie di Cellole (CS) 

e sostenuta dal PolieCo.

LINK:
http://www.teleischia.it/news/19634/concluso-a-lacco-ameno-il-vii-forum-di-polieco-sulleconomia-dei-rifiuti

http://www.teleischia.it/video/7438
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Campania Notizie

LINK:
http://www.campanianotizie.com/attualita/napoli/116981-rifiuti-il-consorzio-polieco-lancia-un-osservatorio-sul-
traffico-illecito.html
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Campania Notizie

LINK:
http://campanianotizie.com/politica/caserta/116985-ex-pozzi-caputo-intervenire-subito.html
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Forum Italia – Servizio trasmesso da Canale 9, Levante Tv, Televomero, Napoli live

ISCHIA - Le immagini della discarica abusiva di rifiuti speciali di Calvi Risorta e quelle di fabbriche cinesi hanno aperto il VII Forum internazionale 
sull’economia dei rifiuti, Ecoreato: un mostro a tre teste, promosso dal consorzio PolieCo, che si concluderà domani ad Ischia, presso l’Albergo 
della Regina Isabella. Ad aprire il dibattito, il Direttore del consorzio, Claudia Salvestrini. La tavola rotonda, moderata da Danilo Paolini, 
caporedattore di “Avvenire” e da Alessandra Tommasino, giornalista de “Il Mattino”, ha visto la partecipazione di quella che la stessa Tommasino ha
definito “la meglio società”, ossia quella parte di società che è riuscita a sovvertire la regola del silenzio, portando alla luce realtà drammatiche, 
quali la Terra dei Fuochi e decine di discariche abusive. A prendere la parola per primo, S.E. Marcelo Sánchez Sorondo, Cancelliere della Pontificia 
Accademia delle Scienze e della Cancelliere della Pontificia Accademia delle Scienze Sociali, il quale ha tratteggiato i temi innovativi contenuti 
nell’enciclica di Papa Francesco. 
Di seguito Antonio Marfella, oncologo del Pascale e componente di Medici per l’Ambiente; Sergio Costa, Comandate regionale del Corpo Forestale
dello Stato; Rosario Trefiletti, presidente di Federconsumatori; Elio Lannutti, presidente Adusbef e padre Maurizio Patriciello, accolto con particolare
calore dagli astanti; Luca Abete, inviato di Striscia la notizia. 
La tavola rotonda si è conclusa con la testimonianza di Antonio Picascia, noto imprenditore anticamorra, che ha recentemente subito un’ulteriore 
intimidazione: l’incendio dei capannoni della sua azienda, la Cleprin, nel Casertano. 
La due giorni, che ha registrato la presenza di oltre 40 relatori, è iniziata con una tavola rotonda per affrontare dal punto di vista teorico i temi del 
traffico illecito, delle frodi agroalimentari e dei reati contro la salute, alla quale ha partecipato, tra gli altri, Gian Carlo Caselli, presidente del 
Comitato scientifico dell’Osservatorio sulla criminalità nell’agricoltura e sul sistema agroalimentare. Caselli ha evidenziato il “bisogno di una 
magistratura efficace ed indipendente che sappia andare avanti con forza anche quando ci si trova davanti a grandi colossi industriali”. Alla tavola 
rotonda sul profilo teorico del Forum, hanno partecipato rettori e docenti di varie università italiane, il presidente Lipu- Birdlife Italia Fulvio Mamone 
Capria, l’inviato di Striscia la notizia Luca Abete, Antonio Marfella membro Isde Medici per l’ambiente. 
Al forum internazionale sull’economia dei rifiuti sono stati affrontati temi quali il ruolo del Corpo Forestale dello Stato, la lotta alla contraffazione, la 
tracciabilità dei prodotti, l’economia circolare, la cultura ecologista, la revisione del Testo Unico ambientale. 

LINK:
http://www.dailymotion.com/video/x37dj6c_a-ischia-il-vii-forum-internazionale-polieco-sull-economia-dei-rifiuti_news
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Noi Napoli
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LINK:
http://www.noinapoli.it/ischia_vii_forum_internazionale_ecoreati_discarica_calvi_risorta_fabbriche_cinesi.html
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Noi Caserta 
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LINK:
http://noicaserta.it/calvi_risorta_forum_internazionale_ecoreati_ischia_discarica_abusiva_.html
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GreeNews

LINK:
http://www.greenews.info/comunicati-stampa/forum-polieco-un-osservatorio-contro-il-traffico-illecito-di-rifiuti-
20150921/
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Informazione Campania

LINK:
http://www.informazione.campania.it/portale/modules.php?name=News&file=article&sid=107167
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Informazione Campania

LINK:
http://www.informazione.campania.it/portale/modules.php?name=News&file=article&sid=107171
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Informazione Campania

LINK:
http://www.informazione.campania.it/portale/modules.php?name=News&file=article&sid=107170
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MacPlas

La scelta di lanciare l’iniziativa in una terra provata dalla ripercussione dei crimini ambientali sulla salute 

pubblica, non è stata di certo casuale: essa rappresenta, nel segno della continuità con precedenti iniziative, 

l’impegno di PolieCo (il consorzio nazionale per il riciclaggio dei rifiuti dei beni a base di politilene) ad agire 

per promuovere una filiera sana e virtuosa del ciclo dei rifiuti, nell’ottica di tutelare l’ambiente, la leale 

concorrenza fra le aziende, la salvaguardia dei cittadini. E non è un caso che l’evento abbia ottenuto il 

patrocinio del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, del Ministero della Salute, del 

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e del Ministero dello Sviluppo Economico.

Il Forum Internazionale PolieCo sull’Economia dei Rifiuti, che nelle 6 edizioni passate ha raccolto l’adesione di 

quasi 200 relatori scelti nel panorama nazionale e internazionale nei settori dell’economia, del diritto, 

dell’ambiente e del comparto industriale del riciclo, oltre 600 ospiti e ha prodotto vari studi originali 

presentati a ogni edizione, è nato nel 2009 come momento privilegiato di formazione dedicato 

principalmente alle imprese del riciclo dei materiali plastici con l’obiettivo di offrire a queste ultime e agli 

stakeholders  istituzionali un’occasione mirata di dialogo, approfondimento e confronto. Negli anni si è 

sviluppato anche grazie al prezioso contributo dei tanti relatori che si sono succeduti, come un vero e proprio 

pensatoio nazionale sulla green economy dove il tema del riciclo è affrontato non solo dal punto di vista 

ambientale, ma soprattutto da quello economico.

Già nella conferenza stampa di presentazione dell’evento, Mauro Spagnolo, direttore di Rinnovabili.it, aveva 

presentato i primi dati del suo studio sul polietilene e aveva evidenziato la convenienza del riciclo al posto 

dell’incenerimento di un prodotto che troviamo praticamente dappertutto. Incentivare il riciclo del polietilene

significa promuovere un alleato prezioso per la salute dell’ambiente e dei cittadini: tema, questo, di grande 

attualità visto il recente decreto sui termovalorizzatori voluto dal Governo.

LINK:
http://www.macplas.it/it/a-ischia-per-due-giorni-si-e/8699
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Isola Verde Tv

LINK:
http://www.isolaverdetv.com/itv/ecoreati-caselli-abete-e-tutti-gli-ospiti-del-convegno-polieco/
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Isola Verde Tv

“La condanna che certamente ne scaturirà – continua Mamone Capria – comporterà una trasformazione radicale 

dell’attività venatoria nel nostro Paese, con la riduzione della durata della stagione, la cancellazione di varie specie

tra quelle cacciabili e l’applicazione rigorosa di regole finalmente corrette come quella di segnare i capi abbattuti al

momento dell’abbattimento, per evitare le furbate dei disonesti. Alcune regioni hanno già dato segni in tal senso, 

ma è ancora troppo poco.” “Per conto nostro – conclude il Presidente della Lipu – abbiamo pronte nuove 

segnalazioni da inviare a Bruxelles e alle stesse regioni italiane, perche si intervenga subito a ridurre i tempi di 

caccia ad alcune specie e, con essi, si riducano i gravi anni alla nostra preziosa biodiversità. Una nota finale 

è dedicata al tema degli incendi avvenuti nei giorni scorsi in diverse regioni italiane, rispetto ai quali la Lipu chiede 

alle forze dell’ordine e ai sindaci di far rispettare il divieto di caccia nelle aree percorse dal fuoco, così come 

previsto dalla legge 353/2000″. 

LINK:
http://www.isolaverdetv.com/itv/caccia-la-lipu-denuncia-al-via-la-stagione-delle-infrazioni/
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Isola Verde Tv

Parole dure, ma cariche di speranza, quelle pronunciate dall’inviato di Striscia durante la sessione di incontri 
pomeridiana del Forum Polieco.
Dal palco dell’importante appuntamento sulla green economy e sulle problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti
l’inviato di Striscia la Notizia – la nota trasmissione di Antonio Ricci, che tornerà in onda a partire da lunedì prossimo 
– ha lasciato parlare le immagini del suo servizio andato in onda lo scorso febbraio, con il quale ha 
documentato la presenza di rifiuti industriali nella zona Calvi Risorta, la più grande discarica interrata 
d’Europa.
Luca Abete ha sottolineato l’importanza di un parterre di rilievo e di un evento come quello organizzato da Polieco e 
giunto alla sua settima edizione, evidenziando l’impegno che ogni giorno tante persone comuni mostrano nelle loro 
azioni per combattere gli ecoreati, ma anche uno dei tanti paradossi della Campania: “Una terra in cui la sanità è 
commissariata da sempre, dove si chiudono gli ospedali mentre la gente di ammala continuamente a 
causa dei rifiuti tossici.” Ha però anche lasciato un messaggio carico di speranza: “le persone qui sul 
palco e nel pubblico possono innescare una miccia, essere parte del cambiamento. Guardandole bene 
noterete un’anomalia: hanno un cuore così grande che è come se fosse doppio, e insieme posso unirsi 
per migliorare lo stato delle cose”.
Il Forum Internazionale è stato anche l’occasione per confrontarsi con il presidente Enrico Bobbio e Claudia 
Salvestrini, direttore del Consorzio nazionale Polieco, che anche quest’anno aderirà al tour motivazionale nelle 
università italiane #NonCiFermaNessuno, ideato da Luca Abete, che inizierà il 15 ottobre ed è giunto alla seconda 
edizione.
Claudia Salvestrini ha confermato, a sottolineare l’impegno e gli obiettivi comuni del consorzio Polieco e dell’inviato 
di Striscia: “Saremo anche quest’anno l’anima green del tour #NonCiFermaNessuno perché nelle università ci sono 
tanti giovani che hanno voglia di cambiare le cose e migliorare il mondo”.

LINK:
http://www.isolaverdetv.com/itv/luca-abete-da-ischia-chiudono-gli-ospedali-e-la-gente-si-ammala-con-rifiuti-tossici/
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Isola Verde Tv

LINK:
http://www.isolaverdetv.com/itv/convegno-ecoreati-caselli-sbarca-a-lacco-ameno/
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Sito ufficiale della Regione Autonoma Valle d'Aosta

LINK:
http://www.regione.vda.it/notizieansa/details_i.asp?id=225099
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Salerno Magazine

Dal palco dell’importante appuntamento sulla green economy e sulle problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti 
l’inviato di Striscia la Notizia – la nota trasmissione di Antonio Ricci, che tornerà in onda a partire da lunedì prossimo – 
ha lasciato parlare le immagini del suo servizio andato in onda lo scorso febbraio, con il quale ha documentato la 
presenza di rifiuti industriali nella zona Calvi Risorta, la più grande discarica interrata d’Europa.

Luca Abete ha sottolineato l’importanza di un parterre di rilievo e di un evento come quello organizzato da Polieco e 
giunto alla sua settima edizione, evidenziando l’impegno che ogni giorno tante persone comuni mostrano nelle loro 
azioni per combattere gli ecoreati, ma anche uno dei tanti paradossi della Campania: “Una terra in cui la sanità è 
commissariata da sempre, dove si chiudono gli ospedali mentre la gente di ammala continuamente a causa dei rifiuti 
tossici.” Ha però anche lasciato un messaggio carico di speranza: “le persone qui sul palco e nel pubblico possono 
innescare una miccia, essere parte del cambiamento. Guardandole bene noterete un’anomalia: hanno un cuore così 
grande che è come se fosse doppio, e insieme posso unirsi per migliorare lo stato delle cose”.

Il Forum Internazionale è stato anche l’occasione per confrontarsi con il presidente Enrico Bobbio e Claudia Salvestrini,
direttore del Consorzio nazionale Polieco, che anche quest’anno aderirà al tour motivazionale nelle università italiane 
#NonCiFermaNessuno, ideato da Luca Abete, che inizierà il 15 ottobre ed è giunto alla seconda edizione.

Claudia Salvestrini ha confermato, a sottolineare l’impegno e gli obiettivi comuni del consorzio Polieco e dell’inviato di 
Striscia: “Saremo anche quest’anno l’anima green del tour #NonCiFermaNessuno perché nelle università ci sono tanti 
giovani che hanno voglia di cambiare le cose e migliorare il mondo”.

LINK:
http://www.salernomagazine.it/archives/87517
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Napoli Magazine

Nei giorni in cui le analisi hanno confermato la tossicità della zona di Calvi Risorta, l'inviato di Striscia ha raccontato la 
sua esperienza diretta sul palco del VII Forum Internazionale sull'economia dei rifiuti a Ischia, all'interno di una tavola 
rotonda che ha visto susseguirsi ospiti di rilievo e personalità da sempre impegnate nella lotta contro gli ecoreati, quali
Gian Carlo Caselli, Antonio Marfella, padre Maurizio Patriciello, Sergio Costa, Rosario Trefiletti, Elio Lanutti e molti altri.
 
Parole dure, ma cariche di speranza, quelle pronunciate dall'inviato di Striscia durante la sessione di incontri 
pomeridiana del Forum Polieco.
 
Dal palco dell'importante appuntamento sulla green economy e sulle problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti 
l'inviato di Striscia la Notizia – la nota trasmissione di Antonio Ricci, che tornerà in onda a partire da lunedì prossimo - 
ha lasciato parlare le immagini del suo servizio andato in onda lo scorso febbraio, con il quale ha documentato la 
presenza di rifiuti industriali nella zona Calvi Risorta, la più grande discarica interrata d'Europa.
 
Luca Abete ha sottolineato l'importanza di un parterre di rilievo e di un evento come quello organizzato da Polieco e 
giunto alla sua settima edizione, evidenziando l'impegno che ogni giorno tante persone comuni mostrano nelle loro 
azioni per combattere gli ecoreati, ma anche uno dei tanti paradossi della Campania: “Una terra in cui la sanità è 
commissariata da sempre, dove si chiudono gli ospedali mentre la gente di ammala continuamente a causa dei rifiuti 
tossici.” Ha però anche lasciato un messaggio carico di speranza: “le persone qui sul palco e nel pubblico possono 
innescare una miccia, essere parte del cambiamento. Guardandole bene noterete un'anomalia: hanno un cuore così 
grande che è come se fosse doppio, e insieme posso unirsi per migliorare lo stato delle cose”.
 
Il Forum Internazionale è stato anche l'occasione per confrontarsi con il presidente Enrico Bobbio e Claudia Salvestrini,
direttore del Consorzio nazionale Polieco, che anche quest'anno aderirà al tour motivazionale nelle università italiane 
#NonCiFermaNessuno, ideato da Luca Abete, che inizierà il 15 ottobre ed è giunto alla seconda edizione.
 
Claudia Salvestrini ha confermato, a sottolineare l'impegno e gli obiettivi comuni del consorzio Polieco e dell'inviato di 
Striscia: “Saremo anche quest'anno l'anima green del tour #NonCiFermaNessuno perché nelle università ci sono tanti 
giovani che hanno voglia di cambiare le cose e migliorare il mondo”.

LINK:
http://www.napolimagazine.com/attualit%C3%A0/articolo/attualit-luca-abete-dal-forum-polieco-il-paradosso-che-in-
campania-si-chiudono-gli-ospedali-mentre-
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Qui Napoli

Nei giorni in cui le analisi hanno confermato la tossicità della zona di Calvi Risorta, l'inviato di Striscia ha raccontato la 
sua esperienza diretta sul palco del VII Forum Internazionale sull'economia dei rifiuti che si concluderà domani a 
Ischia, all'interno di una tavola rotonda che ha visto susseguirsi ospiti di rilievo e personalità da sempre impegnate 
nella lotta contro gli ecoreati, quali Gian Carlo Caselli, Antonio Marfella, padre Maurizio Patriciello, Sergio Costa, 
Rosario Trefiletti, Elio Lanutti e molti altri.

Parole dure, ma cariche di speranza, quelle pronunciate dall'inviato di Striscia durante la sessione di incontri 
pomeridiana del ForumPolieco.
Dal palco dell'importante appuntamento sulla green economy e sulle problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti 
l'inviato di Striscia la Notizia – la nota trasmissione di Antonio Ricci, che tornerà in onda a partire da lunedì prossimo - 
ha lasciato parlare le immagini del suo servizio andato in onda lo scorso febbraio, con il quale ha documentato la 
presenza di rifiuti industriali nella zona Calvi Risorta, la più grande discarica interrata d'Europa.
Luca Abete ha sottolineato l'importanza di un parterre di rilievo e di un evento come quello organizzato da Polieco e 
giunto alla sua settima edizione, evidenziando l'impegno che ogni giorno tante persone comuni mostrano nelle loro 
azioni per combattere gli ecoreati, ma anche uno dei tanti paradossi della Campania: “Una terra in cui la sanità è 
commissariata da sempre, dove si chiudono gli ospedali mentre la gente di ammala continuamente a causa dei rifiuti 
tossici.” Ha però anche lasciato un messaggio carico di speranza: “le persone qui sul palco e nel pubblico possono 
innescare una miccia, essere parte del cambiamento. Guardandole bene noterete un'anomalia: hanno un cuore così 
grande che è come se fosse doppio, e insieme posso unirsi per migliorare lo stato delle cose”.

Il Forum Internazionale è stato anche l'occasione per confrontarsi con il presidente Enrico Bobbio e Claudia Salvestrini,
direttore del Consorzio nazionale Polieco, che anche quest'anno aderirà al tour motivazionale nelle università italiane 
#NonCiFermaNessuno, ideato da Luca Abete, che inizierà il 15 ottobre ed è giunto alla seconda edizione.
Claudia Salvestrini ha confermato, a sottolineare l'impegno e gli obiettivi comuni del consorzio Polieco e dell'inviato di 
Striscia: “Saremo anche quest'anno l'anima green del tour #NonCiFermaNessuno perché nelle università ci sono tanti 
giovani che hanno voglia di cambiare le cose e migliorare il mondo”.

LINK:
http://qui-napoli.blogspot.it/2015/09/luca-abete-al-forum-polieco-ambiente.html
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Lo Strillo 

Nei giorni in cui le analisi hanno confermato la tossicità della zona di Calvi Risorta, l'inviato di Striscia ha raccontato la 
sua esperienza diretta sul palco del VII Forum Internazionale sull'economia dei rifiuti che si concluderà domani a 
Ischia, all'interno di una tavola rotonda che ha visto susseguirsi ospiti di rilievo e personalità da sempre impegnate 
nella lotta contro gli ecoreati, quali Gian Carlo Caselli, Antonio Marfella, padre Maurizio Patriciello, Sergio Costa, 
Rosario Trefiletti, Elio Lanutti e molti altri. Parole dure, ma cariche di speranza, quelle pronunciate dall'inviato di 
Striscia durante la sessione di incontri pomeridiana del Forum Polieco. Dal palco dell'importante appuntamento sulla 
green economy e sulle problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti l'inviato di Striscia la Notizia – la nota 
trasmissione di Antonio Ricci, che tornerà in onda a partire da lunedì prossimo - ha lasciato parlare le immagini del suo
servizio andato in onda lo scorso febbraio, con il quale ha documentato la presenza di rifiuti industriali nella zona Calvi 
Risorta, la più grande discarica interrata d'Europa. Luca Abete ha sottolineato l'importanza di un parterre di rilievo e di 
un evento come quello organizzato da Polieco e giunto alla sua settima edizione, evidenziando l'impegno che ogni 
giorno tante persone comuni mostrano nelle loro azioni per combattere gli ecoreati, ma anche uno dei tanti paradossi 
della Campania: “Una terra in cui la sanità è commissariata da sempre, dove si chiudono gli ospedali mentre la gente 
di ammala continuamente a causa dei rifiuti tossici.” Ha però anche lasciato un messaggio carico di speranza: “le 
persone qui sul palco e nel pubblico possono innescare una miccia, essere parte del cambiamento. Guardandole bene 
noterete un'anomalia: hanno un cuore così grande che è come se fosse doppio, e insieme posso unirsi per migliorare lo
stato delle cose”.
Il Forum Internazionale è stato anche l'occasione per confrontarsi con il presidente Enrico Bobbio e Claudia Salvestrini,
direttore del Consorzio nazionale Polieco, che anche quest'anno aderirà al tour motivazionale nelle università italiane 
#NonCiFermaNessuno, ideato da Luca Abete, che inizierà il 15 ottobre ed è giunto alla seconda edizione.
Claudia Salvestrini ha confermato, a sottolineare l'impegno e gli obiettivi comuni del consorzio Polieco e dell'inviato di 
Striscia: “Saremo anche quest'anno l'anima green del tour #NonCiFermaNessuno perché nelle università ci sono tanti 
giovani che hanno voglia di cambiare le cose e migliorare il mondo”.

LINK:
http://www.lostrillo.it/showDocuments.php?pgCode=G20I200R15201&id_tema=12
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Eco Radar
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LINK:
http://ecoradar.it/blog/28_Forum-Rifiuti-Polieco-Luca-Abete.html
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La Rampa

Nei giorni in cui le analisi hanno confermato la tossicità della zona di Calvi Risorta, l’inviato di Striscia ha raccontato la 
sua esperienza diretta sul palco del VII Forum Internazionale sull’economia dei rifiuti a Ischia, all’interno di una tavola 
rotonda che ha visto susseguirsi ospiti di rilievo e personalità da sempre impegnate nella lotta contro gli ecoreati, quali
Gian Carlo Caselli, Antonio Marfella, padre Maurizio Patriciello, Sergio Costa, Rosario Trefiletti, Elio Lanutti e molti altri.

Parole dure, ma cariche di speranza, quelle pronunciate dall’inviato di Striscia durante la sessione di incontri 
pomeridiana del Forum Polieco.

Dal palco dell’importante appuntamento sulla green economy e sulle problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti 
l’inviato di Striscia la Notizia – la nota trasmissione di Antonio Ricci, che tornerà in onda a partire da lunedì prossimo – 
ha lasciato parlare le immagini del suo servizio andato in onda lo scorso febbraio, con il quale ha documentato la 
presenza di rifiuti industriali nella zona Calvi Risorta, la più grande discarica interrata d’Europa.

Luca Abete ha sottolineato l’importanza di un parterre di rilievo e di un evento come quello organizzato da Polieco e 
giunto alla sua settima edizione, evidenziando l’impegno che ogni giorno tante persone comuni mostrano nelle loro 
azioni per combattere gli ecoreati, ma anche uno dei tanti paradossi della Campania: “Una terra in cui la sanità è 
commissariata da sempre, dove si chiudono gli ospedali mentre la gente di ammala continuamente a causa dei rifiuti 
tossici.” Ha però anche lasciato un messaggio carico di speranza: “le persone qui sul palco e nel pubblico possono 
innescare una miccia, essere parte del cambiamento. Guardandole bene noterete un’anomalia: hanno un cuore così 
grande che è come se fosse doppio, e insieme posso unirsi per migliorare lo stato delle cose”.

Il Forum Internazionale è stato anche l’occasione per confrontarsi con il presidente Enrico Bobbio e Claudia Salvestrini,
direttore del Consorzio nazionale Polieco, che anche quest’anno aderirà al tour motivazionale nelle università italiane 
#NonCiFermaNessuno, ideato da Luca Abete, che inizierà il 15 ottobre ed è giunto alla seconda edizione.

Claudia Salvestrini ha confermato, a sottolineare l’impegno e gli obiettivi comuni del consorzio Polieco e dell’inviato di 
Striscia: “Saremo anche quest’anno l’anima green del tour #NonCiFermaNessuno perché nelle università ci sono tanti 
giovani che hanno voglia di cambiare le cose e migliorare il mondo”.

LINK:
http://www.larampa.it/2015/09/19/forum-polieco-luca-abete-in-campania-si-chiudono-gli-ospedali-mentre-la-gente-
continua-ad-ammalarsi-per-colpa-dei-rifiuti-tossici%e2%80%8f/
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UniNews 24

Noncifermanessunotour. Ad annunciarlo oggi Luca Abete nel corso del VII Forum Internazionale 

Polieco sull'Economia dei rifiuti a Ischia.  L'appuntamento del Forum Internazionale conferma e 

rafforza la partnership tra Luca Abete e Polieco . Proprio un anno fa infatti, durante i lavori della VI 

Edizione del Forum, il presidente di Polieco Enrico Bobbio annunciò l'inizio del tour motivazionale 

nelle università italiane #NonCiFermaNessuno (di cui lo stesso Abete è ideatore e Testimonial) e la 

messa online del sito web che raccoglie le testimonianze dei ragazzi che si preparano ad affrontare il

mondo del lavoro e che hanno voglia di gridare: “Non ci ferma nessuno!”. Durante l'evento è 

intervenuto anche Fabrizio D'Ascenzo dell'Università La Sapienza, direttore del Dipartimento di 

Management, delegato del Rettore per i Rapporti con le Imprese e il mondo del lavoro, che ha 

riassunto i risultati dell'indagine sociologica realizzata dalla Sapienza per il primo tour 

#NonCiFermaNessuno. (leggi qui)

"Il tour inizierà il 15 ottobre prossimo - ha annunciato l'inviato di Striscia la notizia  - con la prima 

tappa a Roma.  Si tratta di un format innovativo di comunicazione che mira al supporto ed alla 

motivazione di giovani in età lavorativa e grazie alla collaborazione con il Consorzio Polieco ha 

promosso, tra l’altro le tematiche dello sviluppo sostenibile, del riciclo dei materiali e di un uso 

efficiente delle risorse". 

LINK:
http://www.uninews24.it/campania/9799-riparte-il-noncifermanessunotour-di-luca-abete.html
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Trapani Ok

Parole dure, ma cariche di speranza, quelle pronunciate dall´inviato di Striscia durante la sessione di incontri pomeridiana del Forum

Polieco. 

Dal palco dell´importante appuntamento sulla green economy e sulle problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti l´inviato di 

Striscia la Notizia – la nota trasmissione di Antonio Ricci, che tornerà in onda a partire da lunedì prossimo - ha lasciato parlare le 

immagini del suo servizio andato in onda lo scorso febbraio, con il quale ha documentato la presenza di rifiuti industriali nella zona 

Calvi Risorta, la più grande discarica interrata d´Europa.

Luca Abete ha sottolineato l´importanza di un parterre di rilievo e di un evento come quello organizzato da Polieco e giunto alla sua 

settima edizione, evidenziando l´impegno che ogni giorno tante persone comuni mostrano nelle loro azioni per combattere gli 

ecoreati, ma anche uno dei tanti paradossi della Campania: “Una terra in cui la sanità è commissariata da sempre, dove si chiudono 

gli ospedali mentre la gente di ammala continuamente a causa dei rifiuti tossici.” Ha però anche lasciato un messaggio carico di 

speranza: “le persone qui sul palco e nel pubblico possono innescare una miccia, essere parte del cambiamento. Guardandole bene 

noterete un´anomalia: hanno un cuore così grande che è come se fosse doppio, e insieme posso unirsi per migliorare lo stato delle 

cose”.

Il Forum Internazionale è stato anche l´occasione per confrontarsi con il presidente Enrico Bobbio e Claudia Salvestrini, direttore del 

Consorzio nazionale Polieco, che anche quest´anno aderirà al tour motivazionale nelle università italiane #NonCiFermaNessuno, 

ideato da Luca Abete, che inizierà il 15 ottobre ed è giunto alla seconda edizione.

Claudia Salvestrini ha confermato, a sottolineare l´impegno e gli obiettivi comuni del consorzio Polieco e dell´inviato di Striscia: 

“Saremo anche quest´anno l´anima green del tour #NonCiFermaNessuno perché nelle università ci sono tanti giovani che hanno 

voglia di cambiare le cose e migliorare il mondo”.

LINK:
http://www.trapaniok.it/15349/Politica-trapani/luca-abete-dal-forum-polieco--il-paradosso-e-che-in-campania-si-
chiudono-gli-ospedali-mentre-la-gente-continua-ad-ammalarsi-per-colpa-dei-rifiuti-tossici#.VgFwJPntlBc
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Falsi Movimenti

Luca Abete, il noto inviato di Striscia la Notizia, è ospite per il terzo anno consecutivo al Forum 

Internazionale Polieco sull'Economia dei rifiuti. Un appuntamento importante, un'occasione di 

dialogo e confronto sulla green economy e sulle problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti, 

dal titolo Ecoreato: un mostro a tre teste. Traffico illecito di rifiuti, frodi alimentari e agroalimentari, 

reati contro la salute, in programma nei giorni di venerdì 18 e sabato 19 settembre presso l’Albergo 

della Regina Isabella, ad Ischia (NA).

Luca Abete partecipa al Forum Internazionale Polieco con un intervento che arriva direttamente 

dalla sua esperienza di inviato di Striscia la Notizia, e che racconta quella che i media hanno definito

la discarica interrata più grande d'Europa, in una zona nell'area industriale di Calvi Risorta. Il 

servizio, andato in onda il 15 febbraio 2015 e visionabile a questo indirizzo, ha documentato con 

immagini eloquenti l'enorme quantità di rifiuti industriali interrati nell'area.

L'appuntamento del Forum Internazionale conferma e rafforza la partnership tra Luca Abete e 

Polieco. Proprio un anno fa infatti, durante i lavori della VI Edizione del Forum, il Presidente di 

Polieco Enrico Bobbio annunciò l'inizio del tour nelle università italiane #NonCiFermaNessuno (di 

cui lo stesso Abete è ideatore e Testimonial) e la messa online del sito web che raccoglie le 

testimonianze dei ragazzi che si preparano ad affrontare il mondo del lavoro e che hanno voglia di 

gridare: “Non ci ferma nessuno!”.

E ora il Progetto #NonCiFermaNessuno è ai nastri di partenza per la sua seconda edizione, che 

inizierà dal 15 ottobre con la prima tappa di Roma. Nell’ambito dei lavori della VII Edizione del 

Forum Internazionale PoliEco sull’Economia dei Rifiuti verranno anticipate le peculiarità della 

Seconda edizione del Tour (2015/2016) e gli importanti nuovi elementi che ne caratterizzeranno lo 

svolgimento.

LINK:
http://falsi-movimenti.blogspot.it/2015/09/luca-abete-al-forum-polieco-racconta.html
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Falsi Movimenti

Parole dure, ma cariche di speranza, quelle pronunciate dall´inviato di Striscia durante la sessione di 

incontri pomeridiana del Forum Polieco. 

Dal palco dell´importante appuntamento sulla green economy e sulle problematiche legate allo 

smaltimento dei rifiuti l´inviato di Striscia la Notizia – la nota trasmissione di Antonio Ricci, che 

tornerà in onda a partire da lunedì prossimo - ha lasciato parlare le immagini del suo servizio andato

in onda lo scorso febbraio, con il quale ha documentato la presenza di rifiuti industriali nella zona 

Calvi Risorta, la più grande discarica interrata d´Europa.

Luca Abete ha sottolineato l´importanza di un parterre di rilievo e di un evento come quello 

organizzato da Polieco e giunto alla sua settima edizione, evidenziando l´impegno che ogni giorno 

tante persone comuni mostrano nelle loro azioni per combattere gli ecoreati, ma anche uno dei 

tanti paradossi della Campania: “Una terra in cui la sanità è commissariata da sempre, dove si 

chiudono gli ospedali mentre la gente di ammala continuamente a causa dei rifiuti tossici.” Ha però 

anche lasciato un messaggio carico di speranza: “le persone qui sul palco e nel pubblico possono 

innescare una miccia, essere parte del cambiamento. Guardandole bene noterete un´anomalia: 

hanno un cuore così grande che è come se fosse doppio, e insieme posso unirsi per migliorare lo 

stato delle cose”.

Il Forum Internazionale è stato anche l´occasione per confrontarsi con il presidente Enrico Bobbio e 

Claudia Salvestrini, direttore del Consorzio nazionale Polieco, che anche quest´anno aderirà al tour 

motivazionale nelle università italiane #NonCiFermaNessuno, ideato da Luca Abete, che inizierà il 15

ottobre ed è giunto alla seconda edizione.

Claudia Salvestrini ha confermato, a sottolineare l´impegno e gli obiettivi comuni del consorzio 

Polieco e dell´inviato di Striscia: “Saremo anche quest´anno l´anima green del tour 

#NonCiFermaNessuno perché nelle università ci sono tanti giovani che hanno voglia di cambiare le 

cose e migliorare il mondo”.

LINK:
http://falsi-movimenti.blogspot.it/2015/09/dal-forum-polieco-luca-abete-in.html
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Ischia News

Traffico illecito di rifiuti, frodi agroalimentari, reati contro la salute
Un osservatorio che segua il traffico illecito dei rifiuti, come Coldiretti 
con la contraffazione alimentare: questa la proposta del consorzio 
PolieCo, in occasione del VII Forum Internazionale sull’Economia dei 
Rifiuti, ECOREATO: Il mostro a tre teste - Traffico illecito di rifiuti, frodi
agroalimentari, reati contro la salute", tenutosi ad Ischia. 

La due giorni si è conclusa con una tavola rotonda nella quale autorevoli 
esponenti della magistratura e delle forze dell'ordine hanno affrontato il tema 
dal punto di vista giuridico. 

Raffaele Piccirillo,  direttore dell’ufficio Affari penali del ministero della 
Giustizia, è intervenuto sul contrasto ai reati ambientali. “Non si può pensare di
affidare al diritto penale il problema della sicurezza ambientale - ha affermato 
Piccirillo -  soprattutto perché la legge non si può applicare agli illeciti già 
commessi, tuttavia i più recenti provvedimenti adottano una strategia 
interessante che è quella di incentivare la riparazione dei danni, a carico, non 
della collettività, ma di chi li ha commessi”.

Sul tema sono intervenuti, il Sostituto procuratore della Repubblica di Bari, 
Roberto Rossi il quale ha sottolineato che “Il diritto all’impresa è più tutelato, 
nel nostro sistema costituzionale, del diritto alla salute”; il Capo di Gabinetto 
del Ministero della Salute Giuseppe Chinè, che ha focalizzato l’attenzione sul 
nesso fra agroalimentare e salute, il Presidente di sezione del Consiglio di 
Stato Sergio Santoro, intervenuto sulla gestione integrata del ciclo dei rifiuti. 
Di grande interesse, anche il contributo alla discussione offerto dal 
comandante generale dei Nas Claudio Vincelli, dal Sostituto procuratore di Bari
Renato Nitti, dalla Responsabile Energia e industria dell’Autorità garante della 
concorrenza Valeria Amendola, dal Magistrato della Corte dei Conti per il Lazio 
Franco Mancarelli, dall'Onorevole Francesco Paolo Sisto, Commissione Affari
 costituzionali della Presidenza del Consiglio e Interni.

“Questa settima edizione del Forum - commenta, a margine dei lavori, il 
presidente del PolieCo Enrico Bobbio - si è svolta all’insegna della continuità, 
sotto il profilo dell’impegno profuso contro gli illeciti ambientali e la 
promozione di una filiera sana e virtuosa del ciclo dei rifiuti, ma è stata anche 
l’occasione per toccare con mano che finalmente anni di sensibilizzazione e 
formazione cominciano a dare i primi risultati, in termini di consapevolezza 
sulle tematiche ambientali”.

“Un lavoro di rete - aggiunge il direttore del consorzio Claudia Salvestrini - che
ha visto il contributo decisivo di forze dell’ordine, magistratura, università, 
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ricerca, associazionismo, giornalismo, politica, Chiesa, tutti impegnati in un 
obiettivo condiviso”.

Il Forum, che ha visto la partecipazione di oltre 40 relatori, è stato presentato 
in un territorio martoriato, quello della Terra dei fuochi sul quale non si è 
voluta spegnere l'attenzione degli organizzatori che, anzi, proprio da Caivano, 
uno dei comuni più colpiti dagli effetti del degrado ambientale, hanno voluto 
dare il via ai lavori.

Fra le iniziative congiunte a supporto della convention, due mostre 
fotografiche: una dedicata alla fotografia naturalistica promossa da LIPU – 
Birdlife Italia; l’altra all’iniziativa “Terra mia” – Laboratorio del riciclo per 
valorizzare tradizione contadina e rispetto dell’ambiente promosso nelle 
parrocchie di Cellole (CS) e sostenuta dal PolieCo.

LINK:
http://www.ischianews.com/attualita/ambiente/3399-ecoreato-un-mostro-a-tre-teste
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ReportWeb Tv

Nei giorni in cui le analisi hanno confermato la tossicità della zona di Calvi Risorta, l’inviato di Striscia ha raccontato la sua esperienza

diretta sul palco del VII Forum Internazionale sull’economia dei rifiuti che si concluderà domani a Ischia, all’interno di una tavola 

rotonda che ha visto susseguirsi ospiti di rilievo e personalità da sempre impegnate nella lotta contro gli ecoreati, quali Gian Carlo 

Caselli, Antonio Marfella, padre Maurizio Patriciello, Sergio Costa, Rosario Trefiletti, Elio Lanutti e molti altri.

Parole dure, ma cariche di speranza, quelle pronunciate dall’inviato di Striscia durante la sessione di incontri pomeridiana del Forum

Polieco.

Dal palco dell’importante appuntamento sulla green economy e sulle problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti l’inviato di 

Striscia la Notizia – la nota trasmissione di Antonio Ricci, che tornerà in onda a partire da lunedì prossimo – ha lasciato parlare le 

immagini del suo servizio andato in onda lo scorso febbraio, con il quale ha documentato la presenza di rifiuti industriali nella zona 

Calvi Risorta, la più grande discarica interrata d’Europa.

Luca Abete ha sottolineato l’importanza di un parterre di rilievo e di un evento come quello organizzato da Polieco e giunto alla sua 

settima edizione, evidenziando l’impegno che ogni giorno tante persone comuni mostrano nelle loro azioni per combattere gli 

ecoreati, ma anche uno dei tanti paradossi della Campania: “Una terra in cui la sanità è commissariata da sempre, dove si chiudono 

gli ospedali mentre la gente di ammala continuamente a causa dei rifiuti tossici.” Ha però anche lasciato un messaggio carico di 

speranza: “le persone qui sul palco e nel pubblico possono innescare una miccia, essere parte del cambiamento. Guardandole bene 

noterete un’anomalia: hanno un cuore così grande che è come se fosse doppio, e insieme posso unirsi per migliorare lo stato delle 

cose”.

Il Forum Internazionale è stato anche l’occasione per confrontarsi con il presidente Enrico Bobbio e Claudia Salvestrini, direttore del 

Consorzio nazionale Polieco, che anche quest’anno aderirà al tour motivazionale nelle università italiane #NonCiFermaNessuno, 

ideato da Luca Abete, che inizierà il 15 ottobre ed è giunto alla seconda edizione.

Claudia Salvestrini ha confermato, a sottolineare l’impegno e gli obiettivi comuni del consorzio Polieco e dell’inviato di Striscia: 

“Saremo anche quest’anno l’anima green del tour #NonCiFermaNessuno perché nelle università ci sono tanti giovani che hanno 

voglia di cambiare le cose e migliorare il mondo”.

LINK:
http://www.reportweb.tv/luca-abete-dal-forum-poliecoil-paradosso-e-che-in-campania-si-chiudono-gli-ospedali-
mentre-la-gente-continua-ad-ammalarsi-per-colpa-dei-rifiuti-tossici/

59



Zerottantuno

capolinea dei traffici illeciti di rifiuti”, ha detto Salvestrini. Non è mancata, per il terzo anno consecutivo, la

presenza di  Luca Abete. L’inviato di Striscia ha evidenziato l’impegno che ogni  giorno tante persone

comuni mostrano nelle loro azioni per combattere gli ecoreati. “Ormai, dopo tutto quello che ho visto, non

mi  impressionano  più  i  roghi  tossici,  le  morti  per  tumore.  Mi  impressiona,  invece,  come sia  potuto

succedere lo scempio perpetrato in Campania e come vi sia gente che continua ancora ad agire in modo

così scellerato”. 

LINK:
http://www.zerottantuno.com/notizia/6178/ischia-ecoreati-gianluca-caselliluca-abete-e-tanti-ospiti-al-forum-del-
policeo.html
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Matese News

L’inviato di “Striscia la notizia” ha lasciato parlare le immagini del suo servizio andato in onda lo

scorso febbraio, con il quale ha documentato la presenza di rifiuti industriali nella zona Calvi 

Risorta, la più grande discarica interrata d’Europa.

di Antonio Benforte

Nei giorni in cui le analisi hanno confermato la tossicità della zona di Calvi Risorta, l’inviato di 

Striscia ha raccontato la sua esperienza diretta sul palco del VII Forum Internazionale 

sull’economia dei rifiuti a Ischia, all’interno di una tavola rotonda che ha visto susseguirsi ospiti 

di rilievo e personalità da sempre impegnate nella lotta contro gli ecoreati, quali Gian Carlo 

Caselli, Antonio Marfella, padre Maurizio Patriciello, Sergio Costa, Rosario Trefiletti, Elio Lanutti 

e molti altri. Parole dure, ma cariche di speranza, quelle pronunciate dall’inviato di Striscia 

durante la sessione di incontri pomeridiana del Forum Polieco. Dal palco dell’importante 

appuntamento sulla green economy e sulle problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti 

l’inviato di Striscia la Notizia – la nota trasmissione di Antonio Ricci, che tornerà in onda a 

partire da lunedì prossimo – ha lasciato parlare le immagini del suo servizio andato in onda lo 

scorso febbraio, con il quale ha documentato la presenza di rifiuti industriali nella zona Calvi

Risorta, la più grande discarica interrata d’Europa. Luca Abete ha sottolineato l’importanza di 

un parterre di rilievo e di un evento come quello organizzato da Polieco e giunto alla sua 

settima edizione, evidenziando l’impegno che ogni giorno tante persone comuni mostrano 

nelle loro azioni per combattere gli ecoreati, ma anche uno dei tanti paradossi della Campania: 

“Una terra in cui la sanità è commissariata da sempre, dove si chiudono gli ospedali mentre la 

gente di ammala continuamente a causa dei rifiuti tossici.” Ha però anche lasciato un 

messaggio carico di speranza: “le persone qui sul palco e nel pubblico possono innescare una 

miccia, essere parte del cambiamento. Guardandole bene noterete un’anomalia: hanno un 

cuore così grande che è come se fosse doppio, e insieme posso unirsi per migliorare lo stato 
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delle cose”. Il Forum Internazionale è stato anche l’occasione per confrontarsi con il presidente 

Enrico Bobbio e Claudia Salvestrini, direttore del Consorzio nazionale Polieco, che anche 

quest’anno aderirà al tour motivazionale nelle università italiane #NonCiFermaNessuno, ideato 

da Luca Abete, che inizierà il 15 ottobre ed è giunto alla seconda edizione. Claudia Salvestrini 

ha confermato, a sottolineare l’impegno e gli obiettivi comuni del consorzio Polieco e 

dell’inviato di Striscia: “Saremo anche quest’anno l’anima green del tour #NonCiFermaNessuno 

perché nelle università ci sono tanti giovani che hanno voglia di cambiare le cose e migliorare il 

mondo”. Per richiesta di ulteriore materiale, interviste a Luca Abete e agli altri esponenti 

Polieco non esitate a contattarmi. Antonio Benforte – Ufficio Stampa Lab Production per 

#NonCiFermaNessuno – 08251913059 – 3206950171

LINK:
http://www.matesenews.it/?p=36478
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Geo News

LINK:
http://it.geosnews.com/p/it/campania/na/ischia/concluso-a-lacco-ameno-il-vii-forum-di-polieco-sull-economia-dei-
rifiuti_7945191

Il terziario

LINK:
http://www.ilterziario.info/component/content/article/1-news/2987937-forum-polieco-un-osservatorio-per-seguire-il-
traffico-illecito-di-rifiuti.html
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All News 24

Un osservatorio che segua il traffico illecito dei rifiuti, come Coldiretti con la 
contraffazione alimentare: questa la proposta del consorzio PolieCo, in occasione del 
VII Forum Internazionale sull’Economia dei Rifiuti, “ECOREATO: Il mostro a tre teste  –
Traffico illecito di rifiuti, frodi agroalimentari, reati contro la salute“, tenutosi ad Ischia.

I due giorno di convegno si sono chiusi, infatti, con una tavola rotonda nella quale 
esponenti della magistratura e delle forze dell’ordine hanno affrontato il tema  dal 
punto di vista giuridico.

Raffaele Piccirillo,  direttore dell’ufficio Affari Penali del Ministero della Giustizia, è 
intervenuto sul contrasto ai reati ambientali. “Non si può pensare di affidare al diritto 
penale il problema della sicurezza ambientale – ha affermato –  soprattutto perché la 
legge non si può applicare agli illeciti già commessi, tuttavia i più recenti provvedimenti
adottano una strategia interessante, che è quella di incentivare la riparazione dei 
danni, a carico, non della collettività, ma di chi li ha commessi”.
Sul tema è intervenuto il Sostituto Procuratore della Repubblica di Bari, Roberto Rossi il
quale ha sottolineato che “Il diritto all’impresa è più tutelato, nel nostro sistema 
costituzionale, del diritto alla salute“; mentre il Capo di Gabinetto del Ministero della 
Salute Giuseppe Chinè, ha focalizzato l’attenzione sul nesso fra agroalimentare e 
salute. Alla discussione hanno anche partecipato il comandante generale dei NAS 
Claudio Vincelli, il Sostituto Procuratore di Bari Renato Nitti, la Responsabile Energia e 
Industria dell’Autorità Garante della Concorrenza Valeria Amendola, il Magistrato della 
Corte dei Conti per il Lazio Franco Mancarelli e l’Onorevole Francesco Paolo Sisto, della 
Commissione Affari costituzionali della Presidenza del Consiglio e Interni.

“Questa settima edizione del Forum  – ha commentato, a margine dei lavori, il 
presidente del PolieCo Enrico Bobbio – si è svolta all’insegna della continuità, sotto il 
profilo dell’impegno profuso contro gli illeciti ambientali e la promozione di una filiera 
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sana e virtuosa del ciclo dei rifiuti, ma è stata anche l’occasione per toccare con mano 
che finalmente anni di sensibilizzazione e formazione cominciano a dare i primi 
risultati, in termini di consapevolezza sulle tematiche ambientali”.

Fra le iniziative congiunte, a supporto della convention, due mostre fotografiche: una 
dedicata alla fotografia naturalistica promossa da LIPU – Birdlife Italia; l’altra  
all’iniziativa “Terra mia” – Laboratorio del riciclo per valorizzare tradizione contadina e 
rispetto dell’ambiente promosso nelle parrocchie di Cellole (CS) e sostenuta dal 
PolieCo.

LINK:
http://www.allnews24.eu/forum-polieco-un-osservatorio-contro-il-traffico-illecito-di-rifiuti/
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